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Domande dopo Montreal: 

il futuro del nuoto 

è già cominciato? 
(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il calcio si prepara 

alla nuova stagione: 

sono arrivati i primi gol 
(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Oggi si apre a Montecitorio il dibattito sul governo 

Al vaglio della Camera 
la nuova situazione 
politica del Paese 

Domani interverrà il compagno Enrico Berlinguer - Primo banco di prova del monocolore il rispetto delle scadenze 
per i provvedimenti più urgenti • Libertini parla a Imperia sui temi sui quali si svilupperà l'iniziativa del nostro Partito 

ROMA, 8 agosto 
Domani pomeriggio il dibattito sul nuovo governo, con

clusosi venerdi scorso al Senato, si sposterà nell'aula di 
palazzo Montecitorio. Interverranno i segretari di quasi 
tutti i partiti, tra i quali il compagno Enrico Berlinguer 
(il cui discorso è atteso per la seduta di martedì mattina) 
per il Partito comunista, Zaccagnini per la DC e Craxi per 
il PSI. La discussione alla Camera porterà dunque sicura
mente nuovi elementi di valutazione politica sulla fase 

nuova e importante che si 

Eccessi 
di zelo 

Una di quelle « veline » di 
cui non è sempre facile indi
viduare l'origine più o meno 
ufficiosa, e che continuano a 
imperversare in alcuni setto
ri del mondo giornalistico, ha 
dato ieri a una serie di quo-
tidiant ^Corriere, Giorno, Car
lino, Nazione, Giornale^ la 
possibilità di vivacizzare le 
stanche « note politiche » do
menicali. Il testo è più o me
no uguale per tutti (il che 
rivela, appunto, l'utilizzazione 
di una « velina »), i titoli so
no quasi drammatici: « An-
dreottl rassicura i Paesi al
leati ». « Ansiose domande de
gli alleati », « Spiegazioni agli 
alleati », « L'Occidente doman
da», e così via. 

Che è successo? Sembra, a 
etare, ai fogli citati, che diver
si nostri ambasciatori abbia
no fatto sapere alla Farnesi' 
jia che i governi presso i qua
li sono accreditati desiderano 
avere informazioni e chiari
menti sulla situazione politica 
italiana, sul nuovo governo e 
sul quadro parlamentare che 
ne consentirà la nascita. Ri
chieste a occhio e croce legit
time, così come legittimo ap
pare che — come scrivono i 
suddetti giornali — il mini
stro degli Esteri Forlani « tra
smetterà agli ambasciatori il 
testo integrale del discorso 
programmatico letto dal pre
sidente del Consiglio a. Tut
to ciò — come si dice in ger
go — proprio « non fa noti
zia », è anzi normale routine 
diplomatica ogni volta che si 
forma un nuovo governo. 

Un po' più curioso è il so
lerte zelo che. a quanto tra
spare dalla « velina », il go
verno e in particolare, il mi
nistro degli Esteri intendono 
mettere nel «e dissipare i timo
ri ». nel « rassicurare » gli al
leati, nell'invitarli a « non 
allarmarsi». Tom simili giu
stificano, ci sembra, qualche 
domanda circa il grado di 
ufficialità o ufficiosità di 
queste notizie giornalistiche. 
Poiché, essendo ben noto da 
tempo che nessuno mette in 
discussione il sistema di al
leanze di cui l'Italia fa parte. 
l'unica replica dignitosa a e-
rentuali sollecitazioni di que
sto genere, da parte di un 
Paese indipendente, è che il 
Parlamento italiano, uscito da 
democratiche elezioni, decide
rà nella propria autonomia a 
quale governo dar vita. Se si 
dichiara — come si è anche 
di recente ribadito — che in
gerenze e intromissioni non 
vengono accettate, occorre es
sere coerenti. 

Nelle stesse note dei quoti
diani si dice che anche *il 
nuovo assetto delle Camere» 
avrebbe suscitato « interroga
tivi e preoccupazioni all'este
ro». Nelle capitali alleate — 
leggiamo — ci si chiede per
fino * quali poteri ha ti pre
sidente dell'assemblea dei de
putati ». nonché se « i presi
denti delle commissioni han
no il diritto di venire a co
noscenza di documenti riser
rati. contenenti informazioni 
segrete ». e ria di questo pas
so. Torniamo a porre la do
manda: chi ha ispirato la 
« velina »? Se davvero ci fos
sero interrenti stranieri su 
questioni che sono di stretta, 
esclusiva e gelosa pertinenza 
del Parlamento italiano, essi 
andrebbero puramente e sem
plicemente respinti. 
• Quanto alle commissioni 
parlamentari — siano esse 
presiedute o no da comuni
sti — è loro sacrosanto di
ritto e dovere di conoscere 
e controllare, per esempio, 
con quali criteri vengono ge
stiti i servizi d'informazione 
o quali pericoli nascondono 
certi stabilimenti dì imprese 
multinazionali. O c'è, dopo 
tutto ciò che è successo, chi 
ha nostalgia degli « omissis»? 

e aperta. 
Il voto conclusivo, che 

non potrà non confermare 
il carattere determinante della 
astensione comunista, è atte
so per la sera di mercoledì. 
Ottenuta cosi, come è larga
mente previsto, la sanzione 
definitiva del Parlamento, il 
governo sarà nella pienezza 
dei suoi poteri e dovrà rapi
damente mettersi al lavoro. 
Lo esigono la grave situazio
ne del Paese e gli stessi im
pegni assunti dalla nuova for
mazione governativa davanti 
alle Camere, con le precise 
scadenze indicate per la pre
sentazione di provvedimenti 
sui problemi che con più ur
genza attendono soluzioni ade
guate. Basta ricordare, tra 
questi impegni, quelli che si 
riferiscono alle leggi sul re
gime dei suoli e sullo svilup
po dell'edilizia, sul fondo per 
la riconversione industriale, 
sulla riforma del SID. sul
l'equo canone di affitto e i 
provvedimenti sull'occupazio
ne giovanile e sulla formazio
ne professionale. E, oltre a 
questi temi specifici, vi 6 im
pellente il problema di una 
condotta rigorosa e incisiva in 
materia di politica economica, 
di lotta alle evasioni fiscali, 
di difesa dell'ordine demo
cratico, di azione per la mo
ralizzazione della vita pubbli
ca. 

Non si tratta di un richia
mo formale, poiché su ogni 
questione si impongono scel
te precise, su cui non man
cheranno di manifestarsi re
sistenze conservatrici e spin
te particolaristiche, che do
vranno essere superate nel 
confronto tra le forze politi
che e sociali in Parlamento e 
nel Paese. Del resto non so
no mancate nei giorni scorsi, 
prima ancora che il governo 
abbia ottenuto la fiducia, ma
nifestazioni di malumore in 
determinati settori della DC, 
un malumore esacerbato an
che dai risentimenti tra le 
correnti democristiane per la 
esclusione di autorevoli per
sonaggi dalla compagine mi
nisteriale e per la scelta di 
certi ministri. Un giornale 
s e m e oggi che, « prima o poi. 
Andreotti pagherà caro l'av
vicendamento alla testa di al
cuni ministeri ». Per non par
lare delle incertezze sulle pro
spettive politiche: alcuni am
bienti della DC non sanno an
cora rassegnarsi alla realtà 
di una situazione politica nuo
va e già pretendono di prefi
gurare il prossimo ritorno a 
formule politiche fallite, pre
conizzando il ripristino di 
coalizioni che vadano dal PLI 
al PSI. 

A questi propositi ha dato 
oggi una risposta l'Acanti!, 

a. p i . 

SEGUE IN PENULTIMA 

La Commissione ministeriale deciderà domani se cementarla o seppellirla 

VEDRÀ CERTAMENTE DISTRUTTA 
LA FABBRICA DELLA «NUBE» 

Oggi un'assemblea per mettere a punto le operazioni di sgombero del veleno ed evitare nuovi pericoli - Una trentina di volontari 
avvieranno subito la ripulitura dello stabilimento - Cinquecentocinquanta persone hanno perso il lavoro - I funzionari dell'Istituto 
superiore di sanità a disposizione della Regione - A Seveso si discuterà su quali donne potranno ricorrere all'aborto terapeutico 

SEVESO — Lo stabilimento ICMESA da cui è partita la nube eh* ha intossicato Sev«so, Meda e Cesano Maderno. 

L'ICMESA, la fabbrica che ha provocato l'intossicazione 
di Seveso, Meda e Cesano Maderno verrà certamente 
smantellata. Anche se non vi è ancora una decisione uffi
ciale in proposito già oggi si terrà un'assemblea per 
decidere le modalità di sgombero dello stabil imento e per 
impartire istruzioni affinchè dell'opera di smantellamen
to non si facciano correre nuovi pericoli ai lavoratori e 
agli abitanti delle zone non ancora contaminate dalla 
nube tossica. 
La commiss ione ministeriale per la bonìfica del terri
torio si riunirà domani, martedì, per decidere se lo sta
bil imento dovrà essere cementato oppure più drastica
mente, sepolto sotto terra e ricoperto di cemento. Entro 
la fine della settimana prossima si prevede che sarà 
terminata l'operazione di ripulitura della azienda: una 
squadra di volontari lavorerà dalle sei del matt ino alle 
10 di sera. Ogni giorno i volontari verranno sottopost i a 
rigorosi controlli sanitari. 
Mentre si decide sul destino degli impianti della 
ICMESA si fa un primo conto del costo in termini di 
occupazione causato dalla nube tossica. Sono già 550 
i lavoratori che hanno sicuramente perso il posto di 
lavoro: il 20 agosto rappresentanti della Regione, della 
Provincia e dei Comuni interessati si incontreranno 
con le organizzazioni sindacali per mettere a punto un 
piano di proposte e di interventi a difesa dell'occupa
zione. Oggi intanto si riunirà la Commissione medico-
epidemiologica per stabilire se e quali donne residenti 
nella zona inquinata dal TCDD potranno abortire. Si 
tratta, come è ovvio, di un delicato problema che ha 
già sollevato numerosi interventi e prese di posi
zione. Finora 350 donne incinte si sono sottoposte a 
esami medico-sanitari, ma non sembra sia possibile 
appurare con certezza le dimensioni del pericolo. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5) 

DOMANI 0 MERCOLEDÌ' IL VOTO PER IL PROFESSOR GIULIO CARLO ARGAN 
• , * . . . , . „ . , I . - • • - , - • . . - - • ! • • - • • - -''- - — 

Vivo interesse per l'accordo sulla elezione 
del sindaco e della Giunta comunale a Roma 

Da stasera le riunioni dell'assemblea capitolina - Gli organismi dirigenti dei partiti ratificano gli accordi della coalizione PCI-PSI-PSDI che avrà l'asten
sione del PRI - Gli assessori dovrebbero essere 12 comunisti, 4 socialisti e 2 socialdemocratici - La DC ha preannunciato che voterà scheda bianca 

Friuli: a tre mesi 
dal terremoto 

A tre mesi dal terremoto in terra friu
lana si sono riuniti ieri a Tricesimo i 
rappresentanti regionali di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. E' la prima volta 
che un incontro del genere viene tenuto 
ed è servito a fare il punto sulla situa
zione nelle province colpite dal tragico 
sisma. A Venezia intanto si è aperta una 
mostra sul Friuli terremotato: immagini, 
documenti, testimonianze sono raccolti 
per ricordare il dramma di quelle zone. 
Altre iniziative di concreta solidarietà 
con l'opera di ricostruzione sono state 
organizzate dal Comune di Venezia, dalla 
Biennale, dal Teatro La Fenice. dall'Isti
tuto dì Architettura e dalla Fondazione 
Bevilacqua - La Masa. 

(A PAGINA 2) 

Come è cresciuto 
il PCI nel Veneto 

Dal 1972 a oggi il Partito comunista nella 
regione, una volta tradizionalmente « bian
ca», è avanzato costantemente. In quat
tro anni vi è stato un rinnovamento del 
40 per cento della forza organizzata dei 
comunisti e un aumento degli iscritti 
pari al 30 per cento. Le ragioni del suc
cesso organizzativo in ima sempre più 
adeguata capacità di iniziativa politica, 
a contatto con una regione che è cam
biata e m cui anche gran parte del mondo 
cattolico, una volta tradizionalmente osti
le al rinnovamento, ha saputo orientarsi 
sulla via del cambiamento. «Quest'anno 
puntiamo ai 90 mila iscritti». 

(A PAGINA 2) 

Intervista con la delegazione del PCt giunta ieri a Roma 

Libano: possibile una soluzione politica 
purché cessi l'intervento straniero 

I motivi e i retroscena dell'attacco imperialista contro i palestinesi e le forze democratiche - e Non è una guer
ra di religione, ma un conflitto fra reazione e progresso fomentato dall'estero i • t Chiediamo alle forze democra
tiche italiane di aiutarci a riportare la pace, a salvare le vite innocenti delle donne e dei bambini di Tali Zaatan 

ROMA, 8 agosto 
Una soluzione politica della 

tragedia libanese è ancora 
possibile, benché diffìcile, a 
condizione che le truppe si
riane si ritirino. Ma ogni 
giorno che passa le difficoltà 
aumentano e si aggravano. E' 
perciò un dovere, per le for
ze democratiche di tutto il 
mondo, intervenire al più pre
sto, con energia e sollecitudi
ne, sul governo di Damasco, 
per indurlo a desistere da un 
intervento che i progressisti 
del Libano e di tutti gli altri 
Paesi arabi condannano seve
ramente come un'aggressione. 

Questo, in sintesi, il conte
nuto di un ampio colloquio 
con una delegazione del PC 
libanese composta dai compa
gni Nicolas Chaoui, segretario 
generale, e Nadim Abdul Sa-
mad, membro dell'ufficio poli-
co efregretario del comitato 
centrale, giunta questo pome
riggio a Roma. La delegazio

ne avrà domani, lunedi 9, in- j nearsi sulle posizioni di Wa 
tf*/"v«fr4 r*t\n « f i i T r i n a n t i r i o i n a r . * c h i n o T A f l i n T i r i n r i n r»T**»c/*aT**: contri con ì dirigenti dei par
titi democratici italiani. 

La prima domanda è stata: 
« Perchè il Libano? ». E cioè-
« Perchè l'imperialismo si e 
accanito proprio contro il Li
bano? » 

Ed ecco la risposta: • No
nostante i successi ottenuti in 
Medio Oriente dopo il settem
bre nero (la strage dei pale
stinesi in Giordania nel 1970) 
e la morte di Nasser. l'impe
rialismo americano non è riu
scito a imporre una soluzione 
generale che corrisponda ai 
suoi interessi ed affermi il 
suo predominio sulla regione. 
Dopo lo spostamento a destra 
dell'Egitto e quello (masche
rato. ma non meno autentico) 
della Siria, è nel Libano che 
si è manifestata con più chia
rezza e vigore la resistenza al
le pressioni e alle manovre 
imperialiste. Mentre in altri 
Paesi la tendenza era ad alli-

shmgton. in Libano cresceva 
il movimento democratico di 
massa, si sviluppavano i sin
dacati. si affermava una cul
tura avanzata, si organizzava
no. nelle campagne, gli ope
rai agricoli e i contadini, il 
PC tornava alla legalità ed ac
quistava forza e prestigio, il 
settarismo religioso, la piaga 
del Libano, perdeva terreno 
e si faceva strada in tutti la 
convinzione che bisognava lai
cizzare il Paese, cioè riforma
re le istituzioni in modo da 
abolire l'artificioso e precario 
"equilibrio" fra cristiani e 
musulmani, fonte di tensioni, 
discriminazioni e conflitti ». 

• Al tempo stesso, i palesti
nesi. massacrati in Giordania, 
si riorganizzavano in Libano, 
ottenevano i noti, importanti 
successi politici, sul piano 
arabo e su quello intemazio
nale. fino ad essere ricono
sciuti da tutti, compresa l'G 

N'U. come una componente 
imprenscindibile del proble
ma mediorientale, non più co
me profughi, ma come popo
lo e nazione con la sua per
sonalità e ì suoi diritti. E' 
questa duplice novità, libane
se e palestinese, che l'impe-
nalismo non ha potuto tolle
rare». 

DOMANDA: « Sono stati 
dunque a rostro arriso gli 
americani a suscitare la guer
ra civile'' ». 

RISPOSTA: «Sì. E- stato 
l'ambasciatore americano, con 
la complicità dell'allora presi
dente Frangie, di alti ufficia
li. di uomini politici reaziona
ri. sia cristiani, sia musulma
ni... ». 

* Quasi tutte le agenzie di 
stampa, molti giornali di ogni 
paese, una certa propaganda 

Arminio Savioli 
SEGUE IN PENULTIMA 

ROMA, 8 agosto 
Il Consiglio comunale della 

capitale è ormai al giro di 
boa per l'elezione del sinda
co e della Giunta. I lavori 
dell'assemblea riprendono do
mani (proseguirano martedì 
e mercoledì) dopo che tra ie
ri e oggi gli organismi diri
genti di tutti i partiti demo
cratici hanno ormai ratifica
to le decisioni scaturite dal
le trattative sui governi di 
Comune e Provincia. L'attesa 
per la nomina del sindaco — 
nel quadro dell'intesa politica 
e programmatica raggiunta 
tra PCI. PSI e PSDI per una 
coalizione a tre con l'asten
sione repubblicana — non du
rerà probabilmente molto: 
martedi 10, e al più tardi 
mercoledì 11. in seconda con
vocazione del Consiglio comu
nale, Roma avrà il suo sin
daco. 

Per la carica di primo cit
tadino della Capitale è sta
ta avanzata la candidatura — 
come è noto — del prof. Giu
lio Carlo Argan. l'insigne sto
rico dell'arte eletto come in
dipendente nella lista del 
PCI. La soluzione prospettata 
con la nuova Giunta capito
lina ha suscitato grande in
teresse e viva attesa nella cit
tà. Ne è un sintomo l'at
teggiamento di pressoché tut
ti gli organi di informazione 
che hanno riferito con obiet
tività le novità maturate nella 
capitale. La DC — che pure 
ha deciso di assumere un at
teggiamento di « opposizione 
verso le Giunte proposte da 
PCI. PSI e PSDI» al Comu
ne e alla Provincia — non 
presenterà in Campidoglio 
nessuna candidatura alterna
tiva. Voterà scheda bianca. 

Stamane, il Comitato fede
rale e la Commissione federa
le di controllo del PCI si 
sono rumiti e hanno approva
to l'operato della delegazio
ne del partito che ha parte
cipato alle trattative; sono 
state formulate anche le in
dicazioni al gruppo consiliare 
per la designazione dei com
pagni che dovrano ricoprire 
incarichi di Giunta 

Come è noto. l'Amministra
zione capitolina dovrebbe ri
sultare composta da dodici 
assessori comunisti, quattro 
socialisti e due socialdemo
cratici 

Sulle stesse questioni si so
no anche già pronunciati, po
sitivamente, gli organismi di
rigenti degli altri partiti. La 
svolta determinata dall'intesa 
politica tra i partiti della coa
lizione che si profila ormai 
prossima in Comune, accele
rerà i tempi del confronto 
conclusivo anche a Palazzo 
Valentini. Nella cerimonia che 
sta per aprirsi l'assemblea 
provinciale si riunirà tre vol
te. mercoledì, giovedì e xenfr-
di: l'elezione del pwsfdente-

dell'Amministrazione (candi
dato è il socialdemocratico 
Lamberto Mancini) potrebbe 
avvenire già fin da giovedì. 

Le previsioni che si fanno 
sui tempi della nomina dei 
nuovi amministratori sono na
turalmente legate al mecca
nismo previsto dalla legge per 
l'elezione del sindaco (e, ana
logamente, del presidente del
la Provincia). L'art. 5 del T.U. 
del 1960, impone che il capo 
della Giunta venga nominato 
« nella prima seduta della pri
ma sessione con l'intervento 
di due terzi dei consiglieri in 
carica e a maggioranza as=t>-
luta di voti ». Se dopo due vo
tazioni, nel corso della pri
ma seduta nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, si procede al ballot
taggio tra i due candidati che 
nella seconda votazione han
no ottenuto il maggior nume
ro di voti: ma anche in que
sto caso per la proclamazio
ne del sindaco occorre la 
maggioranza assoluta. Se que
sto non accade, l'elezione vie
ne rinviata a una seconda se

duta da tenersi entro otto 
giorni. 

E questo è quello che con 
molta probabilità accadrà do
mani. Sul nome del candida
to della coalizione PCI-PSI-
PSDI dovrebbero infatti con
fluire solo i voti dei tre par
titi, 39 contro i 41 necessari: 
e non resterà a questo punto 
che rinviare l'elezione alla se
duta successiva, martedì o 
mercoledì. 

Per procedere all'elezione 
sarà stavolta sufficiente la me
tà più uno dei consiglieri in 
carica. Nel caso che nessun 
candidato raggiunga la mag
gioranza assoluta dei voti, nel-

i la successiva votazione — che 
si tiene nella stessa seduta — 
viene proclamato sindaco chi 
ha conseguito il maggior nu
mero di voti. Se. come è pre
vedibile, la situazione politi
ca richiederà che venga se
guito questo « copione » legi
slativo, tra martedì e merco
ledì i romani avranno il loro 
nuovo sindaco. E subito dopo 
anche la Giunta. 

a. e. 

A decidere 
devono essere 

le gestanti 
di Seveso 

Nella delicata vicenda delle 
gestanti di Seveso, che sono 
state invitate a decidere au
tonomamente del destino del
la propria gravidanza tanto 
dalle autorità di governo 
quanto da quelle regionali, e 
intervenuto ieri, con una pro
pria presa di posizione, il car
dinale Giovanni Colombo, ar
civescovo di Milano. 

In un lungo comunicato, il 
cardinale deplora il fatto che 
« nel reale impegno di molti 
per alleviare le difficoltà si 
siano inseriti alcuni processi 
negativi, quali una campagna 
abortista orchestrata senza e-
sclusione di colpi, la diffusio
ne di notizie allarmistiche. 
non sempre fondate, certe ma
nifestazioni di sordido egoi
smo che hanno accresciuto le 
sofferenze della popolazione ». 
Oltre a queste durissime pa
role, che in verità sembrano 
prescindere dalla reale, dram
matica situazione creata dalla 
nube tossica dell'ICMESA e 
soprattutto dalle non ancora 
del tutto sondate conseguenze 
che essa potrà avere sulla ge
stazione delle donne che risie- " 
devano nella zona colpita, il » 
comunicato dell'arcivescovo di 
Milano plaude «all'offerta ge
nerosa di alcuni coniugi che 
si sono dichiarati pronti ad 
adottare un bambino nato de
forme » e invita a tutte quelle 
coppie che si sentano di fare 
altrettanto a darne indicazio
ne a noi o ad altri, così da 
accendere una piccola neces
saria speranza in chi non si 
sente di accedere all'aborto 
e teme di non avere la forza 
di tenere presso di se un fi
glio minorato ». 

Nella presa di posizione del 
cardinale Colombo va sotto
lineato come « forzato » ap
paia in realtà il riferimento 
ad una presunta « orchestra
zione» di una altrettanto pre
sunta A campagna abortista a: 
è noto infatti come, di fronte 
ai gravi pericoli che minac
ciano i nascituri di Seveso, 
sia stato dichiarato dal mini
stro della Sanità, Del Falco, 
e dall'assessore regionale alla 
Sanità, Rivolta (entrambi de
mocristiani e quindi, in via di 
principio, contrari all'aborto, 
ma in ragione della loro fun
zione di tutori della pubblica 
salute disponibili a conside
rarne la necessità nella situa
zione data), che le donne in
cinte sarebbero state lasciate 
libere di decidere se interrom
pere o no la gravidanza. 

Esse soltanto, infatti, pos
sono decidere se abortire o 
meno: non vi può essere né 
un « obbligo di aborto di Sta
to », ne un divieto assoluto. 
E certo non è consolante sa
pere che. qualora nasca un 
bambino deforme, c'è sempre 
una coppia dai buoni senti
menti disposta ad adottarlo. 

La situazione nel centro siracusano 

Senza controlli a Priolo 
le industrie inquinanti 

La Federazione comunista giudica irrealizzabile il trasferimen
to dei 12 mila abitanti • Le misure per la tutela della salute 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 8 agosto 

La drammatica alternativa 
— lotta all'inquinamento op
pure evacuazione — prospet
tata da un decreto dell'as
sessorato regionale allo svi
luppo economico per la fra
zione siracusana di Priolo 
continua a determinare ben 
giustificate apprensioni. Se
condo l'assessorato, che ha 
comunque ipotizzato il e tra
sferimento graduale » della 
popolazione nell'ambito del 
nuovo piano regolatore gene
rale, impugnato, appunto,-nel
la parte relativa . a Priolo, 
col prowedipwntò si sarebbe 
« soltanto preso atto di una, 
situazione molto grave » ^ M P 
sarebbe stata u^JjcaflHrTuni-
ca soluzione-possibile ». 
- Ma daTHolo replicano che 
altre soluzioni, in realtà, ci 
sarebbero e che, in ogni ca

so, prima di prospettare la 
cancellazione di un intero 
paese di dodicimila abitanti, 
che peraltro ha richiesto re
centemente la erezione a co
mune, l'assessore avrebbe po
tuto confrontarsi con le ri
chieste prospett&te da tempo 
dalle stesse popolazioni, dai 
sindacati e dai partiti di si
nistra. senza quasi ottenere 
ascolto dai diretti interlocu
tori, e cioè dai grandi mono
poli petrolchimici — Monte-
dison. Exon, Liquigas, IS"AB, 
del gruppo IFfENI-Garrone 
— che hanno trasformato la 
zona in una vera e propria 
« pattumiera ». Tali richieste 
riguardano-innanzitutto la i-
stituzione di un organico ed 
efficiente sistema di control
li anti-inquinamento e di tu
tela della salute dei lavora
tori e dei cittadini e l'inter
vento della Regione per col
mare le lacune e le imperfe

zioni delle leggi vigenti sulla 
materia. « I saggi e le pro
ve richiesti dalla legge per 
garantire la non pericolosità 
delle sostanze prodotte dalla 
industria chimica — dichiara 
il prof. Marcello La Greca, 
direttore dell'Istituto policat-
tedra di biologia animale del
l'università di Catania — so
no manifestamente inadeguati 
e non proteggono la popo-

• lazione ». 
i Pa eco a queste proteste 

una- 'nota della federazione 
provinciale comunista di Si
racusa che, dopo aver sot
tolineato come il decreto del
l'assessore « richiami giusta
mente l'attenzione del comu
ne » sulla necessià di vietare 
nuove costruzioni nella zona 
industriale, giudica la even

ir. v a . 
SEGUE IN PENULTIMA 
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Per la prima volta 
i riuniti insieme 

tutti i partiti 
costituzionali 

UDINE — Tra mesi dopo il lamblie sisma prosegue il lavoro di ri
mozione delle macerie mentre si avvia faticosamente la ricostruzione. 

UDINE, 8 agosto 
Si sono incontrati ieri po

meriggio a Tricesimo i se
gretari regionali e i capi
gruppo consiliari dei par
titi dell'arco costituzionale 
del Friuli Venezia Giulia. 
Per il nostro partito • era
n o presenti i compagni 
Cuffaro e Colli. 

E' questa la prima riu
nione collegiale che si tie
ne nella Regione a livello 
di segreterie DC, PCI, PSI. 
PSDI, PRI, PLI, Movimen
t o Friuli e Unione Slovena 
e c iò costituisce un fatto 
polit ico di indubbio rilie
vo , che rimarca lo svilup
po della situazione poli
tica dopo il 20 giugno. 

L'incontro si proponeva 
di affrontare l'arco dei pro
blemi della realtà politica 
regionale ed in particolare 
quelli legati alla ricostru

zione delle zone colpite dal 
terremoto. 

Un comunicato conclusi
vo afferma infatti che so
no state espresse le posizio
ni dei vari partiti sugli in
terventi finora attuati e 
analizzate le procedure e 
i tempi per concretare ini
ziative comuni nei confron
ti dello Stato, in ordine 
agli strumenti di natura le
gislativa che si dovranno 
mettere in atto per la rico
struzione. Si è convenuto 
fra l'altro sull'urgenza di 
un incontro dei rispettivi 
rappresentanti in sede par
lamentare e dei capigruppo 
del Consiglio regionale, on
de verificare la possibilità 
di definire una piattafor
ma comune nei confronti 
dello Stato e l'inizio di un 
esame approfondito di tutti 
i problemi della ricostru
zione. 

V I B O VALENTIA 

Ferma risposta 
all'attentato 

contro la CdL 
SERVIZIO 

VIBO VALENTIA. 8 agosto 
Immediata la risposta dei 

sindacati, dei partiti politici 
democratici, dei cittadini, al 
vile attentato incendiario, 
che ha distrutto nella notte 
di sabato la Camera del La
voro di Vibo Valentia. I lavo
ratori dell'industria attueran
no domani lunedi uno scio
pero zonale di due ore. dalle 
9 alle 11 saranno tenute as
semblee nelle più importan
ti fabbriche del Vibonese. 
In serata, alle 19.30. ci sarà 
una manifestazione indetta 
dalla Federazione unitana 
CGIL-CISL-UIL alla quale 
aderiscono tutti i partiti de
mocratici. 

Da un primo sommario in
ventario si calcola che i dan
ni ammontano a una decina 
di milioni di lire: molto più 
grave è la distruzione di do
cumenti importanti: sono 
stati, infatti, distrutti tutti 
gli atti riguardanti le prati
che di assistenza e tutto il 
carteggio relativo alle varie 
vertenze categoriali della zo
na. Le organizzazioni sinda
cali. in risposta al grave at
tentato. hanno lanciato una 
sottoscrizione per la riatti-
^azione della Camera del 
Lavoro. « - • . . . 

Per quanto riguarda il mo
vente dell'infame atto teppl--
stico. esistono pochi dubbi: ' 
si tratta di una tipica provo-' 
eazione fascista tendente a ' 
intimidire la forza dei lavo
ratori e le organizzazioni de
mocratiche di massa. In un , 
documento distribuito alla • 
cittadinanza la CGIL-CISL-
UIL zonale denuncia il gra
ve episodio «che si inquadra 
nella lunga catena di atten
tati, sabotaggi, assassini po
litici che rappresentano la 
strategia della tensione non 
ancora sconfìtta per la con
vivenza di forze che la co

scienza popolare ha condan
nato in ogni occasione ». 

Da non escludere l'ipotesi 
di una rappresaglia di carat
tere mafioso: circa un me.se 
fa la CGIL aveva fatto d. 
stribuire a Vibo un volanti
no con il quale venivano cri
ticate alcune assunzioni 
clientelare presso l'ospedale 
civile, di individui legati al
la mafia: durante la diffu
sione i compagni erano stati 
minacciati da questi « parti
colari » ospedalieri. 

In ogni caso il giudizio 
politico sugli autori del vile 
attentato non cambia: si 
tratta di gente pagata per 
fare arretrare, con il crimi
ne e la violenza, il movimen
to popolare e democratico. 
che anche in questa zona. 
fine a qualche anno fa cen
tro di reclutamento della 
« manovalanza nera », ha av
viato, in condizioni difficili. 
un processo nuovo di eman
cipazione e di rinascita ci
vile. 

r. s. 

I deputali comunisti sono te
nuti ad essere presenti, sen
za eccezione alcuna, alle se
dute di martedì 10 e merco
ledì 11 agosto. 

• 
II constato direttivo del grup
po - perUrrteneWe. comunista 
dal Sonato è conial i» per 
martedì 10 allo oro 11,30. 

I sonatori eW groppo perla* 
monterò comunista tono tenu
ti da ossero presenti, soma 
eccezioni, alla seduta antime
ridiana di mercoledì 11 e al
lo toduto successive. 

Il dramma del Friuli: memoria 
partecipazione e ricostruzione» 
Una mostra a Venezia diversa dalle altre - Testimonianze <li una bruciante real
tà umana e sociale - Una serie di iniziative organizzate da Comune, Biennale. Tea* 
tro La Fenice, Istituto di Architettura, e Fondazione « Bevilacqua La Masa » 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 8 agosto 

« Friuli: memoria, partecipazione, ricostruzione ». Venezia di questi giorni e inilazionata di mostre, esposizioni, 
rassegne di ogni tipo. Ma questa non è come le altre. N o n è nemmeno una « m o s t r a » tradiz ionalmente- intesa. 
Anche se si fa vedere, e « prende » lo spettatore come rarnmente avviene. Si fermano persino i visitatori più di
stratti, i turisti di piazza San Marco, dove sono state pos te emozionanti gigantografie, proiettate verso l'alto sulla 
svettante struttura tubolare realizzata da Nani Valle: una friulana pure lei, anche se fa l'architetto a Venezia. 
Il dramma del Friuli è tutto aperto, a non molte dec ine di chilometri da qui: è il dramma di un popolo di at
tendati, di una terra scon
volta, di una civiltà che cor
re il rischio di rimanere 
.senza storia, e di un'economia 
senza futuro. Farne oggetto di 
ricordo, di compiacimento e-
stetico davanti ad immagini 
artistiche fissate dall'occhio 
del fotografo, sarebbe opera
zione ipocrita: bastano due o-
re d'auto, e quelle immagini 
diventano realtà umana e bru
ciante per chiunque non vo
glia ignorarla 

Per il Friuli occorre « fa
re », far molto e fare presto. 
Ma per fare occorre anche e 
prima di tutto conoscere. Ec
co, a questo hanno pensato 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Venezia, la Bien
nale, la Fondazione « Bevilac
qua La Masa », l'Istituto uni
versitario di Architettura ed il 
teatro La Fenice, quando han
no organizzato il ciclo di ini
ziative culturali dedicato al 
« Friuli: memoria, partecipa
zione, ricostruzione » 

Ieri sera, nelle sale della 
« Bevilacqua La Masa », se ne 
è inaugurata solo la prima 
parte, quella documentaria. 
Un gruppo di sequenze foto
grafiche sulle località del Friu
li « Prima e dopo il terremo
to », un programma audiovi
sivo che ci riporta le imma
gini sconvolgenti di quei gior
ni di maggio, le parole an
gosciate dei superstiti. E an
cora, alcune testimonianze 
dell' inestimabile patrimonio 
artistico colpito dal sisma: 
una pala lignea dorata della 
fine del Trecento, salvata nel 
Duomo di Gemona. la statua 
in pezzi di una « Pietà » del 
XV secolo, scolpita in arena
ria, la prima del genere che 
si conosca in Italia, ritrova
ta a Venzone. 

Uno dei problemi più gra
vi del Friuli (l'ha detto il sa
cerdote professor Giancarlo 
Menis, direttore dell'ufficio 
culturale della Regione Friuli-
Venezia Giulia) è proprio 
quello di una ricostruzione 
che non cancelli il patrlmo- • 
nio, l'identità culturale di li
na terra che per la sua sto
ria, la sua gente, i suoi mo
numenti, ha una individuali
tà. una immagine precisa nel 
panorama italiano ed euro
peo. 

« Partecipare », dunque, non 
solo emotivamente, con la so
lidarietà dei primi momenti, 
al dramma del Friuli: parte
cipare per aiutarlo a rinasce
re. In questi termini il sinda
co Rigo e l'assessore alla Cul
tura Zecchi hanno sintetizza
to il significato e lo scopo 
delle iniziative veneziane, che 
si protrarranno a fine settem
bre. Del resto. ì rapporti cul
turali e di reciproco arricchi
mento fra Venezia ed il Friu
li. sono consegnati alla sto
ria e sono una realtà di que
sti giorni. 

Un esempio emozionante 
dell'intensità di un tale rap
porto Io si ha proprio sulle 
pareti della « Bevilacqua -
La Masa ». Nel febbraio di 
quest'anno, un gruppo di stu
denti del corso di laurea in 
urbanistica dell'Istituto uni
versitario di architettura di 
Venazia, ebbero a compiere 
un viaggio di studio a Venzo
ne, un piccolo paese a strut
tura medioevale che sorge 
quasi all'ingresso della Car
ina. Nel loro lavoro rientra
va una documentazione foto
grafica, un minuzioso itinera
rio attraverso il centro stori
co. Ebbsne, aopo il terremo
to, hanno ripetuto quell'iden
tico itinerario, foto per foto. 
inquadratura per inquadratu
ra. 

Dice Romano Perusini: «Ab
biamo presentato il volto del 
Friuli per po', calarci nel vi
ro dei suoi problemi, bisogna 
sapere che cosa si farà di 
Venzone, che cosa si farà di 
Gemona, cosa si farà di tutto 
il Friuli. Per questo, la par
tecipazione e il dibattito per 
definire i modi della ricostru
zione sono essenziali ». Peru-
smi, un pittore udinese che 
insegna all'Acci-demia di Bel
le Arti a Venezia insieme a 
Nani Valle, a Italo Zannier è 
uno dei molti « friulani a Ve
nezia » che hanno lavorato per 
realizzare 1P iniziative. 

Queste iniziative si artico
lano durante lutto il mese di 
settembre in una sene di in
contri. di seminari e di dibat
titi culturali sul patrimonio 
artistico, sulla cultura con
temporanea in Friuli, sui pro
blemi scientifici, sociali, urba 
nistici della icostruzione. Ci 
sarà anche un incontro con 
rappresentanti del Belice 

La musica antica, i drammi 
sacri della tradizione aquile-
iese, verranno portati a Ve
nezia. insieme ai cori e alle 
danze della tradizione popo
lare, e ad un dramma mai 
rappresentato finora di Pier 
Paolo Pasolini « I Turcs tal 
Fruii». 
Ieri sera, i dirigenti politici 

e amministrativi friulani pre
senti a Venezia apparivano 
commossi. * L'esempio di Ve
nezia ci dà fiducia e corag
gio» ha delio il professor 
Meqfts, E il compagno on. 
Mario tn*zer.Q:, «E' una buo
na. una grossa .cosa. Dà l'i
dea dell'enormità della cata
strofe, ma indica anche i mo
di di operare per evitare il 
pericolo che noi si vada ver
so il nulla B 

Mario Passi 

Costante avanzata dal 72 ad oggi 

Come è cresciuta 
la forza del PCI 

nel Veneto «bianco» 
In quattro anni un rinnox amento del -10 per tento nella lorza 
organizzata del Partito e un aumento degli iscritti pari al 30 per 
cento - Modi nuovi di l'are politica - 1 rapporti con i cattolici 

VENEZIA — Un aspetto dell» moitra organizzata in piazza S. Marco a ricordo del dramma friulano. 
(Telefoto AP) 

VENEZIA, 8 agosto 
« La data — ci dice Anto 

nto Papalia. responsabile re
gionale dell'organizzazione del 
PCI nel Veneto — è quella del 
1972. E' soprattutto con la 
campagna elettorale di quel
l'anno che nel partito si co
minciano a vedere numerosi 
volti nuovi, sopiattutto di 
giovani studenti ed operai ». 

E" stato quello l'inizio di 
un processo dalle tappe ac
corciate che ha portato il 
partito a trasfoimarsi decisa
mente pur conservando ov
viamente. come è peculiarità 
del PCI. ì legami con la pro
pria storia, con la propria 
tradizione che anche nella pai 
bianca regione d'Italia e fat
ta di dure lotte e di memo
rabili battaglie per l'avanza
mento della classe operaia e 
il progresso del Paese. 

Il grande afflusso di forze 
giovanili si può agevolmente 
leggere in un dato che ci for
nisce Papalia: in pochi anni, 
tra il 1972 ed oggi, si è rin
novato circa il 40uu della for
za organizzata del partito. 
Più che di cambio della guar
dia o di avvicendamento tra 
generazioni si è trattato di 
una vera e propria consisten
te iniezione di linfa nuova 
nelle arterie del PCI. I da
ti del tesseramento lo con
fermano: la forza organizza
ta del partito ha compiuto 
un notevole balzo in avanti: 
nel 1971 avevamo 6B mila i-
scritti; il 15 luglio di questo 
anno, data di « arrivo » della 
« tappa », abbiamo superato 
gli 86 mila. Dunque, in cin
que anni, qualcosa come 20 
mila iscritti in più. Il risul
tato è ancor più rilevante 
quando si esamini, in una 
zona in cui le difficoltà po
litiche e lo strapotere della 
DC per molto tempo hanno 
reso sostanzialmente stagnan
ti le adesioni ai partiti di si

nistra, la pei cent itale di in
cremento: quasi il aO'o. 

u Ma non ci basta — ag
giunge Papalia —. Abbiamo 
l'esigenza di crescere anco
ra per rispondere nlle do
mande politiche poste dalla 
crisi economica e sociale, che 
nel Veneto ha raggiunto pro
porzioni particolari mettendo 
a nudo gli errori e le inca
pacità della gestione democri
stiana. Quest'anno puntiamo 
ai 90 mila iscritti: un risulta
to ambizioso ma che ritenia
mo di poter raggiungere. Tut
te le sezioni de) partito sono 
mobilitate con grande impe
gno e. devo dire, i risultati si 
stanno facendo vedere, anche 
sul piano dell'espansione del
le organizzazioni del partito ». 

I>a « distribuzione » della 
forza organizzata del PCI sul 
territorio è assai significati
va. Nel 1974 in ben 129 co
muni del Veneto non esiste
vano ne sezioni ne cellule del 
PCI: attualmente tale nume
ro si è ridotto a 45 centri. 
concentrati per lo più nella 
fascia centrale del Veneto 
tra le province di Vicenza, 
Treviso e Padova. Ciò signi
fica. dunque, che i comuni
sti limino cominciato a cono
scersi. a trovarsi, ad organiz
zarsi .uiche nelle zone « bian
chissime » della regione, là do
ve, per tradizione, pareva fos
se quasi impossibile mettervi. 
per un comunista, semplice
mente piede. 

Con la crescita numerica è 
mutato anche il modo di fare 
politica da parte dei comu
nisti. Certo, dice Papalia. vi 
sono ancora sezioni che re 
stano attestate su un'azione 
sostanzialmente di « testimo
nianza ». che limitano le pro
prie iniziative ad attività «pro
pagandistiche» con carenza di 
promozione del movimento e 
di esperienze unitarie. E' pe 
rò un vecchio modo di fare 
politica (che certo è stato an
che utile soprattutto negli an-

I l solo traffico «minuto» di frontiera fornisce ogni anno 100 miliardi di lire 

Trieste: città mercato per necessità 
In un quadro di generale decadimento dell'economia cittadina i l cospicuo afflusso di dinari è una valvola di sicurezza 
contro la crisi - Il pittoresco bazar quotidiano nelle vie del centro - Capitale del commercio di « jeans » - Il rigonfia
mento del settore « terziario » rischia di diventare una droga per dimenticare i l bisogno di una più robusta rinascita 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 8 agosto 

A'e//e vetrine dei negozi del 
centro a Trieste non è infre
quente leggere su cartelli che 
campeggiano tra cascate di 
blue-jeans e magliette o tra 
blocchi di frigoriferi e televi
sori. la scritta: « Qui si parla 
lo sloveno ». Siamo a pochi 
chilometri dal confine jugosla
vo: l'attenzione nei confronti 
della clientela estera parrebbe 
dunque del tutto naturale e 
nessuno troverebbe particolari 
significati in quell'avviso se 
qui in molti non ricordassero 
il tempo, ormai lontano cer
to, ma che ha lasciato una pro
fonda ferita nella coscienza 
civile della città, in cui ben 
diverso era l'atteggiamento nei 
confronti della gente slava e 
nei locali pubblici si poteva 
leggere invece la triste diret
tiva fascista <t Qui si parla so
lo l'italiano » 

Le ragioni che hanno con
dotto a un progressivo supe
ramento di quell'odio naziona
listico fomentato dal fascismo 
e. anche in seguito, tenace
mente coltivato dai più ottusi 

settori della borghesia locale, 
sono varie e di diversa natu
ra: ma sicuramente la spinta 
degli interessi economici ha 
giocato, soprattutto negli ul
timi anni, un ruolo tutt'altro 
che secondario in questa dire
zione. Le cifre, anche se ne 
abbiamo solo di indicative, 
parlano chiaro- in un qua
dro di generale decadimento 
delle strutture industriali, il 
flusso di dinari che ogni an
no finisce, con il traffico di 
frontiera, nella tasche dei 
commercianti triestini ammon
ta a oltre 100 miliardi di li
re e costituisce qualcosa di 
più di una boccata di ossige
no. è una sorta di valvola di 
sicurezza contro la crisi che 
finora ha funzionato in modo 
molto efficace. Se si conside
ra che. anche di recente, ad 
ogni momento di tensione nei 
rapporti tra i due Stati è sem
pre corrisposta una brusca 
contrazione nel volume di que
sti traffici si può comprende
re perche una categoria, quel
la dei commercianti appunto. 
che era stata indicata a suo 
tempo come una delle punte 

più accese dell'agitazione na
zionalistica, mostri oggi di a-
ver mutato decisamente orien
tamento. 

Questa vocazione mercanti
le della città non costituisce 
peraltro una novità: è la col
locazione geografica che ha 
fatto da sempre di Trieste un 
punto obbligato di passaggio 
delle merci dirette a oriente. 
Ma è il peso relativo del com
mercio sulla bilancia economi
ca complessiva che si e andato 
rapidamente accentuando net 
corso degli ultimi anni, riflet
tendosi nel volto stesso della 
città, nella sua immagine quo
tidiana: mentre si ridimensio
na il ruolo trainante delle at
tività portuali e cantieristiche 
ed esplode la crisi della pic
cola e media industria, si a-
prono di continuo negozi e 
nelle vie del centro, come tra 
le bancherelle assiepate in al
cune mazze cittadine, si rac
coglie una vera folla di vora
ci compratori tra t quali slo
veni. serbi e croati prevalgo
no in modo nettissimo 

Soprattutto in queste gioì 
nate estive una moltitudine 

composita e a volte pittoresca 
si riversa ogni mattina a frot
te giù dai treni o dai torpe
doni (se ne contano a centi
naia. a votte. allineati in atte
sa sul lungomare), inu anche 
da auto di grossa cilindrata 
per disperdersi lungo gli iti
nerari di questo gran bazar 
in cui la città sembra essersi 
trasformata. La domanda e 
quasi esclusivamente per capi 
di vestiario e, m misura mino
re. per beni di consumo dure-
iole (frigoriferi, televisori ec
cetera). Fino a qualche anno 
fa la richiesta si indirizzava 
prevalentemente verso prodot
ti a basso costo ed era in buo
na misura soddisfatta dalle 
bancarelle di piazza della sta
zione o di Ponte Rosso, ma la 
crescita del volume d'affari e 
la ricerca di merci di migliore 
qualità hanno presto attratto 
nel « giro » anche i neoozi del 
centrò, in grado di offrire ga
ranzie che non sempre è possi
bile avere comprando dai ban
carella! 

Oggetto « principe » di que-
! sto redditizio commercio di 
ì jronttera si sono ormai indi-

Dopo la sospensione della riscossione dell'imposta per il 1974 

Cumulo: come chiedere il ri 
Le norme per «|iianti avessero già pagato parte delle rate - Il problema si ripre-
senterà anche per il 1 9 7 5 - E* auspicabile che lo sgravio venga decretato dal governo 

Dopo la sospensione delle 
rate dell'IRPEF (Imposta sul 
reddito delle persone fisiche» 
relativa all'anno 1974. sorge 
ora il problema del rimborso 
della maggiore imposta già 
eventualmente pagata 

Il numero dei contribuenti 
che. nei primi mesi dell'an
no. hanno già ricevuto la car
tella esattoriale — in quattro 
o due rate — e l'hanno paga
ta, magari anche attraverso 
banca, è imprecisato e vana 
da città a città, comunque 
non è elevatissimo. Il ritardo 
con cui gli uffici distrettuali 
delle imposte dirette hanno 
proceduto allo spoglio dei 
primi mod. 740 presentati en
tro il 15 luglio 1975 ha fatto 
si che non molte dichiarazio
ni, passate prima al Consor
zio nazionale esattori, venis
sero iscrìtte a ruolo nei modi 
normali. Addirittura, in qual
che distretto, alla data odier
na non è stata emessa alcu
na cartella esattoriale per 
l'anno 1974. 

Allora, se della sospensione 
del pagamento beneficiano i 
contribuenti incappati nel cu
mulo 1974 (limite 5.000.000; 
nel 1975 è stato di 7.000.000», 

non e giusto che non venga
no presi provvedimenti per 
« risarcire » i cittadini che 
hanno già versato l'imposta. 

La via maestra, come in tut
ti i casi di tassazione inde
bita o irregolare, e il ricorso 
contro il ruolo per chiedere 
Io sgravio della quota non do
vuta derivante da cumulo. 
Una volta era l'Intendenza di 
finanza Porgano competente 
a conoscere di siffatte ingiu
stizie; ora. con la legge sul 
nuovo contenzioso tributario. 
è la commissione tributaria 
di primo grado, che deve giu
dicare sulla controversia tra 
fisco e contribuente. Il ricor
so ad essa diretto viene re
datto su foglio bollato di 400 
lire oltre una copia dello stes
so in carta libera e il tutto 
va spedito alla segreteria del
la commissione. 

Ma, trattandosi di casi mol
to numerosi, e per non ingol
fare il già tanto oberato la
voro delle commissioni, sa
rebbe auspicabile che lo sgra
vio venisse decretato dal go
verno (come avvenne quando 
furono esentati dall'imposta 
fondiaria i terreni montani si
tuati a oltre 700 metri d'al

tezza» Per eseguire il rimbor
so d'ufficio e consentire alle 
esattorie di procedere alla re
stituzione della cifra pagata 
in più. l'amministrazione del 
le finanze potrà utilizzare gli 
stessi centri elettrocontabil: 
del consorzio esatton che 
hanno materialmente compi
lato i ruoli di imposti, in 
quanto le Ioni attrezzature 
elettroniche permettono un 
rapido lavoro di aggregazio
ne e di sintesi dei nominativi 
e dei dati. All'epoca dei rim
borsi ai possessori dei co
muni mont. ni. si creò invece 
un grosso arretrato negli uf
fici delle imposte che dove
vano elaborare a mano le 
singole pratiche, in quanto 
non ancora era avvenuta la 
meccanizzazione dei ruoli. 

Una volta risolta la questio
ne per l'anno 1974, si dovrà 
poi pensare al 1975; e, anche 
qui sarà necessario discipli
nare secondo giustizia, distin
tamente tra quanti hanno pa
gato con l'autotassazione e gli 
altri che preferiscono atten
dere l'arrivo delle cartelle 
esattoriali. 

Piero Mari 

Da oggi 

controlli 

più severi 

a Montecitorio 
ROMA. 8 agosto 

I controlli che normalmen
te si operano agli accessi a 
palazzo di Montecitorio sa
ranno particolarmente rigo
rosi nelle giornate di lunedi, 
martedì e mercoledì prossi
mi durante il dibattito sulla 
fiducia al nuovo governo. Ciò 
per ulteriore misura precau
zionale dopo l'episodio che 
l'altro ieri ha turbato la se
duta del Senato quando, a 
seguito di una telefonata ano
nima che minacciava la pre
senza di un ordigno, i lavori 
furono sospesi per eseguire 
una ispezione. 

scutibilmcntc affermati i 
jeans: se ne vendono a miglia
ta ogni giorno, di tutte le mar
che. a prezzi che oscillano tra 
le 4 e le N mila lire. Da 
Trieste, che qualcuno ormai 
vanta come la capitale italia
na. se non addirittura euro
pea. di questo prodotto, pe
netrano a valanghe in tutte le 
repubbliche jugoslave e, si di
ce. per una certa parte prose
guono poi il viaggio oltre i 
confine dell'Ungheria e della 
Bulgaria. 

Non mancano naturalmente 
le polemiche tra chi si spar
tisce il ricco bottino: sono so
prattutto i proprietari dei ne
gozi ad accusare i bancarellai 
di dar la caccia al guadagno 
facile, trascurando la qualità 
dei prodotti e screditando co
sì l'immagine commerciale 
delta città. E qualche argo
mento. per la verità, lo posso
no anche portare a sostegno 
delle loro tesi. Nella rapida e 
tumultuosa espansione di que
sti mercatini trovano spazio 
e. volte anche autentici truf
fatori e di pochi giorni fa la 
notizia dell'arresto di alcuni 
individui che smerciavano pan
taloni di poco valore per au
tentici jean% di Fioriteci, una 
delle marche meglio quotate e 
più costose 

Ma quando si viaggw con il 
vento in poppa anche le pole
miche lasciano il tempo che 
trovano: possibilità di guada
gno ce ne per tutti. Soltanto 
i più accorti tra i commer
cianti si pongono la domanda 
che preoccupa gli ambienti re
sponsabili della città giuliana-
se in Jugoslavia decidessero 
infine di produrseli da se i 
jeans, come già a suo tempo 
decisero di produrre frioorite
ri e televisori facendo improi -
visamente scendere la doman
da. che accadrebbe di una re
te distributiva m grado di ser
vire una popolazione di un mi
lione di abitanti, m una cit
ta che ne conta circa trecento 
mila* Privata delia sua <r dro
ga » quotidiana di compratori 
slavi, che la fa apparire fio-

' rida m superficie, Trieste fi-
! nirebbe per mostrare il suo 
I vero volto che e quello di una 
I città m cui e possibile legge

re tutti i sintomi di una inci
piente « meridionalizzazione »• 
i giovani, soprattutto laureati 
e diplomati, la abbandonano 
perchè non trovano lavoro e 
la costante diminuzione della 
occupazione industriale è solo 
m parte compensata da un pa
tologico rigonfiamento del set
tore terziario. Che il commer
cio sia per Trieste una vo
cazione e che ad esso vada 
portata la dovuta attenzione è 
opinione che al può senz'altro 
condividere; ma nessuno può 
seriamente pensare che alla 
città sarà risparmiato il de
stino di divenire un rifugio 
per pensionati fidando solo 
sulla speranza che oltre confi
ne si continuino ad apprezzare 
i jeans italunni 

Edoardo Gardumì 

ni diflicili in cui anche la 
semplice « testimonianza » co 
stituiva un atto di coraggio» 
che va scomparendo. Molti.s 
simc sezioni svolgono atti 
vita politica in inameni di 
versa, con più coraggio nei 
rapporti con l'esterno, con la 
società, con maggiore capaci 
tà di parlare alla gente, di 
proporre soluzioni ai proble 
mi. «Assistiamo ogni giorno 
— aggiunge Papalia — a ini 
ziative politiche del partito, 
a tutti i livelli, capaci di coin
volgere e mobilitare forze so 
ciah diverse su un arco di 
problemi molto vano, parten 
do dai pioblemi concreti del 
la gente Propno da tali mi 
ztative e mutui alo il confimi 
to e si sono costruiti rappoi 
ti unitari con le altre forze 
politiche » 

Soprattutto le espenen/e 
« di base » promosse nelle cit -
tà e nei paesi, alle quali le 
sezioni del PCI hanno sapu
to dare un importante conti i-
buto, hanno favorito ì colle 
gamenti con strati sociali « di
stanti ». con categorie che tra 
dizionalmente il partito non 
riusciva a coinvolgere nella 
propria attività politica 

Un capitolo a parte merita 
la «questione cattolica», so 
prattutto in Veneto dove, spe
cialmente nei centri minori. 
il cemento ideologico e uno 
degli elementi che spiega 
la imponente forza della EK" 
i cui consensi, m certi pae 
si. toccano anche l'B0°o dei 
suffragi. Eppure anche qui si 
notano segni, spesso consi 
stenti, di novità. « Nel parti
to in questi anni — confer
ma Papalia — sono entrati 
numerosi giovani di prove
nienza cattolica che vi han
no ti ovato uno strumento di 
iniziativa pollina verso lo 
grandi masse popolari ». 

Non per questo hanno ri 
nunciato alla loro fede: han 
no anzi mantenuto stretti le
gami con il mondo cattolico 
Del resto, basti pensare ai 
numerosi indipendenti che nei 
Veneto si sono candidati -
alcuni sono stati anche elei 
ti — nelle liste del PCI per 
cogliere i fermenti nuovi che 
vanno facendosi strada nella 
regione di Pio X. « Ciò dimo
stra — aggiunge Papalia -
quanto sia importante il raf
forzamento della nostra ini
ziativa nei confronti di tutte 
le componenti cattoliche, non 
tanto per rafforzare gli ì-
scritti quanto perchè essa di
viene l'elemento decisivo per 
ì rapporti con le stesse orga 
nizzazioni di quel mondo ». 

Ovviamente vi sono anche 
grossi problemi. « Certo — 
risponde Papalia —. Se da 
un lato il tesseramento 197fi 
ha segnato il rafforzamento 
del partito nelle fabbriche 
(non solo con nuovi iscritti 
ma anche con la formazione 
di cellule e sezioni), in parti
colare a Porto Marghera, a 
Verona, a Padova e a Vi 
cenza, non c'è stato un ana 
logo sviluppo nell'adesione 
del ceto medio: pur avendo 
fatto dei passi in avanti rima
ne chiara la necessità di un 
impegno sistematico e coeren 
te verso questi strati della 
società ». 

Un altro « neo » è la pre
senza molto bassa nelle file 
del PCI dei coltivatori diret
ti, tradizionale serbatoio di 
voti della DC veneta. « Man
cano cifre statistiche precise 
— commenta Papalia — ma è 
un dato di fatto che il PCI 
veneto è formato per la gran 
maggioranza da operai, im
piegati. artigiani, intellettua
li senza una consistente pre
senza di contadini ». E le don
ne? Dalle 13.400 iscritte del 
1971 siamo passati aPe attua
li 17Ó00. Un aumento consi
derevole ma parallelo alla cre
scita complessiva del partito. 

Sono problemi — dice Papa
lia — che abbiamo ben presen 
ti e che ci proponiamo di su 
parare. Tra l'altro c'è l'esigen 
za di tener conto dell'ultimo 
risultato elettorale: nonostan 
te il grosso successo nelle i 
scrizioni, si è allargato il rap 
porto iscritti/voti. Balzi in a-
vanti sono perciò indispensa
bili per diventare un parti
to di massa come lo intendia
mo noi. 

Nel contempo l'aumento di 
prestigio e consensi al parti
to ne sottolinea, anche nel 
Veneto, le caratteristiche di 
« partito di governo ». « La 
peculiarità della crisi econo
mica e sociale della regione 
ci pone perciò problemi non 
solo nell'iniziativa politica 
ma anche nella struttura del 
le nostre organizzazioni, nel 
l'adeguamento dei metodi di 
lavoro alle nuove responsabi
lità ». La dimensione dei prò 
blemi e oggi diversa che nei 
passato Si pensi al carattere 
« regionale » di questioni co 
me l'agricoltura, l'assetto del 
territorio, la salute, la scuo 
la. « La costituzione di com 
prenson e comitati di zona 
attorno a cui vanno arric
chendosi le nuove esperienze 
organizzative del partito — ag 
giunge Papalia — sono il me 
tro della nostra capacità di 
agire a tali livelli su questio
ni di grande importanza. Ciò 
presenta, tra l'altro, non in
differenti problemi di coordi
namento e direzione politica 
nene zone ». 

Ovviamente i processi Inne
scati richiedono tempo per 
essere portati avanti. Ma il 
Veneto bianco sta diventan
do meno bianco. Macchie ros
se sempre meno isolate ne 
stanno segnando la mappa pò 
litica. Ovviamente le cose non 
cambiano in uno o due an
ni. Ma cambiano. Anche qui 

Gildo Campesato 
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A Trieste la grande mostra dello scultore friulano 

Incontro con Mirko 
tra mito e storia 

"<' 
Duecento le opere esposte che vanno dal 1935 al 1969 - Documentazione fedele di una 
vicenda artistica sotto il segno di una non pacifica accettazione del suo tempo 

[ La grande fabbrica automobilistica nella Repubblica Tartara 

II camion polare 
I primi autocarri usciti dallo stabilimento « Kamaz » hanno affrontato il severo collaudo del Polo 
Nord a 40 gradi sotto zero e degli infuocati deserti dell'Asia . Le caratteristiche di una città che na
sce sulle rive del Kama - A colloquio con i progettisti e i dirigenti del colossale complesso sovietico 

TRIESTE. 8 agosto 
Arrivando a Trieste una pri

ma immagine della scultura 
di Mirko la si incontra pro
prio nel cuore del centro sto
rico: nella piazza della Bor
sa, in prossimità dello svevia-
no Tergesteo, è stato molto 
opportunamente collocato il 
bronzo del « Don Chisciotte », 
di certo una delle opere più 
suggestive fra quelle eseguite 
dall'artista friulano. Più avan
ti, ormai nel grande ingresso 
del castello di San Giusto, ci 
si imbatte nella splendida 
« Maschera policroma » un 
<( mobile » risalente al 1964, di 
straordinaria e violenta cari
ca evocativa. Cosi si annuncia 
dunque la mostra antologica 
di Mirko in corso di svolgi
mento a Trieste sotto l'eti
chetta « 120 giorni di scultu
ra », una rassegna, questa, i-
nauguratasi la stagione scorsa 
con la presentazione del la
voro di tre scultori attivi in 
area friulana e triestina (Ma
scherina Perizi e Dino, il mag
giore dei fratelli Basaldella). 

Proponendo, nell'edizione di 
quest anno, uno spaccato così 
ampio e circostanziato della 
attività di Mirko, ci si è mos
si con un'ambizione maggio
re, quasi a voler ribadire uno 
dei punti fermi della ricerca 
plastica del nostro tempo. A 
prescindere dalla retrospetti
va svoltasi nel '72 presso il 
Palazzo dei Diamanti di Fer
rara, non sono certo mancate 
a tutt'oggi diverse occasioni 
di avvicinamento e di rifles
sione su una esperienza co
me quella di Mirko; e, in tal 
senso, il richiamo d'obbligo è 
alla sua presenza nel '65 a 
L'Aquila, nell'ambito di « Al
ternative Attuali 2 ». 

La rassegna triestina, nel 
centro storico, ha instaurato 
un rapporto stretto e fascino
so con le favolose strutture 
murarie del Castello di San 
Giusto, coinvolte dalle due
cento opere ivi raccolte. 

Nato a Udine nel 1910, Mir
ko Basaldella, come è ben no
to, è scomparso all'improvvi
so a Cambridge nel novembre 
del 1969. Dal 1957, l'artista e-
ra solito trascorrere molti me
si nel Massachusetts, in qua
lità di direttore del Design 
Workshop della Harvard Uni
versity. In precedenza, in an
ni più lontani nel tempo, do
po gli studi effettuati a Ve
nezia e a Firenze, Mirko ave
va avuto modo di frequenta
re, come aiuto, lo studio di 
Arturo Martini. Dal '33, dopo 
il trasferimento a Roma, da
tano i rapporti con la cosid
detta « scuola romana »; nel 
'36. la prima personale alla 
«Galleria della Cometa», sem
pre nella capitale. Da allora 
fino agli ultimi giorni della 
sua esistenza, Mirko è stato 
uno dei protagonisti della 
scultura italiana del nostro 
tempo. Costantemente presen
te alle manifestazioni di più 
vasto prestigio, ha lasciato al
tresì alcune opere pubbliche 
di assoluto rilievo, almeno a 
partire dai cancelli per le Fos
se Ardeatine (1949-'51) e dalla 
« Croce in ferro » del monu
mento ai Caduti per la Li
bertà a Mauthausen (1954). 

Questi, in rapida sintesi, i 
dati essenziali di una intensa 
ed appassionata attività, anche 
se cosi prematuramente stron
cata. A questo punto resta da 
chiedersi in che misura la mo
stra triestina è abilitata a re
stituire l'immagine di un'ope
razione di così densa portata. 
Ancor prima di entrare nei 
particolari, è possibile dare 
al quesito una risposta di 
larga sufficienza: pur con vuo
ti di una qualche entità, in
fatti il risultato complessivo 
testimonia con onestà l'insie
me della produzione di Mir
ko. D'altra parte i necessari 
sussidi di contorno (da un 
audiovisivo già in funzione, 
ad una tavola rotonda pro
grammata per il prossimo set
tembre) permettono di rico
struire una testimonianza 
creativa che sembra circostan
ziarsi di motivazioni, e come 
esaltarsi grazie al già ricor
dato allestimento all'interno 
del perimetro del Castello (e 
di tutto ciò non si può non 
essere grati ai curatori del
l'iniziativa, Carlo Milic. auto
re anche del saggio introdut-
tivoro al catalogo, e Lucio 
Giordani). 

Per quanto riguarda la frui
zione, la mostra appare deci
samente agibile ed invitante: 
forse, qualche appunto si po
trebbe farlo perché non è sta
to privilegiato il senso diacro
nico delle opere esposte. Ma 
questa, si sa, è una difficoltà 
ben ardua da superare, in 
particolar modo per la scul
tura, talvolta difficilmente 
collocabile, e dunque di peri
coloso « incasellamelo » se
condo i parametri cronologi
ci. Quello che sembra esse
re prevalso, al di là delle scel
te obbligate imposte dai va
ri spazi del Castello, è un 
criterio di incontro-scontro, 
venendo ad avvicinare nello 
spazio opere anche diverse e 
lontane nel tempo, alla ri
cerca di un'ambientazione ca
rica di forti ed inedite sotto
lineature psicologiche. 

Circa duecento le testimo
nianze raccolte, con opere in 
gran parte prestate dagli ere
di dell'artista, che apparten
gono ad un arco di tempo 
compreso fra il 1935-"36 (data 
questa del «Narciso») e il 
1969, ultimo anno di vita di 
Mirko. Purtroppo, per ra
gioni di spazio, non è stato 
possibile esporre lo spolvero 
dei cancelli delle Ardeatine. 

Si tratta, in sostanza, di più 
di trent'anni di lavoro, dalle 
prime prove di sapore marti-
niano alla ricerca più recen
te che rende giustizia di un 
talento evocativo e di una ca
pacità combinatoria sicura
mente di prima grandezza. 

Scultura di Mirko etpoit* sui bastiont del castello di San Giusto. 

Purtroppo, resta da registra
re anche qualche assenza di 
Tilievo: a parte le opere di 
difficile, o addirittura impos
sibile, trasporto, la panora
mica è carente in taluni a-
spetti, forse non i più ecla
tanti, ma certo fra i più si
gnificativi delia produzione di 
Mirko, come, per citare un 
caso fra tutti, il gruppo del
le cosiddette « Fantasie ed 
invenzioni », realizzate da 
Mirko fra il 1951 e il '52. in 
una matrice, fra Miro e Cal
der, di preziosa e raffinata li
berazione della fantasia (si 
pensi, a questo proposito, a 
« La giostra » o al « Cinghia
le ». entrambe del '52). 

Tranne eccezioni del tipo di 
quelle appena citate non re
sta altro che ribadire la buo
na credibilità e la convincen
te tenuta della mostra, in 
margine alla quale sarà pos
sibile finalmente avanzare 
qualche considerazione di ca
rattere generale. 

In tale direzione, prima di 
tutto il dato di fatto, una vol
ta di più riconfermato, della 
non monumentalità (in senso 
retorico-novecentesco) della e-
sperienza di Mirko. In occa
sione della Biennale venezia
na del '54, Giulio Carlo Ar-
gan così veniva scrivendo: 
«... l'opera di Mirko nasce 
dalla coscienza che amareggiò 
gli ultimi anni di Arturo Mar
tini, del divorzio irrevocabile 
di scultura e monumentali
tà... Capì che, se il monumen
tale era falso storicismo, bi
sognava ricercare la storia di 
un'antica, costante, interna 
contraddizione della scultura, 
e scoprì nel disegno il me
tro ideale che distingue l'au
tentica dalla falsa classicità ». 
Il disegno, allora, come ele
mento di interna verifica e di 
costante emotiva (e qui non 
a caso sarà da fare il nome 
di Cagli». 

Ma a questa costante, sarà 
bene aggiungere almeno un'al
tra caratteristica, e cioè una 

passione umanistica per la 
materia e per le sue infinite 
combinazioni, sia sul piano di 
una più che ragguardevole re
sa stilistica che su quello di 
un eclettismo formale omo
logo ad una cultura inquieta 
e mai abbandonata alle lu
singhe della routine. 

In ambito martiniano, per
tanto, gli esordi; ed a Trieste 
la campionatura, anche se so
bria, resta essenziale, con « Il 
ragazzo che uccide il serpen
te » e « L'assetato », per poi 
risalire, attraverso la scuola 
romana e, più tardi, Lam e 
Matta (fra gli altri) agli esi
ti di una ricerca ormai adul
ta e cosmopolita. Mirko vie
ne come a cogliere una nota 
tutta sua nelle opere della fi
ne degli anni '40, con le stra
ordinarie strutture policrome, 
per lo più gessi e stucchi, ac
centuando, nel contempo, in 
maniera ormai definitiva la 
verticalità delle sue immagi
ni. Una verticalità, però, che 
si accoppia con le esigenze 
di tutta quanta una costella
zione di spazi « interni » alle 
singole opere, nella comples
sa messa a punto di una plu
ralità di punti di vista e di 
fruizione che sembrano di vol
ta in volta come rinnovare 
l'approccio e l'interlocuzione. 

Dalla stagione dei cancelli 
delle Ardeatine, alla scoperta 
della coscienza profonda del
l'Oriente, dai metalli ritaglia
ti, ai totem, ai legni, alle ma
schere, agli incastri (secondo 
un percorso già assai finemen
te individuato da Crispolti in 
una recente monografìa), tut
ta quanta la storia artistica 
di Mirko si prospetta nel se
gno di una non pacifica accet
tazione del nostro tempo, nel
la messa a fuoco di una di
mensione mitica assolutamen
te non consolatoria, in una 
recherche, infine, di un'età di 
fascinose presenze, senza nes
sun gusto archeologico. 

V a n n i B r a m a n t i 

DALL'INVIATO 
NABEREZNIE CELNI, agosto 

/ giornalisti occidentali lo 
chiamano « Kamaz, il camion 
che viene dal freddo »; i prò. 
gettisti e i tecnici che l'han
no realizzato sostengono che 
è l'ideale per la Siberia e per 
i percorsi più aspri; i collau
datori — dopo i rodaggi al 
Circolo Polare con 40 sotto
zero e nei deserti dell'Asia 
ad oltre 50 — confermano le 
previsioni. Così la produzione 
in serie del nuovo autocarro 
— un tre assi di otto tonnel
late con motore Diesel capa
ce di trasportare circa 20 ton
nellate a SO km/h — è avvia
ta- dalla fabbrica, non appe
na le linee di montaggio sa
ranno tutte in funzione, usci
ranno 150 mila camion e 250 
mila motori Diesel all'anno. 

Le notizie sul successo di 
questa nuova bolsciaja stroi
ka (grande costruzione) ven
gono dalla Repubblica Auto
noma Tartara, da un centro 
praticamente sconosciuto sino 
ad oggi, Nabereznie Celili, e 
destinato, invece, a segnare 
una tappa significativa nella 
economia sovietica nel campo 
della industrializzazione e del
la motorizzazione pesante. 

La grande fabbrica — can
tieri, reparti, uffici di proget
tazione, case di abitazione, 
centri sportivi — domina l'in
tero panorama. Del vecchio 
villaggio tartaro resta solo il 
ricordo nei libri di storia e 
nei documenti conservati nel
l'archivio comunale, dove cam
peggiano le incisioni con le 
vedute della fortezza in legno 
costruita sulle rive del fiume 
Kama, nel 1650, dallo zar A'es-
sio. Il « Dizionario geografi
co », edito a San Petefburg 
nel 1885, precisa che nel vil
laggio « il numero degli abi
tanti ' dei due sessi è di 720: 
ci sono 130 case, una chiesa. 
una scuola, un mulino ad ac
qua, 16 botteghe. Il mercato 
si svolge ogni venerdì ». Se
guono le cronache prerivolu
zionarie che illustrano ampia
mente il lavoro degli abitanti 
locali, contadini, pescatori, 
cacciatori e burlaki cioè i « ti
ratori di barche» che, dalla 
riva, con grosse funi aiutava
no battetti e barconi a risa
lire il fiume controcorrente 
nei punti più difficili. Infine 
le statistiche e censimenti dei 
nostri giorni: dieci anni fa 
Nabereznie Celni aveva appe
na diecimila abitanti. Oggi, 
in seguito alla Realizzazione 
del Kamskij Avtomobilnij Za-
vod (Fabbrica di Auto del 
Kama). ne ha già 200 mila 
con una età media di 25 anni. 
a Tra qualche anno — dice i/ 
direttore generale dell'azien
da, Lev Vassiliev — saranno 
350 mila, mentre la fabbrica 
si appresterà a divenire una 
delle più grandi del mondo ». 
In realtà, stando alte cifre dif
fuse anche da enti occiden
tali che partecipano alla rea-
lizzazione dell'azienda — il 
KamAZ (questa la sigla) — è 
già oggi uno stabilimento ec
cezionale, superiore di molto 
ad analoghi complessi della 
Ford, della Mercedes, della 
Fiat. E la stessa stampa so
vietica lo definisce « il gigan
te del fiume Kama ». 

«Sì — dice il direttore del. 

l'ente di costruzione, Evghe-
ni} Batenciuk — e un vero 
gigante che abbiamo comin
ciato a far crescere nell'ago
sto 1969 quando nella nostra 
piatta e nuda steppa arriva
rono per primi tecnici, inge
gneri, geometri e ricercatori 
che avevano il compito di get
tare le basi della fabbrica e 
della città ». 

L'idea della costruzione non 
era venuta a caso. « Alla fine 
degli anni '60 — precisa il di
rettore del KamAZ — vi fu 
tutto un discorso sullo svilup
po dell'industria dei camion 
pesanti. In seno al GOSPLAN 
(l'ente della pianificazione so
vietica - N.d.Cj si venne sem
pre più precisando la tenden
za a realizzare mezzi di tra

sporto diretti, ira la fabbri
ca e il cliente, senza cioè uno 
scarico intermedio come av
viene con la ferrovia. L'obict
tivo dei pianificatori era quel
lo di accelerare la circolazio
ne delle merci e di fornire. 
inoltre, alle nostre campagne 
e alle grandi costruzioni del
la Siberia camion potenti in 
grado di superare strade e 
piste di ogni genere. 

« Secondo i calcoli fatti allo
ra e convalidati anche recen
temente, il fabbisogno del 
Paese è di 150 mila camion 
all'anno, oltre a quelli di me
dia portata regolarmente pro
dotti in varie aziende. Ai tem
pi delle grandi discussioni si 
disse che erano necessari ca
mion a tre assi capaci di por

tare rimorchi e container da 
16-20 tonnellate. Così l'idea 
originaria fu corredata da pre
cisi piani di costruzione e i 
progettisti del GOSPLAN pre
sentarono al Consiglio dei mi
nistri la proposta per una 
fabbrica capace di produrre 
150 mila camion e 250 mila 
motori all'anno. La proposta 
fu accettata ». Cominciò così 
la scelta della zona. Una com
missione di esperti vagliò ol
tre 70 proposte venute dalle 
varie repubbliche. 

« Dal punto di vista econo
mico — dice il direttore del
l'azienda — la scelta più sag
gia è stata quella di venire 
qui a Nabereznie Celni, nella 
parte orientale della Repub
blica tartara. Questo è un pò-

Cronaca per immagini 

« Cinquanta giorni da ricordare » è il ti
tolo di una fotocronaca del periodo imme
diatamente precedente le ultime elezioni 
(1 maggio-20 giugno) realizzata attraverso 
oltre duecento immagini scattate da Marian 
Skubin e accompagnate da brevi testi di 
Maria Grazia Marchelli (Pass editrice). Ma
nifestazioni politiche, comizi, murales, nuo
ve forme di propaganda e di comunicazione 
sono documentate insieme ad altri avveni

menti del periodo considerato: dal terremo
to nel Friuli all'ultima partita del campio
nato di calcio, all'assassinio di Coco. Attra
verso l'accostamento di fatti di segno di
verso, la essenzialità delle didascalie e del
le stesse fotografie, si riesce nell'intento di 
offrire una documentazione antiretorica di 
un periodo percorso da grandi tensioni. 

NELLA FOTO: un comizio di fabbrica a Milano. 

Il dibattito in corso sui metodi e gli strumenti per una terapia efficace 

Come uscire dal tunnel della droga 
Il trattamento delle tossicomanie va sottratto a interventi settoriali e collocato nel quadro di un servizio sanitario integrato e polivalente, con l'intervento 
di personale adeguatamente preparato • I problemi posti dalla legge relativa agli stupefacenti - Una iniziativa dell'Amministrazione provinciale milanese 

II ritardo complessivo con 
i! quale si sta provvedendo 
all'applicazione della legge re
lativa alla « Disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psico
trope. Prevenzione, cura e ria
bilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza ». approvata 
il 22 dicembre 1975, sta pro
curando serie difficoltà per 
quanto riguarda sia l'elabora
zione e l'attuazione di una ef
ficace politica di interventi so
cio-sanitari, sia la messa a 
fuoco di strumenti idonei a 
ridurre l'ampiezza del fenome
no-droga, che soprattutto nel
le grandi città sta assumen
do dimensioni allarmanti. 

Questo ritardo appare altret
tanto grave se si tiene conto 
del fatto che la nuova legisla
zione sulla droga introduceva 
per la prima volta in Italia 
delle norme innovative, come 
quelle per esempio che ri
guardano le tabelle delle so
stanze soggette a controllo e 
la decriminalizzazione di chi 
possiede modiche quantità di 
droga per uso personale. 

Il raggruppamento degli stu
pefacenti in sei fasce e la lo
ro utilizzazione solo dietro 
prescrizione medica introdu
ce il principio del controllo, 
da parte delle autorità, sulla 
diffusione, tramite vie legali, 
di un'enorme quantità di dro
ghe che producono uno stato 
di dipendenza in chi li assu
me, come per esempio gli psi
cofarmaci, ed avviano un pri
mo concreto discorso sullìir-
genza di sviluppare una lot
ta serrata contro il consumi
smo farmacologico, e di met
tere online in un settore cao
tico. come quello della pro
duzione farmaceutica. La nor
ma invece che prevede la non 
punibilità di chi detiene mo
diche quantità di droga per 
uso personale, anche se am
bigua, sancisce il criterio che 
il drogato non deve essere 

considerato un individuo da 
punire, bensì un soggetto bi
sognoso di cure e di assisten
za ed individua nello spac
ciatore invece l'interlocutore 
da colpire severamente con 
pene detentive e multe. 

L'affermazione che chi ri
corre abitualmente alla dro
ga è un individuo da curare 
pone una serie di questioni 
che riguardano le modalità 
con cui debbono essere ap
plicati certi modelli terapeu
tici ed anche i luoghi den
tro i quali devono poter es
sere ricoverati coloro i quali 
chiedono di uscire dal tunnel 
della droga. Su questi aspet
ti molto controversi della leg
ge vogliamo richiamare l'at
tenzione. 

Rifiuto 
La legge prevede giustamen

te che gli ospedali psichiatri
ci devono essere esclusi dai 
presidi sanitari abilitati alla 
cura del tossicomane, così co
me prevede l'istituzione di 
centri medico-social: e l'utiliz
zazione degli ospedali genera
li per la disintossicazione del 
drogato. Ebbene non si può 
non rilevare come allo stato 
attuale delle cose, nonostan
te le Regioni abbiano indivi
duato gli ospedali preposti al
la disintossicazione, si va af
fermando un orientamento so
stanzialmente di rifiuto del 
paziente tossicomane da par
te delle normali strutture sa
nitarie. La motivazione che 
viene addotta per giustificare 
questo rifiuto consiste nell'af-
fermare che la patologia da 
droga è diversa da tutte le 
forme di patologia presenti 
usualmente negli ospedali, che 
il personale medico e para
medico non è preparato per 

affrontarla, e che il tossico
mane. una volta disintossica
to. pone con il suo compor
tamento seri problemi all'or-
ganizzaizone dell'ospedale. 

A causa di queste difficoltà 
oggettive si sta facendo stra
da. presso alcune Regioni, la 
tendenza a costruire i centri 
medico-sociali, dando loro 
compiti e funzioni terapeuti
che; essa e rafforzata dal fat
to che presso le «tesse regio
ni non si è proceduto all'in
sediamento del comitato per 
la prevenzione delle tossico
manie che per legge dovreb 
be svolgere U ruolo di coor
dinamento e controllo regio
nale sugli organi e sugli enti 
abilitati alla prevenzione, cu
ra e riabilitazione dei tossico
mani. 

Questo argomento alcuni 
mesi fa è stato al centro di 
un acceso dibattito, e. a no
stro modo di vedere, va ri
badito il concetto che i cen
tri medico-sociali, previsti dal
la legge, non debbono svolge
re attività di terapia e di 
assistenza sanitaria al tossico
mane. bensì debbono svolgere 
compiti di smistamento, di 
coordinamento, di studio sta
tistico. 

La terapia dei tossicomani 
invece va effettuata dentro i 
normali presidi sanitari e deb
bono essere le equipes dei 
consorzi socio-sanitari a pren
dere in carico il tossicoma
ne. come qualsiasi altro pro
blema assistenziale, seguen
dolo sia durante i! momento 
del ricovero sia dopo. Queste 
équipes vanno rafforzate in
troducendo ulteriori figure 
professionali ed evitando la 
tentazione di costituire grup
pi speciali e separati per af
frontare il problema della dro
ga. 

Pensiamo che questa inter
pretazione della legge sia cor
retta almeno per due ordini 

di motivi. Il primo è organiz
zativo: secondo la vecchia im
postazione della politica so
cio-sanitaria per ogni proble
ma. che riguarda la tutela del
la salute collettiva ed indivi
duale. bisogna costruire un 
centro particolare d: risposta, 
prevedendo forme di interven
to settoriali e paiviaii. Il ri
sultato d: questo modo di con
cepire l'assistenza sociale e 
sanitaria non *olo va ad ali
mentare la politica degli spre
chi. ma vaninca qualsiasi ten
tativo di rendere efficaci gii 
interventi terapeutici. Se pren
diamo. a mo* di esempio, un 
consorzio socio-sanitario e ci 
sforziamo di fare un rapido 
inventano dei centri su di es
so dislocati notiamo che ac
canto al consultorio per l'as
sistenza alla famiglia, alla ma
ternità ed all'infanzia abbia
mo un centro per la medici
na pre e perinatale, un cen
tro per la medicina scolasti
ca. un centro per la medici
na del lavoro, un centro per 
l'igiene mentale ed ora un 
centro medico->ociale per le 
tossicodipendenze. 

Questi centn in genere van
no ognuno per propno con
to, non sono integrati tra di 
loro e riflettono più una lo
gica di potere che una logica 
di servizio. Secondo invece 
una concezione moderna dei 
servizi socio-sanitari occorre 
srrivare allo scioglimento dei 
vari centri ed all'istituzione 
di servizi territoriali unitari, 
integrati, polivalenti che sia
no gestiti dall'Ente locale e 
che vadano a prefigurare il 
modello dell'unità locale dei 
servizi socio-sanitari. Anche 
alla luce di questo nuovo o-
rientamento culturale e scien
tifico pensiamo che il tratta
mento dei tossicomani debba 
essere previsto all'interno di 
questo processo di unificazio
ne dei servizi e non debba 

contribuire ulteriormente alla 
polverizzazione degli interven
ti che tutelano l'integrità psi
co-fisica dell'individuo. 

II secondo motivo è di tipo 
clinico e riguarda l'efficacia 
terapeutica dei metodi di cu
ra in uso in Italia ed all'este
ro. E' accertato che ì modelli 
terapeutici attuali sono scar 
samente efficaci, che la per
centuale a livello intemazio
nale dei tossicomani recupe
rati si aegira attorno al 5-10 
per cento e che alcune so
stanze che vengono utilizzate 
nel trattamento del tossico
mane. come per esempio il 
methadone. producono più 
moni della stessa eroina. In 
America le stime ufficiose par
lano di oltre 1500 ragazzi 
stroncati dal methadone che 
in Italia viene diffuso in ma
niera indiscriminata e su sca
la di massa. 

Mobilitazione 
Si sono inoltre nvelati in 

sufficienti sia il trattamento 
psicoanalitico sia l'organizza
zione di comunità terapeuti
che aperte o chiuse: dopo an
ni di duro lavoro in alcuni 
gruppi sperimentali olandesi, 
francesi, tedeschi ed inglesi 
solo una piccola percentuale 
di tossicomani riusciva ad in
serirsi nella società. 

Se questi sono i risultati, 
allora e lecito pensare che gli 
aspetti psicosociali debbono 
essere privilegiati nel tratta
mento del tossicomane e che 
questi non possono essere af
frontati tramite l'istituzione di 
appositi centri, più o meno 
specializzati, bensì attraverso 
una formazione>Dsico}og1ca dei 
tecnici della salute, in gene
rale e di quella mentale in 
particolare, ed attraverso una 

costante mobilitazione contro 
la diffusione di massa della 
droga. 

Su quest'ultimo terreno una 
delle più grosse iniziative in
traprese da quando è stata 
approvata la legge è quella 
dell'Amministrazione provin
ciale di Milano, la quale da 
un anno è presente nelle scuo
le. nel territorio, dentro i co
mitati sanitari con un grup
po consistente di operatori 
preparati per aiutare la po
polazione. gli inseganti. il 
personale sanitario e parasa-
nitano ad inquadrare corret
tamente il fenomeno droga, 
inserendolo, da una parte, den
tro i temi generali dell'emar
ginazione sociale e della de
vianza e collocando, dall'altra 
pane, i modelli di interventi 
dentro i normali presidi so
cio sanitari-educativi. 

Questa metodologia di inter
vento. frutto di un lavoro col
lettivo che ha coinvolto de
cine di espeni, ha permesso 
di sviluppare attorno alla que
stione droga una sene di di
battiti politico-sociali e tecni
co-scientifici; essi hanno con
tribuito a saldare il momen
to dell'informazione e della 
conoscenza di questo fenome
no e delle sue varie manife
stazioni con il momento del
l'intervento terapeutico-nabili-
tatuo ed a rafforzare quel cli
ma di vigilanza, soprattutto 
tra i movimenti giovanili, in
dispensabile per prevenire un 
ulteriore allargamento della 
patologia da droga e per com
battere contro quelle forze 
reazionarie che, anche trami
te il ricorso alla diffusione 
della d r o g a r m i giovani, per
seguono l'obiettivo di atte
nuare o distorceme le facol
tà critiche, • di intaccarne la 
capacità di mobilitazione e di 
lotta. 

G i u s e p p e D e Luca 

NOVITÀ 

sto ideale: praticamente è al 
centro del Paese e nello stes
so tempo è vicino ai grandi 
complessi energetici, alle cen
trali idroelettriche del Volga 
e del Kama, alle industrie pe. 
trolifere della Baskiria. Inol
tre il trasporto delle materie 
prime e dei prodotti finiti. 
per via fluviale, è da qui mol
to più economico rispetto ad 
altri sistemi. C'è poi un'at-
tra particolarità che favori
sce Nabereznie Celni: i gran
di stabilimenti automobilisti
ci del Paese sono tutti con
centrati in questa zona, a 
Gorkij, Ulianovsk, Igevsk e. 
in particolare, a città Togliat
ti, dove è già in funzione la 
fabbrica dèlie Gigulì, le vet
ture realizzate sulla base del 
modello Fiat. Così per la no
stra nuova azienda abbiamo 
trovato un retroterra tecnico 
e scientifico di grande valore. 
Città Togliatti ci ha fornito 
oltre all'esperienza anche qua
dri tecnici di grande valore ». 

Così è stata avviata la rea
lizzazione del gigante del Ka-
via. « Su 100 chilometri qua
drati occupati dall'intero com
plesso — dice il vice diretto
re della costruzione Evghe-
nij Batenciuk — ben 48 chi
lometri quadrati sono stati 
destinati ai vari uffici di pro
gettazione e al singoli rcpar. 
ti. Paraaonando il KamAZ al
lo stabilimento di città To
gliatti risulta così che i no
stri padiglioni occupano 2.S 
milioni dì metri quadrati con
tro 1,8 di quelli delle Gigulì. 
/ capannoni che abbiamo rea
lizzato sono larghi da 400 a 
500 metri e lunghi fino a 1130 
metri. In pratica, per com
piere tutto questo gigante
sco lavoro, abbiamo dovuto 
spostare 150 milioni di metri 
cubi di terra, fare gettate di 
cemento per oltre 5,5 milioni 
di metri cubi, montare strut
ture in metallo per 433 mila 
tonnellate e sistemare piloni 
prefabbricati di cemento ar
mato per complessivi 4.4 mi
lioni di metri cubi. Le cifre 
parlano chiaro ». 

I lavori ciclopici svolti sul 
Kama possono essere ora pa
ragonati solo a quelli esegui
ti per la costruzione della fa
mosa centrale idroelettrica di 
Bratsk. La realtà di questa 
azienda, collegata alla realtà 
sociale, sta trasformando una 
intera zona. KamAZ. infatti, 
non vuol dire solo « fabbri
ca^». vuol dire anche « città ». 
« una città tutta nuova — di
cono i progettisti — elabora
ta negli istituti di ricerca di 
Mosca e costruita tenendo 
presenti varie esperienze fat
te in diverse parti del mon
do ». Il risultato, ora, è sotto 
gli occhi di tutti. 

Dice il direttore del proget
to generale, ingegner Rem 
Pofeev: « // compito princi
pale che ci slamo posti è sta
to quello di creare le condi
zioni ottimali per consentire 
all'operaio di arrivare allo sta-
bilimento nel giro di 25-30 
minuti da qualsiasi parte del
la città. Le arterie vrincivali. 
auindi, aiunaono sino all'in
terno delia fabbrica: vi sono 
precisi sistemi di comunica
zione che collegano la stazio
ne ferroviaria, l'aeroporto e 
il porto fluviale al centro di 
smistamento dell'azienda ». In 
pratica risulta che la fabbri
ca è collegata alla città come 
un corno unirò pur tenendo 
presenti le distanze necessa
rie per una separazione tra 
le zone abitale e le offinne. 

Risulta chiaro da tutto il 
discorso che fanno tecnici ed 
esperti che il tema dei tra-
snorti è fondamentale: il traf
fico nelle vicinanze dell'azien
da è destinato ad aumentare 
notevolmente. Basta pensare 
che per l'avvio 'generale del
la produzione la'fabbrica do
rrà ricevere materiali e pro
dotti da ogni parte del Pae
se. 

« Verso il territorio dei 100 
chilometri quadrati del Kam-' 
AZ — dice Poteev — si diri
geranno camion e treni chr 
dorranno vortare le materie 
prime. Solo la fonderia do. 
vrà dare 600 mila tonnellate 
di prodotti fusi in un anno. 
Non solo, ma verso il KamAZ 
si diriaeranno convogli spe
ciali che porteranno 1.650 000 
pneumatici l'anno. 2 milioni 
di tonnellate di metallo. 19 
mila tonnellate di vernici. 115 
mila chilometri di fili elettri
ci ». I problemi — aggiunge 
il direttore — sono comun
que numerosi- « Il Paese ha 
fame di camion: colcos e sov-
cos ne richiedono a decine di 
migliaia per impennarli nel 
periodo della mietitura nel 
trasporto del grano verso i 
srlos. Le arandi costruzioni 
della Siberia ne vogliono mi-
oliata e migliaia per i carichi 
di terra, minerali, legname, 
ecc » 

L'attirità. intanto, e avvia
to Al lavoro del KamAZ — 
che vede impegnati tecnici ed 
operai sonetici scelti in al
tre fabbriche — partecipano 
pttiramente ditte di ogni par
te del mondo che hanno ven
duto attrezzature e tecnologie 
di grande valore prestando 
anche tecnici ed ingegneri che 
sono già divenuti popolari. 
Stampa, radio e TV parlano 
ora ampiamente di queste for
me di collaborazione. Così 
qualche mese fa la TV ci ha 
mostrato gli americani che in- ( 
segnavano ai sovietici il fun- '• 
ziònamento di certe attrezza- j 
ture; la Komsomolskala Prav- ' 
da — il giornale dei giovani • 
comunisti -~ ha presentato un ' 
ingegnere giapponese speciali-, 
sta in torni al lavoro con i ; 
colleghi sovietici. Infine in un 
libro dedicato al * gigante del 
Kama» si parla anche di Ro
bert Kasman « ingegnere ita
liano capo montaggio della 
InnocentLpresse » che gli one
rai chiamavano alla russa, Ro
bert Ivanovic. 

Carlo Benedetti 

EDITORI 
RIUNITI 
Ragionier i 

Palmiro Togliatti 
1917-1935 
• Nuova biblioteca di cultu
ra » - pp. 832 - L. 8 000 

Vi te l lo 

Struttura 
e dinamica 
dell'economia 
• Nuova biblioteca di cultu
ra -. - pp. 128 - L. 2 200 

Comi to 

Multinazionali 
ed esportazione 
di capitale 
« Argomenti • 
L. 3 500 

pp. 392 

Spagnoli - D"Angelo-
sante - Galante Gar
rone - Cataldo - Coccia 

I ministri 
del petrolio 

Prefazione di E. Perna -
- XX secolo - - pp. 230 -
L. 2 000 

Boldr in i - D 'Alessio -
Ingrao - Malagugin i 

La riforma della 
giustizia militare 
« Riforma dello Stato • -
pp. 180 - L. 2.500 

TiSO 

I comunisti 
e la questione 
femminile 
• Materiali di orientamento 
e di studio » - pp. 160 • 
L. 1.200 

G. Ber l inguer - Del la 
Seta 

Borgate di Roma 
- XX secolo * - pp. 384 -
L. 3 200 

Raboni 

Poesia degli anni 
sessanta 
- Argomenti - - pp. 240 -
L 2 400 

De Castr is 

E s t e t i c a 

e m a r x i s m o 

- Argomenti 
L. 2 400 

pp. 240 -

NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Devena 

Sospetto di magia 

• I David »-pp. 144 - L. 1.500 

Vi l la longa 

La sala 
delle bambole 
- I David - - pp 340 - L. 2 200 

Barca - Ber l inguer -
Chiaromonte - Maca-
luso 

Una nuova 
agricoltura 
- Il punto - - pp. 128 • 
L. 1 000 

Gaiet t i 

La cooperazione in 
Italia 
« Il punto * • pp. 64 • L. 600 

Badaloni - : Ca la t i -
A . Cerandini - La Gras
sa - Lukàcs - Luporini -
Mazzo ne • Schiavone 

Problemi teorici 
del marxismo 
> Ouadern! di critica marxi
sta • -pp. 240- L. 2 800 

V 



• * • • 

e contratte 
fìto#ettóTOHlaTOratori 

Apprendistato, 
licenziamento e 
Statuto dei lavoratori 
Cara Uni^à, 

in questi giorni la direzio
ne di- una azienda di oltre 
100 lavoratori ha inviato una 
lettera di licenziamento ad 
un lavoratore « apprendista » 
fra l'altro nostro rappresen
tante sindacale aziendale no
minato a norma della legge 
20-5-1970. Alcuni momenti di 
lotta sono stali fatti, ma ab
biamo deciso ai iniziare una 
causa civile, impugnando il 
provvedimento di licenziamen
to, da noi ritenuto ingiustifi
cato. Comunque prima vor
remmo anche un vostro pa
rere. 

La motivazione portata dal
l'azienda e questa. In riferi
mento alla legge dell'appren
distato 19-1-1955 n. 25, art. 19. 
Alla fine del periodo di tiro
cinio previsto dal contratto di 
lavoro della categoria, l'ap
prendista può essere 'icenzia-
to in base all'art. 2118 del 
CC, asserendo che non ha ac
quisito quelle capacità suffi
cienti per passarlo alla cate
goria corrispondente di ope
raio. Inoltre la direzione si 
fa forza su una sentenza (di 
cui non siamo in possesso di 
nessun dato) emessa nei con
fronti di una ditta commer
ciale, che avrebbe licenziato 
un apprendista alla fine del 
periodo di apprendistato. 

Noi pensiamo che in base 
alla legge sulle giusta causa 
n. 604 del 15-7-1966 e allo Sta
tuto del diritti dei lavorato
ri, legge 300 del maggio '70, 
questo licenziamento possa 
essere impugnato e quindi di
ventare nullo. 

GIANNI SEMIGHINI 
per la segreteria 

della PILTEA di Mantova 

Il caso piospettato deve 
considerarsi con la massima 
attenzione per l'effettiva sus
sistenza di piecedenti giuri
sprudenziali sfavorevoli. S'in
tende riferirsi alla sentenza 
della. Corte costituzionale 28 
dicembre '73 n. 169, pubbli
cata nella rivista Foro Italia
no 1974, parie prima, pag. 
16, che ha affermato l'appli
cabilità delle leggi sui licen
ziamenti individuali (legge n. 
604 del '66 e art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori) anche agli 
apprendisti ma solo duran
te il rapporto di apprendi
stato. Ha invece ritenuto an
cora in vigore, nonostante le 
suddette norme sui licenzia
menti. l'art. 19 della legge n. 
25 del 19 gennaio 1955, nel 
senso che tuttora il padrone 
può decidere a propria discre
zione e piacimento, al termi
ne del rapporto di apprendi
stato. se continuare o no il 
rapporto di lavoro con l'ap
prendista. 

Stando cosi ie cose una pri
ma iniziativa, the ha il van- , 
faggio di aggirare lo scoglio 
della suddetta sentenza, po
trebbe essere quella di pro
muovere un piocedimento ai 
sensi dell'art. JH dello Statuto 
dei lavoratori, onde fare ac
certare la destinazione e la 
finalità antisinuacali del prov
vedimento de! datore di la
voro. L'art. 28 dello Statu
to, inflitti, vieta i comporta
menti padronali diretti ad im
pedire o limitare l'esercizio 
della libertà e dell'attività sin
dacale. tra ì quali In giuri
sprudenza ha più volte in
cluso anche il licenziamento 
del lavoratore con incarichi 
sindacali, quaic era appunto 
l'apprendista in questione: ciò 
per l'ovvio motivo che nel ca
so si colpisce, non meno dal 
lavoratore, anche il sindacato 
nelle sue più significative e-
spressioni politiche ed orga
nizzative. Per dimostrare tut
tavia al giudico che si e rea
lizzata l'ipotesi prevista e 
sanzionata dai/art. 28 dello 
Statuto non basterebbe far 
valere le funzioni di RSA prò 
prie al lavoratore licenziato; 
il datore di !."voro potrebbe 
infatti replicarti che nessun 
intento antisi.idacale e insi
to nel suo provvedimento, in 
quanto non ha fatto — con 
il licenziamento — che avva
lersi delle faoltà che gli so
no concesse dalla legge tart. 
19 legge n. 25 del '55 >. 

Dinanzi a questa probabile 
obiezione bisognerà dimostra
re al giudice ino invece il 
padrone ha voluto farla da 
furbo, e noe che ha usato 
della facoltà ai risolvere il 
rapporto per ut. fine illecito 
ovvero p?r colpire un sinda
calista e quindi il sindacato. 
Si tratterà allora di dare la 
prova, nel coi so delle som
marie informazioni previste 
dall'art. 28. "ne normalmen
te nei confronti degli altri 
apprendisti, dopo l'apprendi
stato. si è proceduto alla de
finitiva assunzione: mentre 
nel caso si è discriminato e 
si è licenziato. Allo • stesso 
fine sarà necessario 'dare la 
prova di ogni .-altnsvatUgg&v, 
mento padronale di ^carattere 
discriminatorio che nel corso • 
stesso del rapporto di ap
prendistato st sia manifestato ' 
nei confronti del*, lavoratore 
di cui si tratta, a causa' del
le sue funzioni sindacai). In 
sintesi si tratta di provare 
fatti ed atti de! datore di la
voro che mettane in risalto il 
fine antisindacale del licen
ziamento e quindi che ìa mo-
tivazione — cioè il richia
mo all'art, 19 della legge n. 
25 del '55 — * meramente 

strumentale ovvero nienl'altro 
che un mezzo per coprire lo 
scopo illecito effettivamente 
perseguito. 

Un'ulteriore iniziativa a di
fesa del lavoratore licenzia
to potrà consistere nella in
staurazione di una causa or
dinaria di lavoro (come dite 
di voler fare) per ottenere lo 
annullamento ael licenziamen
to al sensi dell'art. 18 dello 
Statuto. L'obicttivo è indub
biamente difficile se si con
sidera che occorre portare 
il giudice ad un orientamen
to diverso da quello seguito 
dalla Corte costituzionale; lo 
esito della causa però potreb
be essere anche favorevole, 
perchè a nostro avviso la mo
tivazione della sentenza della 
Corte è tutt'altro che convin
cente. L'errore di questa deci
sione sembra infatti quello 
di avere considerato il rap
porto di lavoro iniziato con 
l'apprendista come rapporto 
destinato ad esaurirsi inevita
bilmente al termine del tiro
cinio: tanto e vero che per 
la Corte se il datore di la
voro, dopo le prove di idonei
tà, vuole continuare ad avva
lersi della collaborazione del
l'ex apprendista, dovrebbe rin
novare il contratto di lavoro. 
Il che non è esatto perchè se 
è vero che anche per legge 
(art. 2 DPR 30 dicembre '56 
n. 1668) il tirocinio non può 
protrarsi per più di un cer
to tempo, non è altrettanto 
vero che per legge o volon
tà delle parti con la cessa
zione del periodo di appren
distato si debba avere anche 
la contestuale ed automati
ca risoluzione del rapporto 
del lavoro. Lo dimostra il fat
to stesso che l'art. 19 della 
legge n. 25 del '55 esige una 
specifica iniziativa del datore 
del lavoro, ovvero il licen
ziamento ai sensi dell'art. 
2118 Codice civile. 

In altri termini il contratto 
di apprendistato è senza dub
bio da rtconaurre tra quelli 
cosiddetti speciali, nel senso 
che tra le sue finalità vi è 
anche quella dell'addestramen
to del lavoratore; ma la spe
cialità non ha altro che que
sto rilievo pei che sotto ogni 
altro profilo l'apprendistato 
non differisce da qualunque 
altro contratto di lavoro: né 
sotto il profilo della subordi
nazione ne sotto quello della 
durata né, quindi, sotto quel
lo dei mezzi di risoluzione del 
rapporto. Pertanto, con ri
guardo a quello specifico mez
zo di estinzione che è il li
cenziamento, in qualunque 
momento dell' apprendistato 
deve darsi applicazione alla 
disciplina comune: che non 
è più l'art. 2118 Codice civi
le ma la leggìi n. 604 del '66 
e l'art. 18 delio Statuto, che 
hanno sicuramente abrogato 
la norma predetta ovvero la 
facoltà del datore del lavoro 
di licenziare senza limiti di 
sorta. Dunque anche al ter
mine dell'apprendistato e non 
solo, come ha menato la Cor
te. nel corso cu esso, il da
tore di lavoro dovrà, per le
gittimare il licenziamento, 
provare l'esistenza di una 
giusta causa e di un giusti
ficato motivo: si potrà di
scutere, semmai, se giustifi
cato motivo non possa consi
derarsi l'ipotesi del mancato 
superamento delle prove di i-
doneità; ma. comunque, tra 
questa eventualità e il dire 
che al datore di lavoro ba
sta richiamarsi all'art. 19 del
la legge n. 2.i per sbaraz
zarsi. senza altra ragione. 
dell'apprendista, c'è una bel
la differenza, che potrebbe 
essere cancellata promuoven
do un nuovo orientamento in 
materia da parte dei giudici. 

Da ultimo: onesti argomen
ti (ai quali .litri ne aggiun
gerete voi» potrebbero esse
re utilizzati nor. solo in fun
zione della serlenza ma an
che di una piocedura di ur
genza che può essere propo
sta secondo l'art. 700 del Co
dice di procedura civile an
che prima dell'inizio della 
causa; in questa procedura il 
giudice può anticipare quella 
che ritiene la probabile e fu
tura decisione che emetterà 
nel corso dei successivo giu
dizio. Altra procedura urgen
te della quaie potreste avva
lervi all'inizio della causa è 
quella prevista dall'art. 18 IV 
comma dello Statuto dei la
voratori a favore dei cosid
detti sindacalisti ìntern». tra 
ì quali ovviamente sono com
presi anche i RSA. In questo 
caso, dato cht- la norma e 
posta a tutela non solo del 
lavoratore ma anche del sin
dacato. gli argomenti da as
sumere a vostra difesa do
vrebbero essere sia quelli ora 
svolti sia e soprattutto quel
li adottati nell'eventuale pro
cedura ai sensi dell'art. 28 
dello Statuto, che vi abbiamo 
indicato e su-gerito all'inizio. 
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.Otwfe rubrica * cvrata da 
«m truppe * «FtrfU,Gvflli«l-
m* SimanMchl, «ferite*, cui è 
affMato aneto II coortffnwmft-
\*Ì Pier Giovanni Attera, avvo
cato Col. * Bologna, doconto 
universitario; Gìeaoppo Borro, 
giudica; Nino Raffina, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanata, giudico; Nello Venan-

' t i , avvocalo; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL tari. 

Ingiustificàbili ritardi che si risolvono a danno della collettività 

Quanto ci è costato finora l'aumento 
illegale del prezzo dei medicinali? 

Totalmente disattesa una sentenza emesse dal TAR del Lazio (ma con effetto su tutto il territorio nazionale) con cui si annulla l'incre

mento del 12 per cento stabilito dal CIP nel maggio del 1975 • Ricattatorio il tono delle richieste degli industriali farmaceutici 

L'ultimo « grido di dolore n 
degli industriali farmaceutici 
è recente: in occasione del
l'assemblea dell'Assofarma il 
presidente Zambeletti ha chie
sto in toni chiaramente ricat
tatori un aumento del prezzo 
delle medicine. « Se non ci 
sarà un intervento del nuovo 
governo — ha detto — la cri
si del settore farmaceutico 
slitterà alle estreme conse
guenze ». Zambeletti ha ag
giunto « che i prezzi farma
ceutici sono rimasti sostan
zialmente bloccati ai livelli di 
12 anni fa ». In questa frase 
ci sono una bugia u prezzi 
delle specialità medicinali so
no stati aumentati del 12 per 
cento nel maggio dello scorso 
anno» e un'omissione. Il pre
sidente dell'Assofarma, infat
ti, proprio per la carica che 
ricopre non può non sapere 
che nel febbraio scorso il TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) del Lazio ha emesso 
una sentenza nella quale si 
stabilisce che il provvedimento 
del CIP (Comitato intermini
steriale prezzi) del maggio 
'75 con il quale si concedeva 
un aumento generale, indiffe
renziato del 12 per cento dei 
prezzi dei farmaci deve esse
re annullato. 

La decisione del TAR (co
municata al CIP il 31 maggio 
scorso) è stata presa su ini
ziativa di un'azienda tarmaceli. 
tica romana, la ORMA, la qua
le aveva fatto ricorso contro 
il mancato accoglimento da 
parte del CIP e del ministero 
della Sanità di una sua ri
chiesta per l'aumento del 
prezzo di ventitré specialità 
medicinali e contro il prov
vedimento del maggio '75 del 
CIP che aumentava i prez
zi dei farmaci del 12 per 
cento. 

Per capire i motivi che 
hanno determinato la senten
za del TAR del Lazio (della 
quale, a quanto ci risulta, 
non si è mai parlato pubbli
camente) occorre precisare 
quali sono state le modifiche 
che avrebbero dovuto essere 
apportate al meccanismo del
la formazione dei prezzi delle 
medicine. 

Sino al 1968 il prezzo di un 
prodotto farmaceutico veniva 
stabilito moltiplicando il co
sto industriale (materie pri
me + materiale per il con
fezionamento + manodopera) 
denunciato - dall'azienda - (si 
tenga conto di questa circo
stanza importante) per 3 o 
per 3,5 per quelle industrie 
che si riteneva svolgessero at
tività di ricerca. Dal 1968 que
sto metodo è stato sostituito 
dalla moltiplicazione del costo 
industriale per coefficienti che 
diminuiscono man mano che 
aumenta il costo industriale 
dichiarato. 

Con la legge n. 1034 del 18 
dicembre 1970 è stato deciso 
che i prezzi dei farmaci sa
rebbero stati rivisti periodi
camente e che si doveva adot
tare un nuovo meccanismo 
per la loro determinazione. 
Afferma la sentenza del TAR 
che il nuovo metodo si basa 
« su di una rigirosa correla
zione tra costi e prezzi con 
un'articolata e assai puntua
le previsione dei singoli ele
menti di determinazione di es
si e dei limiti della loro inci
denza, attraverso una rileva
zione di base delle singole 
realta aziendali, delle singole 
voci di costo delle strutture 
organizzative e patrimoniali 
delle imprese, della ricerca 
scientifica e delle attività pro
mozionali ». 

In altre parole: anziché fi
darsi del costo industriale di
chiarato dal produttore e mol
tiplicarlo per un coefficiente 
come si faceva prima, il CIP 
deve stabilire il prezzo con
trollando una serie di voci: 
materie prime e materiale di 
confezionamento; mano d'o 
pera diretta e indiretta: labo
ratori di controllo di qualità: 
ammortamenti; spese generali 
di fabbrica e materiali di J 
consumo: personale esterno; . 
spese generali e spese com- ! 
merciah; ricerca di base e n 
cerca di sviluppo: royalties 
passive e royaltips attive; in
formazione medico-scientifici». 
pubblicità, campioni; oneri fi 
nanzian. patrimoniali e tribu
tari. 

Non sappiamo se questo 
metodo sia il migliore- sap
piamo invece che a cinque 
anni e mezzo dell'emanazio
ne della legge non è stato 
ancora applicato 

Il CIPE (Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione economica) tradusse le 
norme di legge in una diret
tiva al CIP del 27 luglio 1971. 
Questo organismo presentò a 
sua volta il 31 ottobre dello 
stesso anno un rapporto al 
CIPE che. secondo la senten
za del TAR del Lazio, non 
fu ritenuto esauriente e defi
nitivo Dopo di che ! seguia
mo sempre le date indicate 
nella sentenza) c'è un lungo 
vuoto perchè il CIPE asoetta 
il 2 maggio del 1975 per in
tegrare le direttive del luglio 
71 e demanda al CIP « l'e
manazione dei provvedimenti 
definitivi entro il nuovo ter
mine del 30 novembre 1975, 
anch'esso peraltro disatteso ». 
Cinque anni e mezzo di man
cata applicazione della legge. 
In questo perìodo, di fronte 
alle pressioni degli industria
li farmaceutici, arriva il prov
vedimento del CIP che au-
méht«'latti i prezzi del 12 
per cenfb.' '•; t„ ^ 

LA società che'ba fatto il 
ricono non è- stata certamen
te mossa da buon cuore. Ha 
detto in sostanza: mt avete 
negato l'aumento del prezzo 
di 23 specialità e lo avete 
invece concesso a tutti m 

misura inadeguata; il CiP è 
incorso in un eccesso di po
tere ed ha violato la legge. 
Questa accusa è stata rite
nuta fondata dal TAR del La
zio il quale dice che il CIP 
è un organismo di carattere 
amministrativo e che perciò 
non può modificare un me
todo per l'accertamento dei 
prezzi stabilito dalla legge. 
ma soltanto applicarlo. Quan
do ha deciso l'aumento del 
12 per cento ha fatto esatta
mente il contrario. 

Cinque anni e mezzo sono 
passati inutilmente per quan
to riguarda l'applicazione del
la legge e bisognerebbe sape
re quali sono i motivi di 
questo ritardo apparentemen
te impiegabile. Sei mesi so
no passati dalla sentenza del 
TAR del Lazio e, a quanto 
ci risulta, l'aumento deciio 
dal CIP non è stato annul
lato (è forse opportuno pre
cisare che il verdetto del Tri
bunale Amministrativo Regio
nale laziale, riguardando un 
provvedimento a carattere na
zionale, ha effetto su tutto il 
territorio del Paese). 

Sarebbe interessante cono
scere quanto è costato alla 
collettività, in questi tempi di 
crisi, quel'aumento illegitti
mo (in vigore da oltre un an
no) e come gli interessati 
(soprattutto gli organismi 
governativi) giustifichino il 
fatto di aver ignorato la de
cisione del TAR laziale. 

Ennio Eiena 

La loro «avventura» è durata appena 24 ore 

Ritrovati a Genova i tre 
ragazzi fuggiti da Foggia 

\ agavauu. spaesati, in stazione - Oggi saranno riaccom
pagnati a casa da personale della polizia femminile 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 8 agosto 

E' durata soltanto alcune 
ore la vacanza fuori pro
gramma. che ha gettato nel
l'angoscia due famiglie di un 
popoloso quartiere foggiano, 
di tre giovanissimi ragazzi. 
che ieri — dopo aver raccolto 
le « economie » custodite ge
losamente chissà per quanto 
tempo nel salvadannio — non 
hanno esitato a prendere il 
primo treno o raggiungere la 
riviera ligure: Genova. 

Qui, questa mattina, dopo 
la segnalazione della loro 
scomparsa fatta dai genitori. 
i fratelli Franco e Mimmo 
Morlino, rispettivamente 16 
e 14 anni, e il loro compagno 
d'avventura Antonio Sciusco, 

13 anni, sono stati fermati 
dalla polizia femminile men
tre si aggiravano spaesati in 
stazione. 

Da quel momento la loro av
ventura si era felicemente 
conclusa, almeno per ì geni
tori che per tutta la notte li 
avevano cercati dappertutto. 

Ai loro compagni, prima 
di eclissarsi, ì tre ragazzi 
avevano detto che sarebbero 
andati a comperare un gela
to e che, forse, sarebbero 
partiti per una « lunga » va
canza sulla Costa Azzurra, 
perchè a Foggia non c'era 
granché da vedere. 

Cosi, senza rendersi conto 
che avrebbero gettato nella 
costernazione le proprie fa
miglie. sono saliti sul diret
tissimo per Roma per rag

giungere poi il capoluogo li
gure. 

Il loro viaggio però e du
rato soltanto una notte: ap
pena giunti a Genova, in
fatti, sono stati individuati. 
I genitori, avvertiti dalla po
lizia che i loro ragazzi era
no stati rintracciati, non han
no potuto però raggiungere 
Genova in quanto non in gra
do di sostenere le spese del 
viaggio. 

Entro domani Franco e 
Mimmo Mollino con Anto
nio Sciusco faranno ritorno a 
Foggili, accompagnati da per
sonale della polizia femmi
nile, con ogni probabilità de
lusi perchè la loro « vacan
za » è durala soltanto lo spa
zio di una notte. 

Roberto Consiglio 

Si ripete il solito «rito» in vista di Ferragosto 

Città vuote, spiagge assediate 
Quest'anno, in conseguenza della crisi, sembra si sia verificata una stretta anche nelle ferie • Molti hanno prefe
rito il treno o accorciato la permanenza nei luoghi di villeggiatura • Più numerosi del passato i rimasti in città 

Siamo ormai a Ferragosto, si ripete 
il solito « rito »: le città si svuotano. 
mentre le località turistiche, specie 
le spiagge più popolari «per i prezzi 
s'intende! i. ìegistrano il «tetto» an
nuo delle presenze. Immagini come 
quella che pubblichiamo — uno scor
cio della spiaggia di Cesenatico, dove 
e impossibile trovare un metro qua
drato libero per un bagno di sole — 
sono divenute consuete in questa sta
gione 

Quest'ano però, nonostante tutta la 
retorica, diciamo così ferragostana. 

che sembra continuare ad imperver
sare nelle pagine dei giornali e dalle 
quali sembrerebbe di vivere in un 
Paese « ricco e felice ». dove tutti, 
Eimeno per qualche giorno, si conce
dono la giusta e meritata vacanza 
dopo un anno di lavoro e sacrifici. 
stando alle valutazioni degli esperti. 
sembra che si registri una « stretta » 
anche nelle ferie. 

Moltissimi, in luogo dell'automobi 
le. a causa dei costi, hanno optato 
per il treno; molti altn hanno accor
ciato la permanenza nei luoghi di vil

leggiatura. altn ancora <r pare siano 
molto più degli anni passati) sono 
stati costretti a restare in citta ac
contentando». della gita « fuor: por
ta >. 

Non c'è dubbio comunque che si 
pone l'esigenza di evitare i disagi 
dell'esodo di massa. Ma per chi resta 
in città che trova «chiudo per ferie» 
ancne servizi importanti, sia per eh: 
parte, che in luogo d: trovare tran 
quillita si ritrova in villeggiatura co 
me se fosse in città. 

Sequestrati contanti e t fiche* i per alcuni milioni 

Bisca clandestina: 
9 denunce a Jesolo 

Commercianti e galleristi sorpresi attorno alla e roulette » 

JESOLO. 8 agosto 
Una bisca clandestina, nella 

quale, da qualche tempo, si 
riunivano per giocare alla 
roulette o a baccarà diversi 
commercianti, galleristi e per
sone facoltose di varie città, 
è stata scoperta dalla polizia 
in una villetta di Jesolo (Ve
nezia). Nove persone, tra le 
quali uno del due intestatari 
del contratto di affitto della 
villa, sono state denunciate a 
piede libero, mentre sono sta
te sequestrate fiche* per diver
si milioni e denaro contante 
per un milione e mezzo di li
re. 

< Già da diversi giorni gli a-
genti del Commissariato di Je
solo e di, Mestre controllava
no la villetta, nella quale le 
luci restavano accese fino al
l'alba ed in cui, durante la 

notte, entravano diverse per
sone. La parola d'ordine per 
ottenere l'accesso alla villa era 
« Walter ». 

Ieri notte, dopo avere otte
nuto dal pretore di San Dona 
di Piave un mandato di per
quisizione, gli agenti — dopo 
avere bloccato il « palo », Lui
gi Florian, di 39 anni, di Pa
dova — hanno fatto irruzione 
nell'edificio. All'interno, oltre 
al titolare del contratto di af
fitto, Gualtiero Valieri. di 34 
anni, di Mestre «il suo socio, 
Benito Silvi, era assente), 
hanno sorpreso un croupier 
e sette giocatori, i quali sono 
stati tutti denunciati per gio
co d'azzardo. 

Nella villa si trovavano tre 
roulette ed un tavolo di bac
carà tutti funzionanti. 

A Palermo un dramma della miseria 

Bimba di due anni 
muore soffocata 

Dormiva su un giaciglio • Nessuno si è accorto dì nulla 

PALERMO. 8 agosto ' 
Un» bimba palermitana di 

due anni. Angela Pilhtten. 
e morta soffocata nella sua 
culla in circostanze non chia
re. ma determinate di certo 
dalle condizioni di sovraffol
lamento della modesta abi
tazione della famiglia nella 
borgata di Boccadifalco 

La culla dove la piccola è 
morta è un poverissimo gia
ciglio con un materasso 
strappato in più punti. Una 
delle ipotesi è che la bimba 
abbia infilato la testa den
tro uno di questi squarci 
della stoffa e ci sia rimasta 
incastrata. Nel lettino dor
miva anche un fratellino più 
grande. Andrea, nnque an
ni. e secondo un'altra rieo 
struzione sarebbe stato lui. 
inavvertitamente nel sonno, 

Il commercio tra Nord America ed Europa 

«Guerra 
dèi f ósf ato» 
USA - GEE 

Le industrie europee di fertilizzanti denunciano 
la sleale concorrenza condotta dagli Stati Uniti 

a provotare :. decesso della 
bambina, .schiacciandola 

Mentre ì due bimbi dormi
vano. la madre. Maria, gia
ceva su un materasso steso 
a terra. I*. padre. Domenico. 
un manovale di 27 anni, era 
fuori, quando e: si e accor
ti di quel che era successo, 
era ormai troppo tardi. 

All'Ospedale dei bambini 
dove il corpicino della pic
cola è stata trasportato dai 
familiari, c'è stato un peno
so strascico: i genitori han
no sottratto, infatti, il cor
po della bimba ai medici che 
volevano trattenerlo per gli 
accertamenti di rito, dopo la 
constatazione del decesso. 
Dopo una lunga e tormenta
ta disputa. la polizia ha ri
portato la salma nella ca
mera mortuaria dell'ospedale. 

NEW YORK, fl agosto 
La « guerra dei polli » ven

ne condotta nel 1973 e non 
fece molto onore agli Stati 
Uniti che, dopo averla scate
nata, tra l'altro non la vin
sero neppure. In quell'epoca 
il governo nordamericano vo
leva reagire contro i pesan
ti diritti doganali che colpi
vano le importazioni europee 
di pollame dagli USA. e de
cise di aumentare sensibil
mente le imposte tariffarle 
sui « brandy » europei. Un an
no dopo, tuttavia. Washing
ton accettò di riesaminare la 
questione e di ridurre il da
zio sui « brandy ». pur man
tenendo la richiesta di abo
lizione delle restrizioni eu
ropee nei confronti del pol
lame d'Oltreoceano. 

Adesso, dopo altri due an
ni, slamo alle avvisaglie di 
nuove ostilità. Washington ha 
aperto di nuovo « procedu
re » per aumentare le impo
ste doganali per il « brandy » 
europeo, quale ritorsione al
le restrizioni « non giustifica
te » contro le importazioni in 
Europa di polli americani. 

E' questo un semplice epi
sodio, forse persino un po' 
ridicolo, di un ben più vasto 
quadro generale di accuse, 
contraccuse, ritorsioni e so
spetti che da parecchi anni 
caratterizza il reciproco com
mercio tra Nordamerica ed 
Europa. Un più recente svi
luppo. certo maggiormente 
grave, riguarda una materia 
prima indispensabile per una 
agricoltura moderna: il mi
nerale di fosfato. La Comuni
tà economica europea accusa 
i produttori americani di fo-
sfati di « pratiche discrimi
natorie » nei confronti degli 
acquirenti europei di questo 
prodotto di base. La Commis
sione della CEE ha rimesso 
al governo degli Stati Uniti 
un promemoria con il qua
le attira la sua attenzione 
e quella delle autorità prepo
ste al controllo antitrust sul
le pratiche in vigore sul 
mercato americano del fosfa
to 

La situazione e la seguen
te: in seguito all'aumento del 
prezzo del petrolio greggio, il 
prezzo del fosfato si è qua
druplicato sotto la spinta del 
Marocco, principale produtto
re mondiale di tale prodot
to. Il prezzo mondiale attua
le del fosfato-minerale è di 
33 dollari la tonnellata. L'Eu
ropa dei « Nove » importa il 
45 per cento dei suoi biso
gni in fosfati dal Marocco, 
il 25 per cento dagli Stati 
Uniti e il resto dall'Unione 
Sovietica e dal Senegal. 

Ora avviene che negli Sta
ti Uniti il cartello dei pro
duttori di minerali di fosfa
to. che vende il prodotto al
l'esportazione «come il Ma
rocco) a 33 dollari la tonnel
lata. lo vende invece ai pro
duttori americani di concimi 
derivanti dal fosfato a soli 
15 dollari la tonnellata. 

La conseguenza di questo 
doppio prezzo e che i pro
duttori europei di concimi de
rivati dal fosfato si lamen
tano di una concorrenza slea
le. in quanto i concimi ame
ricani dello stesso tipo sono 
più concorrenziali sul merca
to europeo: nel 1974 le e-
sportazioni americane di con
cimi derivati dal fosfato ver 
so l'Europa dei « Nove » rag
giungevano le 257.000 tonnel
late. Nel 1975 queste espor
tazioni sono salite a 637.000 
tonnellate! 

Secondo la Commissione 
europea esiste in questa si
tuazione un aspetto ancora 
più grave: i produttori ame
ricani di fosfati offrono par
tecipazioni incrociate a ditte 
europee produttrici di conci
mi Queste ultime ottengono 
allora fosfato americano a 15 
dollari la tonnellata, a evi
dente danno dei loro concor
renti 

Restando sempre al campo 
delicato dei rapporti poco or 
todossi o addirittura illeciti 
tra ditte americane ed euro
pee. si e avuto notizia che 
il Presidente Ford ha chie 
sto al Congresso l'approva 
zione d'una legge in base al
la quale le aziende america
ne sarebbero tenute ad in 
formare il governo di ogni 
pagamento illecito da loro ef 
fettuato all'estero. 

Ford ha sostenuto che la 
applicazione di tale legge con
tribuirà a ristabilire la fidu
cia nell'imprenditorialità a-
mericana e al tempo stesso 
metterà al sicuro le imprese 
da tentativi di estorsione 

Ma il governo americano e 
chiamato ad impegnarsi su 
un terreno analogo anche sul 
fronte interno e di martedì 
la notizia che il Dipartimen 
to della Giustizia e la Com
missione federale del com
mercio 'FTO hanno aperto 
un'inchiesta antitrust sui co 
stnitton di automobili negli 
Stati Uniti. La FTC so!toh 
nea che l'inchiesta verterà 
sulla « struttura economica 
dell'industria automobilistici 
americana, sulla situazione 
delle aziende, sia straniere 
che americane, impegnate nel
la fabbricazione e nella di 
stribuzlone di automobili ». 

I costruttori di automobili 
naturalmente non hanno ac
colto bene l'annuncio dell'a
pertura dell'inchiesta, secon
do Thomas Murphy. presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della General Mo
tors. si tratta soltanto di 
• perdita di tempo e di dena
ro ». « Questa decisione è 
inopportuna ed inutile ». ha 
dichiarato dal canto .suo il 
presidente della Ford. Lee 
Iacocca. La loro irritazione 
si capisce, anche se, nel mo
mento attuale, non avrà le 
migliori probabilità di esse
re condivisa dall'opinione 
pubblica I-e vendite dei 
modelli di vetture del 1976 

intatti segneranno uno dei ini 
ghori anni dell'industria auto 
mobilisiicu americana. Si pie 
vede poi che i modelli del 
'77 andianno ancora meglio 
di quelli attuali. Le stime pai 
lano di un totale di 11.4-11 .ó 
milioni di auto vendute nel 
l'anno solare 1977 (di cui 10 
milioni di produzione nazio 
naie) e di 10,5 milioni di uni 
tà per l'anno in corso idi cut 
9 milioni « made in USA»>. 

Secondo alcuni esperti sa
ia la General Motors ad ac
caparrarsi la maggiore fetta 
del mercato '77 a danno dcllu 
Ford, mentre la Chrysler do 
vrebbe mantenere la propria 
quota '76. che sta beneficiali 
do di una ripresa eccezion» 
le. Secondo altri la Ford su 
prà reagire aliti sfida della 
GM. sul mercato «Ielle auto 
«compatte» e ìtlnnciando i 
modelli delle vetture interine 
die. Insomma, tutte le « tre 
grandi » industrie automobili
stiche dovrebbero segnare co 
spictu incrementi negli utili 
del 1977. 

L'Eucarestia 
nel messaggio 

di Paolo VI 
a Filadelfia 

, BOLSENA. 8 agosto 
Dalla chiesa del « miraco

lo » di piazza Santa Cristina 
di Bolsena. sul sagrato della 
quale era stato eietto un al
tare per la celebrazione del
la messa all'aperto. Paolo VI. 
giunto nella cittadina laziale 
m elicottero da Castelgandol 
fo alle 17.45, ha inviato un 
messaggio di saluto al Con 
gresso Eucaristico mondiale 
di Filadelfia, che concludeva 
stasera i suoi lavori. 

La messa celebrata dal Pa 
pa a Bolsena è stata trasmes
sa via satellite a Filadelfia in 
TV (a colon). 

Dopo il canto deH'Alleluja 
e la lettura del Vangelo. Pao 
lo VI ha pronunciato un di 
scorso in italiano sul sigmli 
iato dell'Eucarestia secondo 
la dottrina della Chicca cat 
tolica e. successivamente, ha 
indirizzato m inglese i l . suo 
messaggio al Congresso Eu 
caustico mondiale, alla cimi 
stira del quale ha assistito li 
presidente USA, Ford 

Gli emigrati 
ricordano il 

compagno Todde 

Salvator* Todd* 

COLONIA. 8 agosto 
Profondo cordoglio ha de 

stato nei compagni comunisti 
emigrati nella RFT la morte 
del compagno Salvatore Tod 
de. Giovanissimo lasciava In 
Sardegna per trovare occupa 
zione presso una grande fab 
bnca chimica di Ludwigsha 
fen. dove iniziava con impe
gno la sua attività di tornii 
nista tra ì connazionali pre 
stando tutto il suo aiuto ai 
lavoratori più bisognosi Ha 
contribuito nella zona a far 
sorgere i primi nuclei orga 
mzzati del nostro partito 
Successivamente assumeva Io 
incarico di assistente sociale 
dell'INCA di Colonia. Lascia 
to questo incarico ha conti 
nuato la sua attività nelle or 
gamzzazioni democratiche dei 
lavoratori del Nord Reno. Si 
no alla sua scomparsa e no 
nostante le insidie del male 
che Io ha stroncato a soli 
29 anni, ha continuato a di
rigere il Circolo sardo 

Alla recente conferenza d: 
organizzazione era stato eie; 
to membro del Comitato d: 
rettivo della federazione de: 
PCI di Colonia. I compagni 
; lavoratori nei giorni scors: 
hanno espresso il loro dolore 
e :] :oro lutto al fratello TOH. 
masn. anch'egli emigrato e 
militante del nostro partito 
e ai suoi congiunti in Sarde 
gna 

Da nove anni aveva 
nella pancia ma 

forbice lunga 20 e* . 
PARIGI, 8 agosto 

La signora Emile Aubel, 49 
anni e madre di sette figli, ha 
scoperto finalmente la ragione 
dei dolori addominali che av
vertiva: si tratta di un paio di 
forbici chirurgiche, lunghe 20 
centimetri, dimenticate nove 
anni fa dai medici che hanno 
eseguito su di lei un taglio 
cesareo 

Le forbici sono state scoper
te in seguito ad esame radio 
grafico. Per rimuoverle sarà 
necessaria un'altra operazione 
chirurgica. 
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La fabbrica che ha causato la nube tossica verrà certamente distrutta C„ 

SEVESO — Fra la c i » • i prat i di Sevaso, Mada • C a n n o , i l continuano a r imuoverà carogna di 
an imal i uccit i dalla nube tossica. 

Rischioso e difficile oggi lavorare nelle aziende industriali 

LA MORTE IN FABBRICA 
«L'operaio è deceduto 
per cause misteriose» 

I l caso di Antonio Pìanezzola, dipendente dell'lcmesa, stroncato nel 1974 dopo 
una lunga agonia - La vedova sostiene che lo uccise la diossina • In 
Italia nello stesso anno un lavoratore su quattro ha subito un infortunio 

MILANO, agosto 
« Deceduto per cause mi

steriose ». // referto non 
riuscì a stabilire VII mar
zo del 1974 le cause preci
se della morte dell'operaio 
Antonio Pìanezzola. Una 
emorragia interna lo stron
cò. dopo una lunga agonia. 
all'età di 49 anni. La mo
glie adesso sostiene che 
lo assassinò la diossina. Il 
marito aveva lavorato sino 
al 1972 alla ICMESA. sicu
ramente oggi la fabbrica 
più famosa del mondo. IM 
« nube velenosa ». che sta 
tormentando i giorni e le 
notti di migliaia di uomi
ni. donne, ragazzi di Seve-
so e dintorni (e nessuno 
e ancora in grado di sta
bilire con esattezza dove fi
niscano questi dintorni/. 
ha aperto gli occhi alla 
vedova. La « prima vedo
va ». si è scritto, della 
diossina. 

E' vero? Una risposta, a 
due anni di distanza dal 
decesso di Antonio Pìanez
zola. si presenta difficile. 
incerta, carica di dubbi. 
Solo la moglie dell'operaio. 
costretta anch'essa a la
sciare la sua abitazione 
contaminata dal terribile 
veleno, ha raggiunto la cer
tezza che la diossina sia la 
responsabile principale del
la morte prematura e tra
gica del marito. Assisten
dolo. raccolse allora un'in
finità di elementi che solo 
adesso, dopo quanto è ac
caduto il 10 luglio nella 
fabbrica di Seveso. le ri
sultano chiari. 

Il dramma generale di 
un'intera popolazione illu
mina la sua tragedia per
sonale. archiviata come 
una delle tante disgrazie 
che. improvvise e oscure. 
colpiscono l'uomo e. in 
particolare. V operaio che 
rive la sua esistenza in 
fabbrica. Le cronache ci 
hanno abituato a queste 
tragedie. Esse fanno parte 
del * paesaggio » produtti
vo. 

Chi varca i cancelli di 
una fabbrica può sempre 
incappare in qualche acci
dente. Il * mestiere » di 
operaio comporta rischi 
superiori a quelli di qual
siasi altro lavoratore. La 
meccanica di questi acci
denti a rotte risulta chia
ra. Brindisi: muore un 
giovane operaio mentre 
revisiona macchinari: Me
da (Milano»: manovratore 
schiacciato dalla sua stes
sa ruspa « impazzita »; Ge
nova: una ragazza carbo
nizzata nello scoppio di 
una piccola fabbrica; Trez-
zo d'Adda (Milano»: ope
raio muore soffocato alla 
Zinder travolto da tonnel
late di materiale; Prato: 
morti due operai nel rogo 
di una matura; Vercelli: 
muore fulminato un gio
vane operaio; Milano: ope
raia ha la testa schiaccia
ta mentre raccoglie una 
pelle caduta; Ravenna: ra
gazzo cade dal tetto e muo
re al suo primo giorno 

di lavoro; La Spezia: ope
raio di 19 anni muore 
schiacciato da un carrello; 
Taranto: operaio muore 
schiacciato da un carro. 

Ecco alcuni, drammati
ci. spaventosi spezzoni di 
questa cronaca che abbia
mo raccolto qua e là sfo
gliando gli ultimi mesi del 
1076. Da un punto all'al
tro del Paese in fabbrica 
si muore. Om giorno. Ogni 
ora. confermano le stati
stiche. Sei 1974. secondo 
gli ultimi dati offerti dal-
l'INAIL (Istituto nazionale 
assicurazioni infortuni sul 
lavoro), ci sono stati .1/0;' 
morti nell'industria. Gli in

fortuni complessivamente 
sono ammontati ad 1 mi
lione 376 mila 212. Gli ope
rai occupati in quell'anno 
erano circa cinque milio
ni. Ciò significa che un. 
operaio su quattro si è in
fortunato. 

Una percentuale terrifi
cante che ha provocato 
spesso la coscienza dei set
tori più sensibili della so
cietà italiana. Troppo ri 
schioso, si è rilevato, il 
mestiere dell' operaio in 
Italia. Il rosario degli in
cidenti lo dimostra. Siamo 
il Paese con l'indice più al
to di morti e feriti nel 
mondo del lavoro. 

«Trappole» per la salute 
Ma accanto agli inciden

ti con una meccanica chia
ra, la cronaca ci ha abitua
to negli ultimi anni a casi 
forse meno sconvolgenti 
nella loro dinamica — il 
braccio strappato, la testa 
schiacciata sotto la pres
sa. il corpo martoriato dal
le fiamme —. ma più 
drammatici proprio perché 
più incerti e misteriosi. Lo . 
sviluppo dell'industria chi
mica e l'utilizzazione in 
larga scala dei suoi prodot
ti hanno disseminato le 
fabbriche italiane di altre 
« trappole » per la salute 
degli operai. Le malattie 
professionali sono aumen
tate. I casi di avvelena- . 
mento, anche collettivo, si 
sono diffusi. 

Napoli: operaie paraliz
zate. Velenosa la <-olla?: 
L'Aquila: lavora con col
lanti nocivi; partorisce 
bimba menomata; Pavia: è 
bastato un anno di lavoro 
per essere uccisa dal sol
vente; Torino: sedici ope
rai in dodici anni uccisi 
in una fabbrica da tumore 
alla vescica. Anche queste 
sono situazioni raccolte 

nella cronaca degli scorsi 
anni L'incidente ha assun
to aspetti diversi. IM mac
china non aggredisce in 
rnodo violento, selvaggio: 
non fa sgorgare il sangue: 
non provoca ferite, ma si 
insinua in maniera subdola 
nell'organismo che. qual
che volta, avverte subito i 
segni dell'aggressione, ma 
più spesso reagisce lenta
mente. accumulando una 
quantità di veleni che ai-
la fine si rivela letale. 
Quando suona il campanel
lo d'allarme, spesso è trop-
JXÌ tardi Come per Anto
nio Pìanezzola. operaio fi
no al 197.' della ICMESA 
di Seveso'' Può darsi. IM 
moglie ne è sicura A di
stanza di due anni, essa ha 
ricollegato i segni della ma
lattia del marito — una 
malattia che lo condusse 
alla tomba senza che i me
dici riuscissero a stabilir
ne le cause — alle mani
festazioni provocate dalla 
diossina dopo la dramma
tica esplosione del 10 lu
glio che lanciò nel cielo 
di Seveso la « nube vele
nosa J>. 

Un problema della società 
IM. vicenda della ICME

SA. con tutte le sue im
pressionanti implicazioni. 
ha dato alla vedova di An
tonio Pìanezzola la certez
za che ad uccidere il ma
rito allora fu la diossina. 
l'accusa — al di là del 
caso specifico — va raccol
ta proprio perché ripropo
ne. forse mai in termini 
così definiti, il problema 
della condizione operaia 
come problema che non 
interessa solo e diretta
mente chi partecipa al pro
cesso produttivo ed è sog
getto a tutte le aggressio
ni. ma l'intera società nel 
suo complesso. Se un ope
raio muore, se l'organizza
zione del lavoro risulta 
troppo pericolosa, se a 
bottega si mettono a re
pentaglio la salute e la ri
fa, non à affare che riguar-

da solo chi varca i cancel
li della fabbrica. Seveso 
ha dimostrato che quando 
una fabbrica è « sporca » 
per chi e costretto a pra
ticarla tutti i giorni per 
guadagnarsi il pane, essa 
è sporca anche per chi sta 
fuori e. indirettamente o 
per vie traverse, può su
birne l'aggressione più vio
lenta e subdola. 

La ICMESA. con la sua 
tremenda e sconcertante 
vicenda, ha dato alle sta
tistiche dell' ISA1L sugli 
infortuni e le malattie pro
fessionali una dimensione 
politica e culturale — of
fre che umana — più pre
cisa. I rischi che corrono 
gli operai — il mestiere ol
tremodo più pericoloso — 
devono essere assunti co
me questione generale. 

Orazio Pizzigeni 

Questa mattina assemblea a Seveso 
sul piano di sgombero dell'ICMESA 
Dopo I lavori di ripulitura all'interno dello stabilimento si procederà cementando l'azienda o seppellendo tutto sotto terra, 
ricoprendo poi con cemento muri e macchinari • Le proposte dei sindacati per dare un'occupazione a 550 senza lavoro 

MILANO, 8 agosto 
Domani l'ICMESA ' comin

cia il suo inesorabile viaggio 
verso la distruzione. Prima di 
iniziare lo sgombero delle 
tonnellate di veleno ancora 
all'interno della fabbrica «so
prattutto cianuro e cloro) si 
svolgerà un'assemblea per 
« impartire ai lavoratori le 
necessarie istruzioni igienico 
sanitarie, per evitare pericoli 
nell'esecuzione delle lavora
zioni che dovranno essere e 
spietate « e « per stabilire in 
concreto i tempi dell'avvio 
delle operazioni ». Quasi sicu
ramente già nel pomeriggio 
verranno compiute tutte quel
le misure preliminari indi
spensabili aìYevactiazione vera 
e propria. Forse per l'ultima 
volta, subito dopo, verrà atti
vata la centrale termo-elettri
ca dello stabilimento. I mac
chinari tlell'ICMESA funzio
neranno ancora per qualche 
giorno. Poi terminato lo sgom
bero molto probabilmente di
venteranno solo simbolo di 
un dramma che ha coinvolto 
migliaia di persone. Nonostan
te non vi sia finora una deci
sione ufficiale prende sem
pre piii piede, infatti, l'orien
tamento di chiudere per sem
pre la « fabbrica alla diossi
na ». « Anche riaprirla in una 
altra zona costituirebbe fonte 
di grande turbamento per le 
jxìpolazioni ». Ecco in sostan
za la considerazione di base 
che condanna l'ICMESA, fat
ta da numerosi amministra
tori. 

L'azienda verrà ripulita da 
una squadra di volontari for
mata da una trentina di lavo
ratori. Verrà presa natural
mente ogni precauzione. Pri
ma di entrare nei reparti do
vranno lavarsi accuratamente 
e quindi indossare tutte, guan
ti, stivali, maschere. Il tutto 
sarà distrutto al termine di 
ogni turno. I dipendenti che 
prenderanno parte allo sgom
bero lavoreranno ininterrotta
mente per quattro ore. In 
questo periodo, non potranno 
né mangiare, né bere e nem
meno recarsi ai servizi. I tur
ni saranno quattro: il primo 
inizierà alle sei del mattino, 
l'ultimo finirà alle dieci di 
sera. Ogni volontario sarà sot
toposto a continui e rigorosi 
controlli sanitari. Entro la fi
ne della settimana prossima, 
se tutto procederà per il me-

; glio. l'operazione pulizia sa
rà terminata. Lo sgombero 
avverrà sotto la responsabi
lità dei padroni dell'ICMESA 
ai quali, evidentemente, ver
ranno anche addebitate le spe
se dei lavori. Ai dirigenti del
la società è stato peraltro già 
chiesto ufficialmente di pre
disporre un piano per la di
sattivazione completa della 
fabbrica. 

Che fine farà materialmente 
. è ancora però da decidere. 
Si fanno due ipotesi. La pri
ma sostiene che basta isolar
la dentro una specie di gab
bia di cemento per evitare o-
gni pericolo. La seconda, le
gata alle esperienze di altri 
Paesi, è ancora più drastica: 
tutta la fabbrica deve essere 
seppellita e poi ricoperta di 
cemento. A decidere quale 
delle due soluzioni (ammesso 
che nel frattempo non emer
gano nuove proposte) è quel
la opportuna dovrebbe essere 
la Commissione ministeriale 
per la bonifica del territorio 
inquinato che si riunisce qui 
a Milano martedì, e che d'ora 
in poi continuerà i suoi la
vori nel capoluogo lombardo 
— e non più a Roma come 
nei giorni scorsi — proprio 
per assicurare una maggiore 
tempestività. 

Ma se la fine dell'ICMESA 
è certamente un problema ri
levante che dovrà essere ra 
pidamente risolto lanche te
nendo conto dei suoi risvolti 
psicologici» dai tecnici e da
gli scienziati, altrettanto im
portante è una decisione in 
merito alle incerte prospettive 
degli operai che vi lavoravano. 

E con loro quelli di un'in
dustria di abbigliamento e di 
un centinaio di aziende arti
giane e commerciali evacuate 
perché situate all'interno del
la zona A. Complessivamente. 
secondo una stima delle orga
nizzazioni sindacali, sono 52» 
i lavoratori ai quali la nube 
alla diossina ha sicuramente 
tolto il lavoro. Per loro si 
t rat ta di trovare rapidamente 
un nuovo posto. Per ora in
fatti sono « in ferie » e quin
di percepiscono il salario. Ma 
poi? Per i dipendenti delle 
aziende artigiane c'è la propo
sta di allargare le maglie del
la cassa integrazione. Ma an
che questa è una risposta 
contingente. 

II problema di fondo è re
cuperare o creare nuovi posti 
di lavoro in attesa — ma so
no « tempi lunghi » — che la 
zona inquinata dalla diossina 
venga bonificata. D'altra par
te, qual è precisamente la po
sizione della Roche — la mul
tinazionale che attraverso la 
Givaudan controllava la IC
MESA di Meda — su questo 
altrettanto drammatico effetto 
provocato dalla • nube vele
nosa »? 

IJÌ proposta dei sindacati è 
di risolvere, innanzitutto, la 
collocazione futura dei lavo

ratori dell'ICMESA con la lo
ro assunzione nelle quattro 
aziende del gruppo presenti 
nella provincia di Milano. V'è 
poi in gioco il posto di lavoro 
degli altri lavoratori e — pro
blema enorme — quello degli 
artigiani. Per mettere a pun
to .in piano preciso d'inter
vento i rappresentanti della 
Regione < che ha già una spe
cifica commissione per l'ac
certamento dei danni*, della 
Provincia, dei Comuni e del
le organizzazioni sindacali si 
incontreranno il 2(1 agosto. 
Ma il tipo di risposta che 
verrà data ai problemi occu
pazionali della zona avvele
nata dipende anche dai cri
teri che la legge speciale go
vernativa «dovrebbe essere va
rata mercoledì) fisserà. 

Stamane intanto l'assessore 
regionale alla Sanità, Vitto
rio Rivolta, si è incontrato 
con il sottosegretario del mi
nistro alla Sanità. Ferdinando 
Russo. Al termine della riu
nione è stato reso noto che 
funzionari dell'Istituto supe
riore della sanità si mette
ranno a disposizione della Re
gione per collaborare nella 
dimeile battaglia contro la 
diossina. Anche tutte le strut
ture sanitarie del ministero 
— questa l'ulteriore assicura
zione — sono a disposizione 
della Regione. 

Domani invece, presso la 
Prefettura, si riunisce la com
missione tecnica dell'Ammini
strazione provinciale che si 
occupa specificatamente del 
trasferimento delle sostanze 
tossiche. L'incontro è da met
tersi in rapporto all'assem
blea che si svolge questa mat
tina a Seveso «con inizio al
le ore 9) che metterà a pun
to il piano di sgombero del
l'ICMESA. 

Michele Urbano 

SEVESO — Alice Senno, 4 anni . E' ricoverata da sett imane all'ospe

dale milanese dì Niguarda: sul tuo corpo tono ben visibili i segni 

dell ' intossicazione. 

Si riunisce a Seveso la Commissione medico-epidemiologica 

Quali dònne potranno abortirei 
Oggi si prenderà una decisione 

Una assemblea alla scuola media - L'intervento della compagna Laura Conti 

SEVESO, B agosto 
Si terrà domani, lunedi, a 

Seveso. una riunione della 
Commissione medico-epidemio
logica che dovrà decidere se 
e quali donne residenti nella 
zona inquinata dal TCDD po
tranno abortire. 

Il drammatico problema. 
che investe - delicate questio
ni morali e civili per centi
naia di famiglie nella zona 
colpita, è stato oggetto ieri 
sera di un'assemblea aperta 
presso le scuole medie di via 
De Gasperi, promossa dal con
sorzio sanitario locale. 

L'ordine del giorno su cui 
era stata convocata l'assem
blea prevedeva, per la veri
tà. una discussione sulle pros
sime attività del consultorio 
familiare. Ma era quasi ine
vitabile che gli interventi sol
levassero gli stessi inquietan
ti interrogativi sul futuro del
le collettività locali, le stes

se penose incertezze sul de
stino dei nascituri che. da 
quando ia nube tossica ha ri
velato tutta la sua pericolo
sità. attanagliano migliaia di 
abitanti della zona. 

Dopo giorni di discussioni 
in sedi diverse, dopo i dubbi 
sollevati dalle parti più diver
se — su giornali, nelle sedi 
istituzionali e da medici — 
si è fatta strada fra gli abi
tanti di Seveso, Meda. Cesa
no — e nell'assemblea di via 
De Gasperi la cosa è appar
sa evidente — la coscienza 
che sta diventando sempre 
più difficile aspettare un con
fortante responso dalla scien
za, anche dopo gli esami con
dotti sulle 350 donne gravide 
esaminate. I medici, i ricerca
tori, i biologi — ormai Io si 
è capito — potranno solo di
re: queste donne corrono più 
rischi di altre di generare 
figli malformati. Ma quante 

SEVESO — Une donna incinta accompagnata dal mar i to all'uscita del 

centro ginecologico dove, come a ' t r * 3 S 0 donno no l i * tuo condizioni , 

si è sottoposta • osami d i control lo, 

di esse e quali deformazioni 
non è possibile appurare. 

E ' forse perchè si è fatta 
strada questa verità, nella sua 
penosa crudezza, che nel cor
so dell'assemblea si son sen
titi di fronte al problema del
l'aborto terapeutico, anche i 
toni aspri del rifiuto ideolo
gico. pregiudiziale. 

E ' stato ricordato — da e-
sponenti di Comunione e Li
berazione — l'insegnamento di 
una tradizionale morale catto
lica. L'aborto, anche quello te
rapeutico diventerebbe, secon
do questi de-'tati. un a atten
tato » contro la vita umana e 
finirebbe per sfociare « in un 
dissolvimento della conviven
za civile ». 

Ed è stato ancora l'inter-
\ento del rappresentante di 
CL che ha chiesto l'istituzio
ne nell'ambito del consultorio 
di un moralista — « meglio 
se sacerdote ». è stato detto — 
che corregga eventuali indi-

i cazioni non coerenti con quel-
i la morale, che venissero dal 
I consultorio alle donne gravide. 
{ E' su queste battute che il 
I dibattito è andato animando 

si. ma anche maturandosi, fi
nendo col diventare una di-

! smssione contro o prò abor-
j to. mentre — come abbiamo 
i detto — l'incontro avrebbe do 

vino definire la futura vita 
del consultorio. E' quanto ha 
ricordato la compagna Lau
ra Conti, del Consiglio regio
nale sanitario: « Da più voci 
— ha detto — ho sentito in
vocare l'introduzione di un 
" moralista " nel consultorio 
di Seveso. Ma quale la mo
rale di cui egli dorrà rappre
sentare le norme'' Con la sua 
Oliera assoggetterà inevitabil
mente le gestanti ad un giu
dizio morale per una scelta 
di cui e.ssc solo devono in
vece essere protagoniste. E 
questo non è certo porle nel
le condizioni ni ù idonee per 
superare il dramma in cui 
l'incidente dell ICMESA e i li 
miti obiettivi della scienza le 
ha gettate. Questo non signi
fica aiutarle. Come medico — 
ha Droseguito la compagna 
Conti — non posso fare altro 
che considerare rispettosamen-

1 te ogni aborto effettuato da 
| gestanti di Seveso e dintorni 
j come un intervento terapeuti-
, cn. atto a salvaguardare l'in-
j teorità psicofisica della don-
< na » 
1 L'assemblea si è protratta 
; fino a tarda notte senza per-
] venire ad alcuna conclusio-
, ne. Il dibattito certamente 
! proseguirà anche nei prossi-
I mi giorni. L'importante è che 
, non prevalgano divisioni det

tate soltanto da pregiudizia
li posizioni ideologiche o po
litiche. Su questo piano il 
consultorio potrà dimostrare 
il suo valore e la sua im
portanza di strumento demo
cratico di tur eia della salute 
in una 7.ona dove per «fini 
l'ICMESA ha atrito indisturba
ta avvelenando silenziosamen
te il territorio circostante. 

a. me. 

radioVi* programmi 

Gary Cooper 

tv primo i radio 
10,15 

13.00 

13,30 

1-1,00 

18,30 

20.00 

20.45 

22,40 

23,00 

P r o g r a m m a 

c i n e m a t o g r a f i c o 
Per \i sc,d ;c\& Cii VeS! " ' i 

Sapere 
« I r » p i ra* e ccs tw i f . ti 
r isi lo l iscio • 

1 e leg io rna le 

Speciale Par lamen to 

La TV dei ragazzi 
« Selerone <^óriO » «Se 
i re o'oMi;.» • Quarta PJMJJ 
I* dello sce"cQ3id!0 r-ire::c 
r:« Yves Alleg'et ccn Y\es 
Ccundrrty 

Te leg io rna le 

La ton te merav ig l iosa 
Ti lp ' Regi,* di Kinrj Vicicr 
Interpret i : Gary Cecoer. Pi 
I r i d a Neel. Rayrronri t.'.ts-
ify, Kent Smith, R^y Coi-

P r i m a v is ione 

Te leg io rna le 

2 3 , 1 5 Oggi al Pa r l amen to 

tv secondo 
1 8 , 3 0 Te leg io rna le 

1 9 , 0 0 Par t i ta a due 
te le f i lm Regia <v Paul 
Wendkos Interpreti . Robert 

. C U Ì D . Bi l l Crcsb/ 

2 0 , 0 0 Te leg io rna le 

2 0 , 4 5 Falstaf f 
Cper* ri, c o a r t o •»:• <-
G. Verdi Direttore c ' eo -e -
t t ra Elio Bont:cn1ca<;"i I'*-
tercreti 5e5to Oruscanrn.. 
R'-'anco Panerai, Ugo Be-
'ìeili 

2 3 , 3 0 Te leg io rna le 

PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO, ere \ S >2. 
13, 17. 19. I I . " - Ore 6 'Aattu-
Imo musicale 6.25 A'msna-ce. 
7 15 Nrn ti scedar di me S.JC 
Le ca.i7Cii' ri?! mattine e V?,. ?: 
• e. 11 L altro v j o i o e.tate 11.30 
Lo spii j i i to, 12.10 Hit Piraoe 13 
e 20 Per chi -.uc.ia la r>.Mi;}."'i.-i, 
14 II cammeo, 14.1- >'• cani." 
i-.-p-l i; t5: T;ck*:, 15,."0 U a far 
ceca 'e i t ' i i 'enta ie 13 45 Cr. t r c r i , 
17 05 U l c - t ' i . ' i n r 17,35 II t* 
cliacarte. 1S.C5; Wusica m 1">,;C 
Dottore buenase-a. W 40 Le m i ; 
>f ca ' . 'C i i italiane. 20.10 L a n e 
del c.ir.geite, 21,15 Mone. i t i ita 
l iam di C00'. 21,5C Qua.noe In 9^ ' 
le canta, 22.20 Andata e ri torne 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO, c e 6.30, ' 50. 
6.30. <?,30. 10.30. 11.30. 15.30, 13.23. 
15,30. 17 30 19,30. 22.30 . Ore ó 
Un al t ro giorno, 8,45: I car/ola^cn 
della mui ica classica. 9.35: Il p-'i-
q i rn ierc di 7enda. 9,55' Canrcm 
per tu t t i . 10.35 I compit i delle m 
canje. 12.43 Alto gradimento. 13 
e 35 Praticamente n o " . 14 v.i 
di g i r i . 15 Er mene. 15.40 Cara 
rai estare 17.30 II m.o amico 
mare. 17,50 Marie in Italv 16.30 
Panicdi 'ccteca. 19.55 Superscmc. 
21.15. Don Pasquale. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO: ore 7 30, 13.45 
19 21 . O'e 7 Quotidiana. 8.30 
Concerto di apertura, 9 30. Inter 
preti d' ieri e di cggi; 10,10 La 
settimana di Boccl-e-im, 11,15- In 
termej io. 12.15 Tastiere, 12.45 
I granai musicisti e le forme OHI 
Meati; 14,15- La musica re i tempo: 
15.35 Musicisti i tal iani n'oggi; lp 
e 15. Come e p e r d e , 16.30 Fog • 
r i 'albirm, 16.45 Le i-.uove canzoni 
italiane 17 Mustele rare. 17.30 
.lair giornale 18 Pagine pianisti
che: 18,30 La c ru i di Sue; 1956 
19.30 I musicisti del pop tar.- «'.Ve 
come to ti'e r. ier ». Musiche di 
l i t r i ; » , 

televisione svizzera 
Ore 19.30. Programmi est:vi per a 
p'Cventu 20 ria Lccarric > . X J * 
Festival Internazionale cel f i lm . 23 
e 3C Te'egiornale. 20.45. Obiettivo 
sorrt . 21.15: Incidente al circe Te 
le t i lm. 21.45: Telegiornale. 22 Ln-

' i c lcpems TV »'er.<tè neil u w e 
* G'aopon* » Dalla notte dei t tmp i . 
22.35: Glissancio 23.C5' LA mu
riella Telef i lm della sene «Ha/.< 
l'irirtier.0 ». 23.55: Te legorn»>. 

televisione capodistria 
O-e 20,55. L angolino dei rjg».-.-:. 
21.15 Telegiornale. 21 35 i: "uc 
te Documentarie. 22 Smrley Bas-

<ev sl:o.v. ?2.35 N^t t^rre # v»e 
stn di antiche arti giapociesi ». 
23,05 Passo Hi riama. 

televisione Montecarlo 
O'e l ° 30 ,Monrsccp:r musical? 
19 45 Cartoni animati 20 La gran
de «-ventura. 20,50: Nct i ; ,ar .o 21 

• 10 Gloria per un t rac to -e Pil'— 
Regia di Temas Jan,e con Tatia-i* 
Sala. 3ata Zivoi . 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneti» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firtntc 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
S'apoli 
Potenia 
S M Lauca 17 
Catamaro 14 
Regrio C 
Messina 
Paterno 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
15 
17 
17 
17 
13 
17 
18 
15 
17 
16 
17 
15 
12 
12 
13 
11 
19 
14 
» 

25 
24 
25 
24 
25 
28 
23 
25 
25 
28 
27 
23 
23 
24 
24 
29 
19 
22 
27 
16 
23 
74 
27 
27 
25 
28 
26 
25 

• '".r/' 

A » » »"?ts«"t 
B *<V4 r r&re 

li* if'vt eri» » 

Nmi t i « ino u r U n t i n o l n n l i ila «rarn.ilare per quanto r ientr i la le 
o d i m i * - l i n -ndr d r l tempo. L'Itali.» è >emprr inlrrr%*ala da una diMri -
bu/ ionr di alta prr-\xjnnr a l m m f r r i r a . Tale Nitrazione fa«ori>cr la prr-
xUtrn /a d r l br i tritipn «n tuttr I r r r j i o n i I ta l ianr. dote il r t r lo «< 
manterrà in prrvalrnza * r r rno . I .srntuali formazioni ntnolox- at ranno 
r a r a l t r r r locale e temporaneo. CfWMr ult ime M potranno formare di 
prr f r re i i /a sulle (Teloni v l t rn t r l i tna l i r M J quelle centrali , \ptxir in 
prossimità del r i t i r t i . I l cielo sereno e r i r r a z t i a m r n t o d l n m o . fasori 
senno un traditale aumento della temperatura, sperir per quanto r i 
guarda i nalori massimi, che oramai sono allineati con quelli stagionali. 
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• • •• Sempre più intensa l'attività sui campi d'allenamento in attesa delle prime «uscite» 

INCOMINCIANO AD ARRIVARE I PRIMI GOL 
BONINSEGNA E COMPAGNI INSIDIATI DALLE NUOVE LEVE 

I giovani attaccanti juventini 
vogliono recitare la loro parte 

Tutti d'accordo sui metodi di allenamento di Trapattoni - Nessuno ha dei dubbi: « I l prossimo campionato lo vinceremo noi » 

SERVIZIO . 
» VILLAR PEROSA, 8 agosto 

Molti si chiedono se la Ju
ventus edizione 1976-77 sta 
più o meno forte di quella 
che perse lo scudetto l'anno 
scorso ad opera della conso
rella torinese. E' vero che so
no arrivati uomini di sicuro 
affidamento come Boninsegna 
e Benetti, ma è altrettanto 
vero che se ne sono andati 
giocatori come Capello ed A-
nastasi, che per anni sono sta
ti degli autentici punti di for
za della compagine biancone
ra. Per sapere se la camixtgna 
acquisti di quest'anno è sta
ta giusta od errata bisognerà 
comunque attendere di vedere 
la squadra impegnata nelle 
prime partite di preparazio
ne, se non in quelle di apertu
ra del campionato. 

Nel frattempo tutta la comi
tiva juventina continua il suo 
ritiro nella località premonta
na di Villar Perosa, che è 
da anni sede degli allenamen
ti estivi della squadra. Nei 
primi giorni la preparazione 
consisteva soprattutto in at
tività di « ossigenazione ». Gli 
atleti percorrevano ogni gior
no vari chilometri di corsa 
nei boschi di Pramartmo. Ne
gli ultimi giorni si è dato gra
dualmente sempre maggior 
spazio al calcio vero e pro
prio. Ieri pomeriggio è sta
ta disputata anche una parti
tella a ranghi misti. Unici as
senti Benetti per dolori alle 
gambe e Furino, che sta facen
do una cura a base di ago
puntura. Bettega è invece ora
mai ristabilito. 

Ho avvicinato i calciatori 
al termine dell'allenamento 
mattutino di domenica nella 
hall dell'albergo. Mi sono in
trattenuto soprattutto coi più 
giovani e meno conosciuti, 
quelli che partono come riser
ve e sono coscienti di avere 
scarse probabilità di giocare 
in campionato. Uno di questi 
«* Luciano Miani, nativo di 
Chietl, vent'anni. Venne a To
rino quattro anni fa e crebbe 
nel cosiddetto vivaio fino al
l'anno scorso, quando andò in 
prestito per una stagione al
la Cremonese. 

Evidentemente diede buona 
prova sé, perchè quest'anno la 
Juventus l'ha rivoluto indietro 
come vice di Scirea nel ruolo 
di libero. Magro e nero di ca
pelli com'è, ricorda vagamen
te un altro famoso Ubero Ju
ventino: Sandro Salvadore. 
Gli chiedo se è soddisfatto di 
essere riserva: « E' certamen
te una soddisfazione essere 
comunque in una grande squa
dra come la Juventus, — mi 
risponde — ma preferirei cer
tamente giocare come titola
re in una squadra minore, ma
gari prendendo meno soldi. 
Ad ogni modo sono pronto 
per qualunque occasione in cui 
si rendesse necessario utiliz
zarmi ». 

A proposito dei metodi di al
lenamento di Trapattoni. Mia
ni dice a E' certamente una 
preparazione di tipo nuovo, 
piuttosto dura. Trovo però 
che sia molto proficua, con
siderando anche gli schemi 
di gioco che Trapattoni ha 
in mente, basati sulla parteci
pazione collettiva. Non ci sa
ranno più nella nuova Juven
tus due o tre sgobboni che 
corrono per gli altri. Ognuno 
deve dare il suo contributo. 
Giocheremo senza il cosiddet
to regista: tutti a turno, a se
conda. delle necessità della par
tita, svolgeranno compiti di 
regia. Non ci saranno più pun
ti di riferimento fissi ». 

D'accordo con Miant è Lui
gi Capuzzo. originario di An-
guillara Veneta in provincia 
di Padova. Diciottenne, è il 
più giovane della rosa dei gio
catori di prima squadra, ti So
no d'accordissimo coi metodi 
dt allenamento di Trapattoni. 
Il lavoro intenso che stiamo 
svolgendo ci farà bene. Tra
pattoni è oltretutto un trainer 
dalla grande personalità ed u-
manlià ». Queste sono le pri
me parole di Capuzzo. 

Il padovano è centravanti ed 
anche lui, come per il collega 
Miani la strada è sbarrata per 
il momento da Boninsegna. 
«r Preferirci anch'io giocare in 
una formazione meno impor
tante. pur di avere la garanzia 
di scendere in campo ogni 
domenica D'altra parte sareb
be rischioso per una squadra 
come la Juventus, che punta 
risolutamente alla conquista 
dello scudetto, praticare una 
politica di « largo ai giovani ». 
Del resto sono ancora in età 
per giocare nella Coppa Pri
mavera e potrò sfogare là la 
mia voglta di giocare ». 

Chiedo a Capuzzo un prono
stico per il prossimo cam
pionato. Non ha dubbi: «Lo 
vinceremo noi; difficilmente 
il Torino potrà riprendere le 
prestazioni esaltanti della 
scorsa stagione, considerando 
che buona parte delle sue e-
nergie saranno assorbite dalla 
Coppa del Campioni. E' vero 
che il Torino possiede il tan
dem Pullci-Graziani, noi però 
abbiamo una coppia di attac
canti come Bettega e Boninse
gna. che nella scorsa stagione 
insieme hanno realizazto ven
ticinque reti, che non sono 
poca cosa ». 

.4/ di fuori dell'attività cal
cistica. tanto Miani che Ca
puzzo stanno completando gli 
sludi per conseguire un di

ploma, che potrebbe sempre 
essere utile al momento in 
cui per limiti d'età o per al
tro, dovessero abbandonare 
il football. Miani studia da 
geometra, Capuzzo da perito 
meccanico. Anche i loro hob
by coincidono in parte: piace 
ad entrambi la musica, con 
la differenza che il primo pre
dilige i cantautori italiani e il 
secondo quelli stranieri. 

Di fronte ad argomenti più 
seri (i grossi problemi della 
società italiana, la crisi delle 
istituzioni e dei valori, ecc ) 
sono entrambi un po' tituban
ti. Confessano onestamente di 
non avere le idee ben chiare 
in proposito. Ma su di una 
cosa almeno sono sicuri- uno 
dei tanti difetti della nostra 
società è che lo sport lo fan-
710 solo i professionisti, men
tre la gran massa della gente, 
comprcst t giovani, si limitano 
a parlarne. Mancano impianti, 
attrezzature, organizzazione; 
non è la voglia che manca. E' 
una diagnosi che ci trova del 
tutto consenzienti. 

g. b. VILLAR PEROSA — Il « trio d'Importaiiona » bianconero: Trapattoni, Boninsegna t Benetti. 

A metà settembre rincontro col Malmòe 

II Torino prepara 
il viaggio in Svezia 

I granata si allenano intensamente, rispettando però la 
«settimana corta» • Una dura attività di precampionato 

SERVIZIO 
TORINO, 8 agosto 

Procede a ritmo intenso la 
preparazione del Torino. Do
po un primo periodo di ossi
genazione ad alta quota presso 
Entreves in vai d'Aosta, i gra
nata si trovano ora in ritiro 
a Villa Sassi, nella periferia 
tonnese ai piedi della collina. 
Al termine di ognuno dei due 
allenamenti quotidiani, un au
tobus riporta l'intera comiti
va in albergo. A rompere la 
monotonia della segregazione 
collegiale, c'è quest'anno la 
innovazione della settimana 
corta. Il sabato mattino, do
po l'ultimo allenamento, i gio
catori vengono lasciati in li
bertà fino al lunedì successivo. 
Questo non significa affatto 
che tiri aria di svogliatezza. 
Al contrario è opinione diffu
sa tra coloro che seguono as
siduamente gli allenamenti 
della squadra, che la mole di 
lavoro sia alquanto maggiore 
rispetto al medesimo periodo 
dello scorso anno. Ciò del 
resto si spiega facilmente. 
Mentre per la maggior parte 
dell'equipes italiane di serie 

A, i primi impegni seri coin
cideranno con l'inizio del cam
pionato in ottobre, per il To
rino ciò avverrà molto prima. 

Il 15 settembre infatti il 
Torino affronterà il Malmoe, 
campione di Svezia, per il 
primo turno della Coppa del 
Campioni. Il calcio svedese co
me e noto, attraversa una 
crisi oramai più che decenna
le. L'ultima grande affermazio
ne risale ai Mondiali del 1958, 
quando, giocando in casa, la 
Svezia riuscì ad arrivare fi
no alla finale, dove venne 
sconfitta per 5 a 2 dal gran
dissimo Brasile di quei tem
pi (Pelè non aveva ancora ven
t'anni...). 

Questo non significa che 
l'impegno di metà settembre 
sia trascurabile. La Svezia non 
è il Lussemburgo, e del resto 
il calcio italiano può purtrop
po vantare una tradizione in 
materia di spiacevoli sorpre
se, subite ad opera di squa
dre. che sulla carta erano 
date per battute! L'incontro 
con il Malmoe sarà preceduto 
da una lunga serie di par
tite piuttosto impegnative, al
cune delle quali all'estero. Il 
primo di questi collaudi si 

Inter in avanzato «rodaggio», con Anastasi in evidenza 

Fra Mazzola e Merlo 
convivenza possibile 

L'ex bianconero sembra davvero intenzionato a farsi valere - Chiappella chie
de movimento e velocità di esecuzione - Sabato a Chiavari il pr imo incontro 

SERVIZIO 
SAN PELLEGRINO, 8 agosto 

L'Inter di Chiappella con
tinua la propria preparazio
ne in vista dell'incontro di 
sabato a Chiavari e quelli 
successivi a Massa e a Fer
rara, ma già pensa, ed è più 
che logico, alla Coppa Italia 
ed al campionato. Il trainer 
di Rogoredo, brillantemente 
coadiuvato dal professor Cal-
ligaris, sta tirando a lucido i 
suoi amministrati e, nel giro 
di una settimana, pensa di 
allestire una formazione ben 
rodata ed in grado di forni
re indicazioni abbastanza chia
re. 

Chiappella sta cercando lo 
amalgama tra i componenti 
dei vari settori. Nelle brevi 
partitelle finora disputate ha 
schierato due diverse forma
zioni: una con tutti i proba
bili del reparto difesa, l'al
tra imbottita di centrocampi
sti ed attaccanti. Alternando 
l'interval-training ad incontri 
della durata massima di circa 
sessanta minuti, Chiappella e 
Calligaris hanno potuto ren
dersi conto dell'attuale sta
to di forma di Mazzola e com
pagnia. I primi approcci col 
calcio giocato hanno messo 
in rilievo la buona vena di 
Anastasi, intenzionato più che 

mai a farsi valere, in previ
sione. magari, di qualche ri
vincita ai danni degli ex com
pagni bianconeri. 

Ieri, ad esempio, ha messo 
a segno l'unico gol della par
tita, proprio allo scadere del 
primo tempo. Una rete spet
tacolare. propiziata da un fen
dente che è rimbalzato qua 
e la sui legni della porta di 
Martina, prima di decidersi a 
far secco il portiere. Un bel 
gol che è valso ad entusiasma
re il sempre folto gruppo di 
« afficionados » che quotidia
namente segue gli allenamenti 
dell'Inter. 

L'impressione migliore l'ha 
destata la formazione com
prendente attaccanti e cen
trocampisti, lasciando in qual
che modo trasparire in fili
grana, il copione del gioco 
che sarà messo in opera nel
la stagione di imminente a-
pertura. 

La squadra sembra, infine, 
aver risolto il problema della 
convivenza Merlo-Mazzola, fa
cendoli giocare uno dietro l'al
tro. con la possibilità di inse
rire il « baffo » in quegli spa
zi vuoti di cui stavamo par
lando. e lasciando ad altri 
«Marini?) il compito di cuci
re le fila del gioco. 

a.z. 
S. PELLEGRINO 
Chiappella. 

Anaciati palleggia «otto lo sguardo attento di 

«Cavallo matto» trova subito l'intesa 

Grazie a Chiarugi 
Napoli più vivace 
La prima partitella di allenamento degli azzurri ha la
sciato una buona impressione - Pesaola è soddisfatto 
DALL'INVIATO <»% 

CASTELVECCHIO PASCOLI, 
8 agosto 

Solo « Ciccio » Esposito non 
ha partecipato alla a prima » 
uscita del Napoli. Il centro
campista ha rinunciato alla 
ixirtitella casalinga per un 
malanno all'alluce di un pie
de ma al prossimo incontro, 
a La Spezia, il 12 agosto, si
curamente sarà in campo. 

Un Napoli più vivace di 
quello della srorsa stagìuut: 
grazie soprattutto a « cavallo 
matto» Luciano Chiarugi, il 
quale dopo poche battute è 
riuscito a trovare l'intesa con 
Savoldi e Massa dando coiì 
un tono diverso a tutta la 
prima linea. Un Chiarugi. per 
intendersi, meno testardo, più 
altruista, un giocatore, se pro
seguirà di questo passo, che 
potrebbe veramente mandare 
il Napoli in orbita. Infatti 
nell'ora e dieci di gioco la 
squadra titolare non si e li
mitata solo a dar vita a un 
gioco corale, ma ha badato 
anche a cercare quei collega
menti tndispensabilt per im
porre ti suo gioco che oggi. 
per la mancanza di Esposito 
I sostituito nel primo tempo 
da Vinazzam e nella ripresa 

da Montefusco) si è sviluppa
to sulla fascia destra, nella 
zona di Orlandini, che, con 
capitan Juliano è risultato 
molto abile e ben disposto a 
lavorare in profondità. 

Ed è stato appunto grazie 
ai continui rifornimenti dalle 
retrovie che gli uomini di 
punta sono riusciti a combi
nare diverse cose interessanti. 
Su tutti, come abbiamo detto. 
Chiarugi il quale non si è so
lo limitato a coprire la fa
scia sinistra del campo ma 
ha badato soprattutto a cer
care l'intesa con « mister mi
liardo » Savoldi e con il pic
colo. ma scattante e intelli. 
gente Massa che è apparso 
qia in ottima forma. La par
titella e finita tre a uno a 
fai ore dei titolari e la prima 
rete della stagione porta la 
firma di capitan Juliano il 
quale, ricevuto il pallone da 
Orlandini ha scambiato con 
Savoldt e al voto ha battuto 
ti qiovanc Anellino che ha so
stituito l'indisposto Favaro 

Era il 19' e sette minuti do
po i titolari raddoppiavano: 
pallone da Juliano a Chiaru
gi. finta dell'ex attaccante ros-
sonero con pallone smarcan
te verso Orlandini scattato 
sulla fascia destra del campo 
Il mediano avanza, si presen

ta in area, e spara un forte 
rasoterra: niente da fare per 
il portiere. Un primo tempo 
un po' in sordina. 43 minuti 
giocati ad un buon ritmo, 
senza mai forzare i tempi. 

Ragione di ciò la mancan
za. ancora, del fiato indispen
sabile per giocare ad un rit
rito più spedito. Comunque, 
stando a questa prima uscita 
si può già dire che ti Napoli 
si presenta con le carte in re
gola per un campionato di te
sta. Nel secondo tempo, co
me abbiamo accennato, Pe
saola ha sostituito Vtnazzani 
con Montefusco (che ha gio
cato la prima parte dell'alle
vamento fra i rincalzi) e la 
squadra ha proseguito a re
citare un buon copione. 

Al 12' Chiarugi ha segnato 
la sua rete, pallone dalla de
stra calciato da Orlandini, Sa
voldi che salta fuori tempo 
ingannando Catelioni. pallone 
a Chiarugi ihc di piatto in
sacca. Al 23' Pagano accorcia 
le distanze ma la sostanza 
resta: ti Napoli ha lasciato 
una buona impressione. Lo 
stesso Pesaola, che cerca sem
pre. per natura, di buttare 
acqua sul fuoco, appare ab
bastanza contento. 

Loris Ciullini 

Nel ritiro di Nebbiuno il Milan si prepara per un campionato spumeggiante 

Marchioro: «Imporremo il nostro gioco » 

Braglia imbronciato per le dichiarazioni che Vinicio ha rilasciato alla stampa sul suo conto - (a l luni si ritiene inferiore solo a Pulici e Graziani 

SERVIZIO 
NEBBIUNO, 8 agosto 

Oggi il volto di Nebbiuno si 
presenta imbronciato. Come il 
cielo del resto. I toni sfuma
ti. i contorni meno nitidi, quel 
non so che di malinconico. 
sull'intonaco delle case come 
sugli squarci di folla vociante. 
indurrebbero forse alla me
ditazione. alla ricerca dt valo
ri perduti se. ovviamente, il 
ritmo frenetico imposto dal 
turismo di consumo lo con
sentisse. Qui. come si dice, e 
stagione piena, le persone si 
agitano, alla ricerca di sensa
zioni, di immanim da centelli
nare poi durante il tran-tran 
di tutto Vanno, in città, nelle 
proprie case. 

Il Milan a Nebbiuno costi
tuisce l'attrazione principale. 
Sono in parecchi a rinunciare 
alla consueta passeggiata tra i 
boschi per catturare un auto
grafo. un abbraccio del pro
prio idolo. La tattica è quasi 
sempre identica. Si mandano 
in avanscoperta i bambini, me
glio se soli ed indifesi. Non 
appena uno del giocatori, in
tenerito, scarabocchia U tra
dizionale foglietto di carta o 
la cartolina illustrata, ecco che 
si precipita il genitore del for
tunato che. pur di impadro
nirsene, non esita a scende
re ai più vergognosi compro
messi. Oggi poi è domenica e 
la ressa, dentro e fuori l'ai-
berahetto che ospita i rosso
neri. sfiora vertici inconsueti. 

Là tn mezzo, comunque. 
Braglia. secco come un chio
do. buffetti irsuti e barba i-
spida. non può sfuggire. E' 
imbronciato, poco propenso al 
dialogo. Poi però, sollecitato 
da più parti, sbotta: « Ho let
to che Vinicio ha giudicato 
Chiarugi il miglior acquisto 
del Napoli, un acquisto che 
verrebbe a colmare l'unica la
cuna. Sono sinceramente di
spiaciuto. Siamo stati tre an
ni insieme, abbiamo raccolto 
le nostre brave soddisfazioni. 
abbiamo gioito e sofferto l'uno 
accanto all 'altro. Questa non 
doveva farmela ». 

« Forse Vinicio — prosegue 
Broglia — non si è ancora ri
preso dallo choc che gli ha 
procurato la partenza da Na
poli. Non si giustificano altri
menti le sue frasi. Io, improv
visamente, sarei divenuto un 
buono a nulla. Ma se fu lui a 
volermi con sé... I miei gol li 
ho sempre segnati, a volte mi 
son fatto carico di colpe che 
non avevo. Non vorrei che 
questa faccenda contribuisse a 
pormi in cattiva luce presso 
il nuovo allenatore ». 
- Con Cationi si discute del 
più è del meno. Il ritornello è 
sempre il'solito- «Mai lavo
rato tanto — dice —. Stiamo 
compiendo un lavoro basato 
sul fondo. Nonostante qualche 
mugugno in campo siamo con-
vinti che Marchioro stia la
vorando bene. Certo che si su
da niente male ». 

• Come mai la stampa spe
dalizzata è tanto critica net 
suoi confronti'' ». 

« Mi piacerebbe davvero sa
perlo — bofonchia il buon E-
gidio —. Sono sempre stato il 
bersaglio preferito dai giorna
listi. Prima a Verbania. poi a 
Varese, ed ora a Milano. Si 
dice che Calloni sia un "broc
co". A questi signori vorrei 
fare presente che tredici gol 
quest'anno li ho pur segnati. 
Dunque perchè non ricono
scermi una certa dose di abi
lità? Anche se ouesta situazio
ne paradossale mi è spesso 
costata il posto in squadra — 
continua Calloni — mi sono 
imposto di non cedere più a 
certi condizionamenti prose
guendo diritto per la mia stra
d a » . 

« Ritiene di essere uno dei 
migliori attaccanti italiani?: 

« Penso di essere inferiore 
soltanto a Pulici e Graziani — 
è la risposta — comunque non 
temo la concorrenza». 

Marchioro fa sempre noti
zia. Intorno a lui t soliti grup
petti di auditori. Lui, del re
sto, ci sta sempre. 

Quando si tratta di illustra
re i nuovi indirizzi verso cui 
va muovendosi il calcio d'og
gi. il tecnico rossonero è dav
vero eloquente. 

« Il nostro lavoro, quello de
gli allenatori appartenenti al
la cosiddetta nouvelle vague. 
non è cosi scientifico come si 
tende a far credere. Il foot

ball è disciplina atipica. Cer
to che il prodotto dei nostri 
sforzi migliorerà con l'avven
to di una nuova generazione 
di calciatori. Senz'altro la car
riera agonistica verrà protrat
ta di un bel po'. Noi. pero, ab
biamo il dovere di contribui
re anche al miglioramento del
la presente generazione di a-
tleti ». E poi ancora « Il gran
de giocatore, quello che gua
dagna parecchio, si sente au
torizzato a lavorare meno dei 
compagni. Io mi batterò per 
cambiare una mentalità sif
fatta ». 

E ti Milan'' Come sarà ti 
nuovo Milan di Pippo Marchio
ro'' 

« Dovremo imporre il nosiro 
gioco. Il marcamento a zona 
avrà il compito di sorvegliare 
l 'avversano, consentendo nel 
contempo di produrre un gio
co spumeggiante, piacevole a 
vedersi. Correremo dei rischi 
iniziali. Non scordiamo infatti 
che i miei sono tentativi che. 
in quanto tali, abbisognano di 
sperimentazione pratica. Im
portante sarà ottenere la pie
na disponibilità dei ragazzi ». 

Per Marchioro s'è fatto tar
di. Il Campetto di Nebbiuno 
lo attende. La solita folla di 
curiosi pure. Lui impartisce le 
ultime disposizioni, esonera 
Maldera. Rivera e Gorin, in
fortunati. dal prender parte al 
training, poi, in compagnia del 
fido Gasparini. se ne va 

Alberto Costa 
Lo «late maggior» rossonaro a£ compialo. Da sinistra, il sagratario di Duina, il prasìdanta, l'allana-
lora Marchioro, il vica-pratidanta Armani, il dirattora sportivo Vitali • il vica-prasidanta Casarani, 

svolgerà a Ivrea la vigilia di 
ferragosto. 

Il 19 e il 22 il Torino af
fronterà due squadre irlande
si. rispettivamente il Dublino 
e il Dundalk. nel corso di una 
breve tournee oltre frontiera 
I tifosi potranno finalmente 
assistere al debutto casalingo 
dei campioni d'Italia soltanto 
il giorno 26. Fini) a pochi gior
ni fa, pareva che l'avversano 
dovesse essere il Belo Hori-
zonte, ma ì brasiliani hanno 
fatto sapere di non essere di
sponibili perche il giorno pri
ma saranno impegnati a Roma 
contici la Lazio. 

I dirigenti granata hanno 
già iniziati) sondaggi presso 
altre formazioni straniere, al 
fine di trovare un sostituto 
del Belo Hori/onte. e non de
ludere le attese degli appassio
nati. Un impegno che comun
que non salterà e quello legato 
al primo turno di Coppa Ita
lia, il cui inizio e fissato per 
il 29 agosto. 

Intanto giovedì mattina i 
giocatori hanno ricevuto una 
sorta di post-consacrazione uf
ficiale come campioni d'Ita
lia. posando per ì fotografi 
con le nuove maglie «scudel-
tate ». Quali saranno le no
vità del Torino rispetto alla 
passata stagione, oltre allo 
scudetto ricamato sul petto? 
In pruni» luouo Radice potrà 
contare su alcuni nuovi ele
menti, il più brillante dei qua
li sembra esseie l'ex cese
llate Luigi Danova. che parte 
come titolare ai posto ili San-
tin nel ruolo di terzino desi io. 
Un altro nuovo acquisto è 
Cesare Butti, nseiva prezio
sissima pei che dicono sia in 
grado di coprire tutti ì moli 
del centrocampo. potendo 
quindi n m p i a / ^ e . in caso di 
necessità. Zaccarelli, ì due Sa
la e Perei. 

Ci sono anche alcune no
vità tattiche. Radice e ferma-
mente intenzionato a sviluppa
re nei difensori la pili com
pleta padronanza dell'arma del 
« fuorigioco ». E" uno dei mo
di secondo Radice di moder
nizzare il calcio italiano, imi
tandolo sui livelli tecnici del
le più grandi squadre olande
si o tedesche. Le difficolta di 
assimilazione di questo nuovo 
modo di giocare in difesa so
no particolarmente sentite dai 
calciatori italiani, abituati da 
anni a giocare col battitore 
libero in posizione arretrata 
rispetto alla linea dei difen
sori. 

Ne parliamo con Roberto 
Salvadon. giudicato da Radi
ce « il terzino italiano che sa 
meglio giocare a zona ». 

Salvadori tiene subito a pre
cisare che il compito di diri
gere in campo l'applicazione 
della tattica del fuorigioco 
non spetta a lui ma al libe-
ro Caporale. «Troviamo qual
che difficolta ancora — pro
segue — ma contiamo di su
perarle con la pratica. Perso
nalmente sono molto soddi
sfatto dell'innovazione, che 
trovo assai redditizia sia sul 
piano del gioco, sia da un 
punto di vista psicologico per 
l'effetto che produce sugli av
versari. smontandoli. Non bi
sogna dimenticare però che la 
rosa più importante è saper 
pvitare di cadere nella mede
sima trappola, quando viene 
tesa dagli avversari ». 

Con Salvadon. che dimostra 
di gradire la conversazione o 
si esprime con una certa pro
prietà di linguaggio, affron
tiamo altri argomenti. Dopo 
lo scudetto verrà anche la 
Copoa dei campioni? 

Salvadon non si sbilancia-
« Certo in tutti noi c'è la vo
glia di lottare, e soprattutto 
la sicurezza di potere dire la 
nostra, una volta che l'esito 
del campionato "75 76 ha dimo
strato le nostre capacita. Ad 
ogni modo non arriveremo im
preparati al primo appunta
mento in Coppa con il Mal
moe. La preparazione che stia
mo svolgendo in questi gior
ni e molto intensa, certamen
te supenore a quella che rea
lizzammo l'anno scorso nel 
medesimo penodo ». Riguardo 
il prossimo campionato Sal
vador! ritiene che molti gio
catori del Tonno si cerche
ranno una definitiva confer
ma delle loro capacita, ancho 
in vista di quella che. con 
termine tratto dal gergo del 
giornalismo sportivo, defini
sce la « consacrazione in Na
zionale ». Un pronostico per 
lo scudetto "76 77- « Resterà a 
Tonno » ( il che significa o al 
Toro o alla Juve». 

II colloquio con il terzino 
avviene al termine dell'alle
namento pomeridiano di ve
nerdì interamente dedicato ad 
esercizi col pallone (la pre
parazione ginnico atletica vie
ne svolta al mattinoi. Dopo un 
incontro di pallavolo, giocato 
con la testa e con ì piedi an
ziché con le mani (vecchio 
metodo di allenamento, utiliz
zato già dal grande Tonno 
negli anni quaranta), i gioca-
ton passano ai palleggi, p n m a 
individuali, poi a coppie, infi
ne a gruppi. Successivamente 
vengono provati alcuni schemi 
tattici. L'allenamento si chiu
de con una partitella su cam 
pò ridotto, nel corso aella 
quale Pulici ha modo di sfog
giale uno dei numeri del suo 
repertorio: il gol di pugno . 

Gabriel Bertinetto 



l 'Uni tà / luittdl 9 «gene .1976 s p o r t / PAG. 7 

CONTRASTI E INFORTUNI SULLA STRADA DELLE ROMANE 
In «guerra» Vinicio e Pesaola e (forse) in arrivo Cordova 

Là Lazio seppellisce il passato 
col peso delle nuove polemiche 
Nella prima partita di allenamento a tutto campo in evidenza sia la buona volontà che le taute lacune 
dei biancoazzurri. A Roma Aldo Lenzini tratta per avere l'ex romanista che rifiuta il trasferimento a Verona 

X* \ v I. ? v . ' 

DALL'INVIATO 
PIEVEPELAGO, 8 agosto 

Vinicio ha fretta, anche se 
nel discorso insiste con l'ac
cento sulla pazienza. Fretta ili 
cambiar pagina, di cancellare 
quelle grigie e tormentate di 
tempi ancora treschi. Le ti
ritere con Chinaglia, le delu
sioni cocenti, la salvezza per 
differenza-reti, il « processo » 
per il « giallo » di Cesena, ec
cetera: tutto deve finire svel
tamente alle spalle, nel dimen
ticatoio, Per ricordare il pas
sato bastano gli striscioncini 
murali che qui a Pievepelago 
hanno accolto secondo tradi
zione la cospicua comitiva 
biancazzurra: viva la IMZÌO, 
viva i Lenzini, viva i giocato
ri, viva tutti. Sembruno ap
punto gli stessi striscioni del
l'anno scorso e di quello pri
ma, quando c'era lo scudetto 
da inseguire o difendere e 
grosse ambizioni da coltivare. 
Adesso, come ci dice Ammo
niaci, interpretando realistica-
mente il pensiero di molti suoi 
compagni di squadra, si do
vrà puntare alla tranquillità 
del centro classifica. Speran
ze, prudenza o programmi? 
L'uno e l'altro, dice Ammonia
ci. Vinicio comunque stringe 
i tempi: oggi due sedute, una 
mattutina per incominciare 
con l'interval-training, una po
meridiana per insistere sulla 
tecnica individuale, mentre 
Delfrati continua a bombarda
re i portieri da tutte le posi
zioni. Ieri, davanti a un pub
blico più numeroso del soli
to. un mist<t di villeggianti 
curiosi e di tifosi fedelissimi, 
Vinicio ha comandato la pri-
via partita a tutto campo. Un
dici contro undici e via an
dare. 

E i « ragazzi » a metterci 
molto impegno, specie nella 
seconda parte del galoppo. 
quando nella formazione dei 
cosiddetti titolari — inizial
mente schierata con Carello, 
Ammoniaci, Martini. Pighin. 
Wilson, Badiani, Gurlaschelli. 
Re Cecconi, Giordano. D'Ami
co e Rossi — il trainer ha 
messo Viola al posto di un 
Rossi a sua volta assai intra
prendente. 

Nei settanta minuti di gio
co s'è visto sostanzialmente. 
quel che era logico aspettar
si. virgola più virgola meno: 
una buona volontà che con
ferma come fra trainer e gio
catori si fili d'amore e d'ac
cordo, ma anche carenze di 
scatto, di velocità, di ritmo. 
e inoltre schemi ancora ap
prossimativi, idee non pro
prio lucide, difficoltà difensi
ve nell'applicazione della tat
tica del fuori gioco. Bilancio 
ovviamente provvisorio, Vini
cio l'ha precisato subito. « So
no soddisfatto per il movimen
to che hanno fatto, il resto 
verrà col tempo. Volontà en
comiabile, ma anche gambe 
imballate e riflessi poco pron
ti. Ci vuole pazienza. Mi chie
dete cosa vuol dire l'inversio
ne fra Rossi e Viola? Nien
te. Voglio solo conoscere ca
pacità e possibilità di tutti. 
Ho fatto appticare la tattica 
del fuori gioco a entrambe le 
squadre per divertirci di più. 
Solo per questo ». 

Ecco, fin qui, ricordato che 
Garlaschelli e Rossi hanno fir
mato i gol dell'l-l conclusivo 
della partitella, c'è la Lazio 
* ufficiate » quella che sgobba 
per mettere una grossa pie
tra sul più recente passato. 
A tener pallino non sono pe
rò i litri di sudore spremu
to, né l'ossigeno, le energie 
e le idee immagazzinate. Gli 
« argomenti » sono altri: Cic
cio Cordova e l'aspra polemi
ca fra Vinicio e Pesaola. per 
intenderci. Vinicio e Pesaola 
si sono dichiarati aperta bel
ligeranza: le ragioni sono tan
te e nessuna. L'uno e l'altro 
difendono contrastanti opinio
ni tecniche e il proprio ope
rato di ieri e di oggi. Niente 
di strano, anche se l'uno e 
l'altro chiamano risultati e no
mi a sostegno delle proprie 
tesi. Jl dibattito però si ina
sprisce nel linguaggio, pesan
te al punto da rasentare l'in
sulto. Ma! Quanto giori alla 
« causa » proprio non saprem
mo. Poi Cordova. L'opinione 
nell'ambiente è che l'ex roma
nista diventerà presto anche... 
ex veronese. Cordova, cioè, fi
nirà alla IMZÌO. Per dire a che 
punto è maturata la situazio
ne. non si può neppure esclu
dere che egli stia raggiungen
do la Lazio a Pievepelago. 
mentre noi dettiamo queste 
note, ma se sperate di ricara-
re opinioni sic et simpliciter 
parlando coi capi del clan la
ziale. dovete rassegnarvi ai 
palleggiamenti ai « si ». « for
se », « però ». « può darsi ». 
Vinicio, se importa ripeterlo. 
ha già dato il proprio placet 
all'ingaggio di Cordova: gli 
servirebbe eccome, considera
to che dalla partenza di Fru-
stalupi in poi. la Lazio è sta
ta orfana di un vero cervello 
ispiratore del gioco, ma Vini
cio può accettare o respinge
re proposte. Non decide lui. 
Ci siamo allora rivolti a La
vati, dirigente squalificato ma 
senza il divieto d'aprir bocca. 
e Lavati ci ha dirottati verso 
il suo presidente Lenzini. E 
questi (che, rammentato fra 
parentesi, un anno fa di que
sti tempi, proprio a Pievepe
lago, ci disse chia'o e tondo 
che di Chinaglia non voleva 
piti sentire manco l'odore. 
mentre invece sapete com'è 
andata) ha risposto col solito 
refrain. Cordova sarebbe gio

catore assai gradito, la IMZÌO 
ha anzi tentato d'agganciarlo 
prima ancora che finisse al 
Verona ma inutilmente. Ades
so, visto il rifiuto di Cordova 
di trasferirsi a Verona e l'in
tervento per accontentarlo del 
suocero Alvaro Marchini, ma 
tenuto conto pure del contrat
to esistente fra Roma e La
zio, la complessa faccenda 
sembra soprattutto bloccata 
allo stato intenzionale, ovve
ro all'intenzione della Lazio di 
ingaggiarlo. 

In questo senso sta mano
vrando a Roma il fratello del 
presidente laziale, Aldo, ma 
non si sa da quando il gioca
tore potrebbe venire utilizza
to. Si pensa invece che il suo 
arrivo comporterà la parten
za d'un elemento della rosa. 
Su questo. Lenzini presidente 
è stato esplicito, logicamen
te senza far nomi. Ecco allo
ra capita —- anche se non con
divisa — la maretta non an
cora spentasi nell'ambiente 
giocatori, che nei giorni scor
si ha avuto per portavoce Re 
Cecconi. uno che comunque 
con l'arrivo di Cordova non 
riscìiia il posto in squadra. 

Giordano Marzola 

L'ex genoano si e infortunato gravemente in allenamento j 

Primo guaio alla Roma 
dal menisco di Conti 

Liedholm sarà costretto a mutare i programmi e a rimpastare la formazione 
Sabatini o il giovane Bacci i più probabili sostituti - Hanno firmato in cinque 

PIEVEPELAGO — Vinicio fluid» la « patteggit i » lazlaU. 

SERVIZIO 
NORCIA, 8 asosto 

Un impatto un po' violento 
con un compagno di squadra. 
un crack maligno al ginocchio 
sinistro e per Bruno Conti il 
precampionato .si è concluso 
con largo anticipo rispetto ai 
suoi colleghi. E' la prima pe
sante tegola stagionale per la 
Roma che sta organizzando 
con entusiasmo e volontà il 
suo « nuovo corso » ed è la 
prima anche per Nils Lie
dholm. che ora si vede costret
to a mutare e rimpastare i 
suoi programmi iniziali. 

Ma torniamo a Bruno Con
ti. Sul suo infortunio è sta
ta ormai stilata una diagnosi 
definitiva. Il primo verdetto 
sanitario, emesso dal dottor 
Pinaglia, un medico di Foli
gno, che segue momentanea
mente gli allenamenti dei ro
manisti. era già piuttosto al
larmistico: lesione del me
nisco. 

La diagnosi è stata pur
troppo confermata questa se
ra: Bruno Conti ha riporta
to infatti la lesione del me
nisco. 

Nella giornata di domani 

lo sfortunato giocatore verrà 
cosi portato a Roma e sot
toposto subito a visita da 
parte di uno specialista. 

Per il bravo Conti, reduce 
da un campionato strepito
so in serie B. nelle file del 
Genoa, la nuova stagione 
agonistica, quella che l'avreb
be dovuto lanciare definitiva
mente in orbita nel firma
mento calcistico nazinonale. 
non inizia certo nel modo 
migliore. Qualsiasi persona 
al suo posto avrebbe accusa
to il tiro mancino della sor
te, ma lui no. Quando sia
mo andati a trovarlo nella 
sua stanza d'albergo. 2-1 ore 
dopo l'infortunio, ci ha ac
colto con un largo sorriso 
sulle labbra, come se nulla 
fosse accaduto. 

« E' inutile starsela a pren
dere — ri dice — tanto non 
è che risolva qualcosa. Sono 
gli incerti che ci riserva il 
mestiere del calciatore. E 
poi io non sono alla mia 
prima esperienza in fatto di 
infortuni del genere. Già due 
anni fa. quando giocavo nel-
la primavera della Roma, ho 
subito un infortunio pressi
one identico al ginocchio de
stro e fui costretto ad ope

rarmi. Questo infortunio mi 
avvilisco soltanto dal lato 
agonistico. Stavo ingranan
do per benino, ora invece 
dovrò ricominciare tutto da 
capo. Quando? Chi lo sa ». 

Con il rischio di trovare 
alla ripresa il pasto occu
pato? 

« Che passo farci, certo 
non posso pretendere che la 
mia squadra giochi in dic
ci. per non farmi rubare il 
posto. Vorrà dire che atten
derò con pazienza il mio 
turno, come avrebbe fatto il 
compagno che ora sarà chia
mato a sostituirmi. E poi 
non è ancora detta l'ultima 
parola. Può darsi che il mio 
infortunio si risolva con tan
to spavento e ba.sta. Quando 
mi ruppi l'altro menisco, le 
sensazioni dolorose erano un 
pochino diverse. La gamba 
la sentivo molto più rigida 
e non potevo assolutamente 
piegarla. Comunque stiamo 
a vedere. Ci terrei tanto a 
disputare un bel campionato 
per ripagare la fiducia di 
chi mi ha voluto a tutti i 
casti alla Roma». Con la de
fezione di Bruno Conti, bre
ve o lunga che sia, si npre 
automaticamente per gli al

tri la corsa alla maglia che 
lui, giocoforza, sarà costret
to a lasciare vacante. 1 can
didati più autorevoli sono 
due: il giovane Sabatini arri
vato alla Roma da Varese, 
e Bacci. un prodotto del vi
vaio giallorasso. 

Liedholm a questo propali
lo. non si sbilancia più di 
tanto. Si trincera dietro fra-
si sibilline, che non chiari
scono nulla. Comunque è no
stra opinione che il presceU 
to, in attesa che Conti re
cuperi la condizione fisica, 
debba essere proprio Saba-
tini, giocatore di grande ta
lento. dotato di fantasia o 
di un'eccellente tecnica in 
grado di assolvere il delica
to compito di ala tornante. 

Per chiudere due parole sul 
reingaggi. Finora hanno fir
mato cinque giocatori e cioè: 
Quintini. De Sisti. Bruner 
Conti. Sandreani. Maggiora. 
Per gli altri la situazione è 
ancora In alto mare. Alcuni 
i Rocca. Peccenini, Muslello 
e qualche altro) sono vici
nissimi alla conclusione, al
tri invece attendono la visi
ta del presidente. 

Paolo Caprio 

Non ha creato drammi l'indisponibilità dell'ex romanista 

Anche senza Cordova Valcareggi 
promette un Verona «tranquillo» 

«Ho un nutrito e valido gruppo di centrocampisti, quindi non ci saranno problemi» 
sudano a Veronello, Garonzi pensa ad alcune cessioni per compensare la dispendiosa campagna-acquisti 

Mentre gli atleti 

DALL'INVIATO 
VERONELLO, 8 agosto 

A pochi chilometri da La-
zise, uno dei centri turistici 
della affollatissima riva orien
tale del lago di Garda, nella 
quiete della campagna, Garon
zi ha creato il centro sportivo 
Veronello. dove da t re anni il 
Verona va in ritiro e dove og
gi Valcareggi dirige la prepa
razione dei 23 giovani che 
quest'anno compongono la 
a rosa » del Verona Hellas. 

La confusione che regna nei 
centri balneari del Garda, che 
abbiamo attraversato prima di 
arrivare qui, sembra lontanis
sima: sul bel tappeto verde del 
campo di calcio del centro 
sportivo, Valcareggi dirige l'al
lenamento. A ritmo, guidati da 
colpi di fischietto, si susseguo
no scatti, rallentamenti, pas
saggi sugli ostacoli e passeg
giate defatiganti. Tutto intor
no un centinaio di tifosi se
gue ogni mossa dei sudatissi-
mi giocatori. Da una parte 
Garonzi, il n patron », in pan
taloncini e ciabatte, seduto 
sull'erba, controlla passo dopo 
passo i suoi « uomini ». 

Sempre qui signor Garonzi? 
« Certo, sempre qui, le mie fe
rie le passo assieme alla squa
dra; è come un'azienda, anche 
questa, ed è meglio essere pre
senti, poi quest'anno dovreb
be venire fuori una buona 
squadra ». Che lei volesse un 
Verona forte lo si è capito 
dalla campagna acquisti, lei è 
stato uno di quelli che hanno 
speso di più? « Eh si . ho spe
so, anche troppo, pensavo di 
concludere alcune cessioni in
vece non è stato possibile ed 
ho speso 700 milioni in più. 
Ma venderò certamente qual
cuno ». Pensa già di vendere? 
« Sarà necessario, anche per
chè c'è qualcuno di troppo: 
senz'altro una punta e proba
bilmente un centrocampista, 
vedremo ». Però nessun nome, 
Garonzi non vuole demoraliz
zare nessuno. 

Vn segno del mister e l'al
lenamento è finito: Mascetti. 
Giubertoni. Zigoni e soci rien
trano, indubbiamente provati. 
negli spogliatoi. Doccia, IA'T 
qualcuno un tuffo in piscina. 
poi una breve pausa prima 
del pranzo. Ci raggiunge Val
careggi. è soddisfatto: « Oggi 
abbiamo aumentato il ritmo 
della preparazione, sempre 
puntando su quegli esercizi 
che migliorano fondo, scat
to e agilità; nessuno lamen
ta strappi o stiramenti, quin
di tutto va per il meglio ». 

E quelli che mancano? Ra
pido sguardo fra Valcareggi e 
Garonzi quindi « Uccio » ri
prende: « Da Firenze attendia
mo buone notizie e l'arrivo di 
Supererà è ormai questione 
di ore ». E Cordova? « Per 
quanto riguarda Cordova — 
aggiunge Garonzi — credo pro
prio che non verrà a Verona; 
è troppo legato a Roma, alle 
sue abitudini e a quell'am
biente ». « Sono convinto — ri
prende Valcareggi — che per 
noi non ci saranno problemi. 
ho a disposizione un nutrito 
e valido gruppo di centrocam
pisti e la squadra non è sta
ta imperniata su Cordova ». 

Si t oma a parlare di alle
namenti, e soprattutto di cam
pionato. Garonzi e Valcareggi 
sono fiduciosi e credono in un 
Verona ch^ supererà le diffi
coltà del torneo senza affan
ni. Dovremmo concludere il 
girone d'andata con tre-quat-
tro punti di vantaggio sulle 

ultime squadre, quindi possia
mo puntare all'ottavodecimo 
posto». Un campionato tran
quillo, quindi, l'obiettivo per 
i gialloblù. ma tra i 23 gioca
tori della rosa quali faranno 
parte della formazione? Qui 
Valcareggi fa della pretattica: 
« Il posto in squadra ognuno 
deve conquistarselo; è certo 
che lo schema base è quello 
della squadra dello scorso an
no, si tratta appunto di ve
dere gli inserimenti dei nuo
vi e naturalmente di quelli 
più in forma ». Giureremmo 
che Valcareggi sa già di pre
ciso come andranno le cose: 
del resto una risposta si avrà 
già sabato prossimo quando a 
I.egnago il Verona disputerà 
la prima partita. 

« Giocheranno tutti » affer
ma subito Valcareggi. ma sia
mo convinti che inizierà la 
partita di sabato con una for
mazione quasi « tipo ». 

I tempi della preparazione 
intanto, si vanno stringendo. 
« Abbiamo iniziato tardi per
chè la Coppa ci ha fatto tini-
re tardi, ma dobbiamo arriva
re all'inizio del campionato 
pronti ». I tempi fissati da 
Valcareggi sono precisi; oggi 
pomeriggio si incomincerà con 
il pallone che verrà alterna
to alla preparazione atletica. 
« Non ho particolari teorie 
scientifiche nella preparazione. 
mi baso sull'esperienza — ci 
spiega Valcareggi — del re
sto oggi i giocatori sono se
guiti con un'assistenza medi

ca eccezionale ». 

Sei partite in pochi giorni attendono la Fiorentina 

Gola, astro na scente 
soddisfa già Mazzone 

Il tecnico giudica buono il rendimento della squadra e vede nel nuovo acqui
sto Il motore del gioco - «Non soffriremo le pene della scorsa stagione» 

Gianni Piva VERONELLO — Valcareggi torchia Zigoni. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 8 agosto 

I sette gol realizzati dalla 
Fiorentina contro i giovani 
dell'Asiago, non hanno illu
so nessuno, tantomento l'al
lenatore Carlo Mazzone il 
quale, ricordandosi della scor
sa stagione i vittoria della 
Coppa Italia e illusioni a pio
verei da domani, a Massa 
Marittima < l'appuntamento e 
fissato per le ore 12), in vi
sta dei prossimi impegni di 
Coppa Italia e di campiona
to. sottoporrà i giocatori ad 
un lavoro piii consistente. 
cercherà di far trovare loro 
il piti presto possibile i no
vanta minuti indispensabili 
per non essere eliminato dai 
primo turno di Coppa Italia. 

Ad Asiago, dove la comi
tiva toscana ha iniziato la 
preparazione e disputato la 
prima partitella, i giocatori 
hanno soprattutto lavorato al
la ricerca della condizione 
standard, della condizione che 
permetterà loro, senza accu
sare malanni di sorta, di in
tensificare la preparazione 
per poter correre spediti ca
vitando cosi strappi e distor
sioni. Da domani, quindi. 
doppia razione: lavoro a tut
to campo sia ginnico che atle
tico e molti palleggi: « 11 pal
lone è l'arma del mestiere 
per un calciatole e se non 
riesce ad avere quella confi
denza indispensabile come 
può fare ad amministrarlo, a 
passarlo? Ecce» perché io pre
tendo da tutti degli ottimi 
stop, dei tiri al volo, il con
trollo perfetto, il colpo di te

sta. Il gioco di squadra ver
rà da se. non mi preoccupo. 
E non mi preoccupo — ha 
proseguito Mazzone — per
chè ad Asiago, anche se ab
biamo giocata contro degli 
avversari modesti, mi sono 
reso conto che la quadratu
ra esiste: Gola, tanto per fa
re un nome, dopo una deci
na di minuti (come del resto 
avevo previsto e sottolineato 
al momento del sue» ingaggio) 
ha preso in mano le redini 
del gioco ed ha iniziato a 
suggerire trame ed ha effet
tuato allo stesso tempo lan
ci molto precisi. E se Clel
ia proseguirli di questo pas
so ritengo che la squadra 
possa rendere molto di più, 
anche se potrà apparire me
no spumeggiante della scor
sa stagione ». 

Mazzone dopo averci ricor
dato il programma per i pros
simi quindici giorni (martedì 
10 a Donoratico, giovedì 12 
a Massa Marittima contro la 
Massetana: domenica 15 a 
Grosseto; mercoledì IH ad A-
rezzo; sabato 12 a Viareggio: 
mercoledì 23 agosto al Comu
nale di Firenze contro il Na
poli) ha proseguito parlan
do della squadra, sulla base 
della prova offerta ad Asia
go 

« Gola è già risultato l'ele
mento catalizzatore del cen
trocampo e Zuccheri, che in 
pratica non ha mai smesso 
d: giocare poiché presta ser
vizio di leva, ha confermato 
quanto prevedevo e cioè di 
essere un giocatore di grande 
temperamento capace di dar 

vita a delle sgroppate a tutto 
campo che possono metterà 
in crisi anche l'avversario più 
forte ». 

Quindi si può già parlare di 
grande Fiorentina, di squadra 
già decisa?, gli chiediamo. 

« Come si può dire una co
sa del genere. In questo mo
mento. dopo appena pochi 
giorni di lavoro, si può solo 

j dire che la Fiorentina di que
sta edizione dovrebbe risulta
re piii esperla, un po' bloc
cata in difesa (Gola in pratica 
gioca da centromediano meto
dista. copre quel ruolo che 
tanto piace a Bernardini per 
la Nazionale ndr), ma allo 
stesso tempo in grado di reci
tare un copione d'autore. Con 
questo non intendo dire che 
punteremo allo scudetto. Me 
ne guardo bene. Conosco i li
miti. Intendo solo dire che 
non dovremmo più soffrire 
le pene della scorsa stagio
ne ». 

Dei « vecchi » cosa può dir
ci? Intendiamo alludere a 
Roggi e ad Antognoni. 

«Chi ha seguito la partita 
di Asiago si sarà reso conto 
con quanta facilità Roggi rie
sce a coprire il ruolo di li
bero mentre per quanto ri
guarda Antognoni (nominato 
sul campo capitano) ritengo 
che il giocatore In questa sta
gione con la squadra cosi 
impostata dovrebbe esplode
re. dovrebbe cioè dimostrar» 
cosa realmente vale » 

p. b. 

Il « nuovo Modena » a Serramazzoni si prepara a coprire i vuoti lasciati da Matteoni, Mei e Ragonesi 

Cancian fa affidamento su Rimbano, Pirola e C. 
Serrato «dibattilo;) nella tifoseria canarina sui provvediment id i r igenzia l i che hanno visto sfoltirsi i ranghi della squadra 

SERRAMAZZONI — Rimbano *i l i t i * « lucido. 

SERVIZIO 
SERRAMAZZONI. R agosto 
Dice l'ottimista che il « nuo

vo Modena *, qui a Serramaz
zoni. sta nascendo co] vento 
ali? spalle Cioè più forte. 
piti equilibrato e sbarazzino. 
destinato a rastrellare qual
cosa d: piii dei pur lodevoli 
trentanove pumi messi insie
me nell'ultimo campionato 
con la gestione Caciagli. Dice 
invece la \\>ee dall'altra spon
da che fra le pieghe si inse
risce anche il venticello di 
una certa contestazione, se 
non proprio d'una aperta po
lemica 

A sostegni» delia tesi, dalla 
altra sponda vengono chiama
le alcune « decisioni » e una 
« indecisione » della società. 
Le decisioni: la liquidazione 
del trainer Mano Cacagli, no
nostante che alle sue dipenden
ze la squadra gialloblù abbia 
raggiunto positivi traguardi 
fino ad inserirsi per un cer
to periodo nella bagarre per 
la promozione; pollice verso 
— dice inoltre la voce critica 
— per nor aver trattenuto 
Renzo Ragonesi, il cui costo 
per una stagione si sarebbe 
aggirato sui venti milioni di 

lire ma la cui utilità si sareb 
he probabilmente espressa a 
beneficio dell'intera squadra 
grazie all'esperienza ed alio 
spiccato senso tattico ncono 
scinti al furbo veterano ho 
lognese. < , 

Indecisione, invece, per non 
aver tempestivamente nmos 
so tutti gli ostacoli che ;m 
pedivano la permanenza in 
gialloblù del terzino Mei. I.o 
ottimista comunque replica 
che tutto questo rientrava nei 
piani della società, impronta
ti a rinnovamento e ringiova
nimento. oltre che all'obietti
vo di ridurre al minimo le 
situazioni spurie t prestiti. 
comproprietà, cartellini sotto 
scritti con scadenze annuali. 
eccetera». E poiché i] con
traddittore non disarma, bensì 
sostiene che anche i program
mi discussi e ridiscussi pos
sono contenere errori di im
postazione e valutazioni sba
gliate. il « dibattito » rischia 
di isterilirsi e di andare avan
ti all'infinito, o almeno sino 
al momento in cui potran
no valere i giudizi di quanti 
si mantengono oggi a mezza 
strada con estrema cautela. 
E questi affermano ragione
volmente eh* il nuovo Mode

na è da scoprire, intanto a-
spettano pazientemente che la 
squadra prenda corpo dal la
voro in profondità ed a largo 
respiro avviato a Serramaz
zoni da Cancian con la col
laborazione del bravo Cavaz-
zuti e con l'immancabile cor
nice di tifosi gialloblù. 

Cavazzuti e ormai una sor
ta di istituzione per i ranghi 
tecnici del Modena: nove an
ni sulla seconda panchina. 
con cinque «chiamate» al ti
mone della prima squadra ma 
sempre col desiderio di tor
nare dietro le quinte per 
sgobbare a maniche rimboc
cate. lasciando ad aitr» ono
ri e responsabilità. Cavazzu-
ti — come capitan Zanon. co
me Piaser mastino dell'area 
di rigore, come altri che già 
l'anno scorse» trottavano con 
la casacca gialloblù — senza 
metter dite» e lingua nella so
stanza dei provvedimenti di 
rigenziali. preferisce una pru 
dente attesa. Comprensibile. 

Allora aspettiamo. Si in gi
ro si sentono opinioni "favore
voli: sono partiti Matteoni e 
Mei; non c'è più il marpione 
Ragonesi ad orchestrare con 
la bacchetta ne'lla zona ne
vralgica a quattro passi dal

l'area di rigore, però i « vuo
ti » sono stati felicemente 
colmati con gii arrivi di Rim 
nano e dello sfacchinato re Pi
rola. con il genoano Mariani 
e con un plotoncino di fre 
sene promesse come Sanzone 
e Ferrante e soprattutto co 
me l'atletico Canestrari, stop 
per ventitreenne con lusin
ghiero curriculum e che l'ot
timista suddetto già battezza 
di rango, almeno identico a 
Matteoni. 

I>e premesse ci sono, ma 
ambe noi pensiamo che que
ste» Modena sia essenzialmen
te da scoprire. Cancian. dal 
canto suo. non promette la 
luna: e soddisfatto dell'am
biente e della rosa, buon ma
teriale con discreta abbondali 
za; alla partenza di Ragone
si dice che owiera mutando 
modulo di gioco, nel senso 
di garantire maggior • movi
mento collettivo e frequenti 
inserimenti di centrocampisti 
e difensori a turno, ma quan
do il vicepresidente Costi, di 
rimando a una nostra do
manda, lo stuzzica indiretta
mente. prevedendo per la 
prossima annata una classi
fica più sostanziosa, con pos
sibili ambizioni da quartieri 

alti, Cancian replica con una 
battuta: « Due centesimi dt 
punto m più, cioè Modena 
con .19.02! ». 

Beniamino Cancian è uno 
dei tanti « fabbnsti » in cir
colazione: un trainer come 
Simoni, Giagnoni, Uzecchini. 
Recagm. Tarabbia. Pini, Ca
de, Tomeazzi. Fantini. Negri 
e come l'ultimo arrivato Sor-
mani. uscito appunto dalla 
scuola di Mondino Fabbri. E 
Cancian. quando Costi dice 
che all'avvio Atalanta e Co
mo sembrano le più dotate. 
le piii forti, non interviene 
per smentire. Dice però che 
il prossimo sarà un campio
nato contraddistinto da gran
de equilibrio: « Almeno diciot
to squadre su venti si equi
valgono, e fra esse, oltre al
l'Ascoli. in primo piano met
terei "anche la Ternana se 
Fabbn ritrovasse la grinta e 
l'entusiasmo di un tempo ». 

Cos'è? Un'involontaria frec
ciatura per scuotere il « mae
stro »? Cancian non ci pensa. 
anche perché sarebbe uno 
stimolo per la concorrenza. 

Ivan Mintola 
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Si mira a un campionato di conferma della promozione 
•> V.VS I < 

con 
Sull'erba di Wimbledon il tennis azzurro ha trovato la sua «Nazionale» 

9 ^ ce 
la spola tra A e B c'è una vera squadra 

Puricelli dice di avere a disposizione una squadra da 26 punti, e intanto pensa gii a ; Il bravissimo Zugarelli e il solido Bertolucci dimostrano che oltre all'indiscusso numero 1 l'Italia può contare su ottimi 
ottobre per acquistare (magari all'estero) un attaccante e un difensore di rincalzo | giocatori • I nostri hanno affrontato con serietà un torneo che, nonostante tutto e tutti, resta di ineguagliabile prestigio 

PAVULLO — Puricelli pota con Scala (alla tua destra) • lutti gli altri «nuov i» . 

DALL'INVIATO 
PAVULLO. 8 agosto 

Nel clan foggiano pare si 
siano passata la voce: « tutto 
bene, squadra irrobustita, col
mate le lacune, LI sarà maga
ri da soffrire, però la salvez
za è assicurata ». 

Una sorta di filo condutto-
ie che accompagna e tiene cu
cite le risposte dei nostri in
terlocutori, tecnici e giocato
ri: da Nocera, napoletano ve-
racp trapiantato a Foggia da 
quasi vent'anni, per giocarci 
una carriera da goleador, 
metter su casa e infine re
stare rossonero nello staff; 
a Puricelli, che a Foggia è 
tornato dopo quattro anni 
per impostare la campagna 
acquisti ed affiancarsi coi 
propri suggerimenti al più 
giovane Balestri, il trainer 
della promozione; dal friula
no Gino Del Neri, cui dovreb
be toccare ancora l'incarico 
di regista avanzato; al cen
travanti Bordon, vagamente 
polemico ma non adombrato 
per un amichevole e stimo
lante giudizio espresso dal 
genoano Pruzzo sulla sua 
scarsa forza di reazione alle 
avversità; al difensore Rena
to Sali, cremonese di Ticen-
gn emigrante alla rovescia. 

Sali, infatti, un calciatore 
— anzi « un uomo prima che 
un calciatore », come egli 
stesso vuole precisare — che 
non mimetizza affatto le pro
prie idee di militante di si
nistra e che troviamo nella 
hall dell'albergo intento a 
leggere l'Unità, è stato quat
tro anni con la Reggina in se
rie B prima di trasferirsi a 
Foggia tre stagioni or sono. 
Sali non ha, come dire?, am
bizioni. . settentrionalistiche: 
il Foggia gli va benissimo, 

tanto piii che la squadra è 
stata rinforzata. Almeno sul
la carta, come dicono Nocera 
e Bordon, Del Neri, Bruschi
ni e Lorenzetti. 

Puricelli va invece decisa
mente al di la: « vedo un Fog
gia da 25 o 28 punti, e molti 
starando peggio di noi, sicu
ramente quattro o cinque 
squadre ». 

Professione di ottimismo? 
Non sapremmo. Certo che la 
antica « testina d'oro » del 
Bologna e del Milan mette in 
vetrina una consistente cari
ca d'ottimismo, sforzandosi 
di contagiare gente che forse 
non aspetta altro. « Ma è na
turale che andrò in panchina 
con Balestri — dice Puricel
li —. Ci mancherebbe altro' 
Ma assolutamente non andrò 
per imporre mie opinioni. 
Non ci saranno contrasti, d'al
tra parte io stesso, per accet
tare l'ingaggio propostomi dal 
Foggia, ho preteso che Bale
stri rimanesse al suo posto. 
Ci sarà collaborazione, reci
proca, non ne dubito, ma lo
gicamente vorrò sapere le sue 
intenzioni ». 

« Com'è il Foggia? Gitelo 
dico in breve: sul vecchio 
impianto abbiamo innestato 
tre uomini nuovi. Scala, Ripa 
e Ulivieri, ma credo che non 
sarà finita II. In ottobre si 
riapriranno le liste e noi pen
siamo a un difensore e a un 
attaccante. Guardi, siamo già 
robusti oggi però non esclu
diamo la possibilità di raf
forzarci, anche attingendo al 
mercato estero. Lei dubita 
che sia possibile? Io invece 
sono certo che le frontiere 
verrano riaperte, ed anche 
molto presto. Noi abbiamo 
puntato gli occhi su calcia
tori stranieri, ma ci sono so

cietà italiane che sono an
date anche oltre, perché li 
hanno già assunti e li sti
pendiano regolarmente ». 

Il Foggia che con Puricelli, 
con Balestri e Nocera sta 
sgobbando sodo nella tran
quillità di Pavullo, crescendo 
visibilmente un giorno dopo 
l'altro, tra sgroppate nei bo
schi circostanti e razioni di 
calcio atletico consumate nel 
grazioso stadio locale, e in
somma un Foggia deciso a 
stracciare la scomoda tessera 
d'abbonamento all'ascensore 
che fa la spola tra la B e 
la A e viceversa. E ' stato pro
mosso e garantisce di posse
dere mezzi per guadagnare 
stabilmente lo spazio della 
riconferma. L'opinione collet
tiva. anche se nel collettivo 
c'è una voce nuova e parti
colarmente interessata come 
quella di Nevio Scala, che 
preferisce la prudenza, e una 
voce esperta come quella di 
Giovannino Lodetti che am
monisce saggiamente contro 
le insidie dei facili entusia
smi. Scala non ipotizza clas
sifiche: dice solo, e ci tiene 
a sostenerlo, che la sua par
tenza da Milano è avvenuta 
senza traumi, che a Foggia 
e andato senz'ombra di di
sappunto una volta accettate 
al novantanove per cento le 
sue richieste economiche e 
logistiche, e che il resto è 
tutta invenzione. Lodetti in
vece, felice come un ragazzi
no per esser tornato in A in 
rossonero. dice che il Fog
gia potrebbe essere anche la 
rivelazione dell'annata ma è 
sicuro che ci sarà da lotta
re fino all'ultima giornata. 
Le « provinciali », nel calcio, 
non vivono di rendita. 

g. mar. 

Perugia: note liete da Norcia 

Castagner convinto: 
«Resteremo a galla 

SERVIZIO 
NORCIA. 8 agosto 

Sella quiete di Norcia il Pe
rugia vive il consueto ritiro 
precampionato in un clima di 
serena fiducia negli impegni, 
ormai prossimi, che lo vedran
no ai nastri di partenza, non 
più come la matricola, tra ìe 
sedici protagoniste della mas
sima divisione calcistica nazio
nale. E' questa la terza tolta 
che Castagner porta t « grifo
ni » nella ridente cittadina um
bra Per le prime due volte 
ì risultati sono stati la promo
zione in serte A e un ottavo 
posto nella graduatoria dal
l'elite del calcio professioni
stico. 

Il giovane tecnico e supersti
zioso « Non c'è due senza 
tre! » ha dichiarato 

«Cosa farà il Perugia que
st'anno0» 

Lasciamo ai protagonisti del 
rettangolo verde alcune rispo
ste alla domanda che si pon
gono gli sporttvi umbri. 

Novellino- « Il campionato 
sarà piti duro di quello pas
sato. ma sono altrettanto si
curo che noi ci salveremo 
tranquillamente » 

Amenta « Il Pentola confer
merà cin che di bvono ha fat
to nel fMssato torneo » 

Sappi- « Se l'anno scorso 
siamo stati una sorpresa, que
st'anno tutti dovranno convm-

Senza intoppi 
a Barga la 

preparazione 
de! Genoa 

BARGA. 8 agosto 
Dopo il periodo di ossigenazione 

all'Abetone. il Genoa. Ria ria eli 
versi p o m i , ha cominciato la pre
parazione rera e propria a Bar** 
L'allenatore Sunoni. che quest'an 
no ha dovuto rinunciare alle ie
n e estive perché ha tra*corv> tin
to il mese di luglio a Coverciano 
clo\e ha frequentato con pieno prò 
fitto il c o n o per allenatori di 
prima categoria, sottopone i RIO 
raton a sua disposinone a due 
«edute di allenamento giornaliero, 

Oggi, invece, è stata in program 
ma la prima giornata di compie 
to riposo Ma Pruno e compagni 
non sono rimasti senza far nien
te. Henno. infatti, raggiunto II 
Memo centro del «Ciocco» , a Oa 
Melvecchio Pascoli • Lucra», dove 
era in programma la prima partita 
in famiglia del Napoli di Bruno 
Pesaola I-a decisione è stata mo-
ttvata da Simoni con la necessita 
di cominciare a conoscere gli awer 
«ari « E* questa — ha detto l'ai 
lenatore del Genoa — una buona 
occasione per vedere all'opera una 
delle più forti squadre del cam 
p e n a t o Per tutti 1 miei giora 
lori s-.rà un'esperienza utile ed 
interessante » 

Il Bologna 
mira a stare 

a ridosso 
delle «grandi» 

ABBADIA SAN SALVATORE. 
8 agosto 

( hiusa l'amara, per lui. paren
tesi milanese. Gustavo Giagnont 
toma alla ribalta del campionato 
alla guida del Bologna Apparen
temente il comoito del nuovo alle 
natore non appare dei piti difficili. 
tenuto conto che la «-quadra non e 
stata molto modificata rispetto a 
quella lasciata da Bruno PesaoJa 
« Si — dice Giagnoni —- almeno 
in partenza non prevedo grosse 
novità nello schieramento base. 
tranne l'inserimento di Pozzato e 
torse quello di Paris Ma nessu
no de* e farsi illusioni perche in 
teoria sono tutti titolari • 

Il Bologna si affida, oltre ai gio
catori confermati, ad alcuni gio
vani che lo *cor*o anno erano 
stati dati in prestito ad altre so
cietà prr fare c-perienra. E' il ca
so. soprattutto, di Paris e Colom 
h» che potrebbero trovare nella 
squadra di Giagnoni anche un po
sto definitivo 

• Il nostro dice l'allenator» 
— e un programma ben preciso. 
Migliorare se possibile la posino
ne acquisita nell'ultimo campiona
to e quindi mettersi subito a ri
dosso delle grandi Di più. alme
no in questo momento, non è pro
prio possibile sperare ». 

—Cfrsi che siamo diventati una 
realtà ». Anche Curi è di que-

! sto avviso- «Amo essere sin-
, cero: vedo inferiori a noi ài-
; verse squadre: la salvezza è 
' quindi alla nostra portata ». 
1 E' inutile seguitare ad elen-
i care le risposte degli altri atle-
; ti biancorossi dato che qua-
! si tutte si somigliano. 

Feritoia carico, quindi, che 
i lascia ben sperare se non al-
i tro sotto l'asnetto della deter-
. mutazione e della volontà. Che 

t giocatori della squadra del 
't capoluoao umbro hanno carat-
, 'ere non e una novità lo 
• hannn ampiamente dimostrato 
' gli ultimi due anni che li han-
' no sempre i isti alla ribalta del 
' palcoscenico del campionato 
I Ma reniamo alta cronaca del 
J ritiro norcino Oagt il Perii-
I pia e attinto al suo sesto qior-
j no di preparazione del compio-
• nato. Sono due le note nega-
\ tire- Aoroppi soffre di tonsil-
• lite, ma e m fase di recupero. 
i Più seno invece sembra l'in-
1 fortumo che ancora tiene lon-
• tano dal campo il neo acqui-
' sto Pm Giunto a Peritata il 
' 1' aoosto con una lesione mu

scolare. Pm e sempre a riposo 
i in attesa di una completa ria

bilitazione dell'arto offeso 
Per gh altri atleti che *~om-

ponoono la comitiva del Pe
ntola le condizioni fisiche ro 
no pm che ottime Rientrato 
il caso Cinquettt dopo l arri
vo del aiocatore a Norcia. 
si è aoerta ooai la fase più 
spinosa e diciamolo mire, me
no snorttva il camtolo ingag-
qi II direttore sportivo Ra-
maccioni è arrivato ogai a 
Norcia per vagolare il polso 
deqli atleti. La domanda d'ob-
bltoo che gli abbiamo rivolto 
è la solita- « Grane tn vista7*. 
* Per il momento no. si trat
ta solo di un primo sondag
gio. un primo oiro d'orizzon
te sulle richieste dei giocato
ri Il momento culminante del
le trattative avverrà entro la 
prostima settimana » 

Sei ntratdl Norcia quindi 
, solo un pò* dì Irfispense • per 
I le trattative economiche, ma 

il buonumore è l'ott,imismo per 
I il momento sono gli incontta-

stati protagonisti delta vigilia 
pre-campionato della squadra 
del Grifo 

Guglielmo Mazzetti 

Se un anno fa, di questo 
( periodo, qualcuno avesse pro-
I nosticato una Coppa Davis e-
i dizione '76 con gli azzurri 

protagonisti e addiri t tuia fa
voriti, lo si sarebbe preso 

I per megalomane o per paz-
I zo. Chi non ricorda la clamo-
, rosa sconfitta di Panatta con 
i Donunguez. che costo all'Ita-
J ha un'inopinata e prematura 
• eliminazione dal torneo? Chi 

non ricorda il Panatta abu
lico e nevrotico che sembra-

| va ormai definitivamente con-
• dannato a umiliare con una 
j totale mancanza di carattere 

e di coraggio 1 suoi grandi mez-
' zi tecnici e atletici? Il ten-
| nis italiano pareva condan

nato ad avere un campione 
i peiennemente immaturo e tre 
l o quat t io uomini di media le

vatura, mai in grado di sfo 
, derare il «do di pet to» che 

distingue il giocatole di li
vello internazionale dal ma-

; novale dei tornei. 
E invece, a distanza di un 

1 anno, la spedizione azzurra 
, ritorna da Wimbledon con un 
, sonante quattro a uno e so 
| prattutto con la certezza di 
i poter contare su di una squa-
I dra tra le migliori del mon-
! do. Certo, alla base di que-
' sto « miracolo » c'è la meta* 
( morfosi caparbia e inattesa 

del nostro numero uno. pas-
I sato dalle balorde e nritan-
i ti battute d'arresto in Da* 
! vis al prestigioso pale-osceni-
, co dei « Masters » e al dop-
• pio trionfo di Roma e di 
• Parigi. 
; Ma Panatta da solo, per 

quanto bravo, non bastereb 
| be. E a dimostrare che Adria-
i no non è solo ci ha pensato. 
t a Londra. Tonino Zugarelli; 
i che non si e accontentato di 

battere Taylor nella prima 
giornata assicurando all'Italia 

' un punto di importanza deci-
; siva, ma si è concesso il lus-
I so di dare al successo azzur-
i ro le dimensioni di un trion-
, fo facendo fuori il noiosis-
i simo John Lloyd con tre set 

conclusivi giocati alla gran-
! de. Risultato: quat tro sjngo-
i lari su quattro vinti sull'albio-
I nica erbetta, a dispetto di rim-
I balzi fasulli, giudici ottuage-
. nari e avambracci doloranti. 
i E. aggiungiamolo pure, un 
' doppio che ha concesso ai 
j britannici il punto della ban-
i diera solo per una certa man-
: canza di determinazione e per 
< il bellicoso ostruzionismo dei 
| due immarcescibili fratelli 
I Lloyd, due ossi duri davvero. 
! Un doppio che ha mostrato 
' anche un Bertolucci in otti-
' ma vena, disposto a sacrifì-
! carsi per rimediare agli im-
! bambolamenti balneari di Pa-
j natta. 

! Classe e grinta, 'dunque, so-
j no emerse, per la prima vol

ta dai tempi d'oro di Pietran-
I geli, Gardini e Sirola. in e-
i guale misura: e se ce ne fos-
| se bisogno, Corrado Barazzut-

ti può portare il suo valido 
i contributo ai colori azzurri. 
, Che dietro questo felice mo

mento del tennis italiano ci 
: sia anche — o soprattut to — 
I Nicola Pietrangelo lo dicono 
: tutti. Il capitano non gioca-
, tore ha avuto, certo, il van-
' faggio di lavorare su un ma-
i teriale di prim'ordine, in un 
! ambiente ringalluzzito e toni-
I ficato dalla resurrezione di 
; Panatta. Ma lo spirito di squa-
, dra . a quanto pare, lo ha in* 
i ventato proprio lui, Pietran-
I geli, riuscendo a far capire 

ai suoi che la Davis è un tor-
; neo a squadre, e non lascia 
| posto agli isterismi da divo 
j o ai litigi di corridoio. Se 
I l'Italia, a differenza di altre 
1 nazioni, è in corsa per l'Insa* 
j latiera (snobbata da tennisti 
i miliardari ma sempre di gran-
; dissimo prestigio) lo si deve 
1 proprio al fatto che Panatta. 
- Bertolucci. Zugarelli e Ba-

razzutti sono una squadra 
, vera. Segno, dopotutto, che 

anche in tempi di superpro-
fessionismo la Davis conta. 

| Non che i nostri quat tro 
i moschettieri, per puntare al-

• la Coppa, vivano da franre-
' scani: diciamo che lottano an-
' cora per una causa che mol-
, ti considerano, a conti fatti 
! u n dollari», persa. 

Michele Serra 

A proposito dei mondiali di ciclismo 

con Moser 
Ostimi propone di non tramutare in 
rancori le prevenzioni del passato 

WIMBLEDON — I preziosi contigli di Pi«tr»ng«li a Zugarelli. 

' Prima di essere un cicli
sta, Enrico Paoltni e un uo
mo seno sinvei o. schietto 
tn uomo che non ha vogo 
gnu dei propri sentimenti, di 
piangere quando la comma 
zinne e forte e incontenibi
le Chi l'ha visto in lacri
me nel « boi » dello scorso 
anno, quando il campionato 
mondiale partiva e lui era 
ai margini nei panni della ri
seria, avrà capito il dram
ma e le qualità umane di 
questo corridore Chi lo co
nosce profondamente, sa che 
non era invidia, bensì sof-
terenza per la mancata par-
tecijmztone E' stato un at
timo. poi Enrico s'e ripre
so guardandosi attorno con 
gesti di scusa E adesso che 
le maglie azzurre tornano di 
moda come t frutti di sta
gione. ti suo nome e nuo
vamente Ita i candidati più 
discussi 

Perche' Perche alcuni lo 
ritengono un guastatore, un 
nemico di Moser. uno da te 
nere alla larga, per intender
ci E qui si esagera, qui si 
sbaglia Non bisogna con 
fondere le rnaltta quotidia
ne con la data del prossi
mo cinque settembre, la da
ta in cui Ostimi assegnerà 
la maglia coi colon dell'ar
cobaleno. Durante lo scorso 
Giro d'Italia, la Scic di Ba-

Affermandosi nelle 250 e 350 del Gran Premio Pesaro Mobili 
_ — „ „ ¥ . 

A Misano il giovane Uncini 
mette d'accordo i «grandi» 

Agostini, due volte secondo dietro alla rivelazione della giornata, si rifa nella 500 a spese dello sfortunato e bra
vissimo Ferrari - Inattesa affermazione di Ziggiotto nella classe 50 - Bianchi rispetta i pronostici vincendo la 125 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICO. 

8 agosto 
// quinto Gran Premio Pe

saro Mobili di motociclismo 
ha portato alla ribalta il gio
vane recanatese Franco Unci
ni ed ha dato anche ad Ago
stini un'occasione di vittoria. 
mortificando il giovane mila
nese Ferrari che aveva domi
nato la gara delle « mezzoli
tro », vinta da « Ago » per un 
soffio: forse meno di 5 centi
metri di vantaggio. 

Johnny Cecotto, che in ra
gione delle prestazioni fornite 
ieri in prova era atteso gran
de protagonista, è invece sta
to costretto a due ritiri su due 
partenze: nelle 350 per un gua
sto alla moto e nella 500 per 
una caduta dovuta al cedimen
to della sospensione posterio
re. Nelle 125 si è avuto l'atte
so trionfo del neo-campione 
del mondo della classe Pier
paolo Bianchi e nelle 50 ha 
vinto come andiamo a raccon
tare. Ziggiotto. 

Quando un pubblico ecce
zionale. per la felicità del Mo-
toclub Tonino Benelli organiz
zatore della manifestazione, 
già gremiva le tribune e le col
linette. i « microbolidi » hanno 
aperto la giornata. Doveva es
sere una passeggiata per Eu
genio Lazzarini, vanto e glo
ria del motociclismo pesare
se: invece il « fantino » non ha 
avuto fortuna. In testa, indi
sturbato per tredici giri, se
guito da Giuliano, distanzia
va gli avversari giro su giro 
Al quattordicesimo passaggio 
ne Lazzarini ne Giuliano sono 
transitati, fermati entrambi 
da un grippaggio del motore. 
Cos'i si è trovato in testa Zig
giotto su MTK. che ha vinto 
alla media di 112.025. prece
dendo di un soffio Però A 
Ijazzarim restava la soddisfa
zione del giro più veloce 'il 
secondo in l'4T'4. alla media 
di chilometri orari 121.4391, 
nuovo record della pista. 

Smentiti i presunti dissensi c<rn Mannello 

Regazzoni: «Condivido 
la scelta di Ferrari» 

t Come sportivo mi dispiace non poter difendere 
la posizione di Lauda nelle prossime garei 

BORDIGHERA. 8 agosto 
Smentendo seccamente le 

presunte dichiarazioni altri 
btr.tegli da alcuni organi di 
stampa. Clay Regazzoni ha 
voluto puntualizzare la sua 
posizione riguardo al ritiro 
dal Campionati del mondo di 
Formula 1 d tha Ferrati . 

* A seguito della decisione 
dell'mg Ferrari di non par
tecipare alle prossime gare di 
campionato — ha detto ;1 pi
lota ticinese, attualmente a 
Bordtghera e ;n procinto di 
rrcarsi a Mariiiello — torrei 
precisare quanto segue- innan
zitutto dal momento in cui 
Ferrari decideva l'astenstone 
ai prossimi Gran Premi, non 
ho avuto occasione di parlare 
con alcun esponente della 
stampa e sono nmasto mol
to seccato leggendo mie pre
sunte dichiaruziom in merito. 

« Dopo la • decisione della 

Ferran — ha proseguito Ra
gazzoni — ho parlato con l'tng. 
Forghien che mi ha confer
mato che. malgrado la .situa
zione del momento, il pro
gramma dt proie e collaudi 
continuerà come pret isto Per 
quanto concerne la decisione 
stessa, condivido pienamente 
la presa di j*>sizione della 
Ferrari anche se. come .«por-
Ziro. mi dispiace non poter , 
difendere i c.»-or; della iosa 
di Maranello e la posizione 
di Nikt Ixtuda nelle prossime 
gare » 

la dichiarazione del pilota 
viene a smentite le insistenti 
indiscrezioni circa un suo at
teggiamento polemico sul ri
tiro della F e n a n . Evidente
mente la dee.sione presa a 
Maranello ha sollevato molto 
scalpore, facendo nascere una 
ridda di polemiche, spesso av
ventate, che hanno coinvolto 
suo malgrado ;l ticinese. 

Per la seconda corsa vanno 
in pista le 350. Cecotto miglior 
tempo in prova. Agostini e 
Villa piloti di rango mondia
le sono attesi al confronto di
retto. con Uncini Consalvi e 
Pìleri a fare da outsiders. La 
corsa ha uno svolgimento en
tusiasmante, a conferma di 
tutti i motivi agonistici che gli 
si riconoscevano. 

Il più svelto tn partenza e 
Agostini e nella sua scia è Ce
cotto. Per cinque giri Giaco
mo conduce al comando, tal
lonato da Cecotto che lo « sal
ta » nel corso del sesto. Appe
na il tempo di entusiasmare i 
radiocronisti di Caracas e al 
nono giro (dopo aver percor
so l'ottavo in l'27"2/10, giro 
più veloce {Iella giornata) Ce
cotto si presenta in ritardo 
prendendo la via dei bov per 
un guasto al freno posteriore. 
Agostini è di nuovo al coman
do seguito da Consalvi e da 
Uncini. Nel corso dell'undi
cesimo giro una caduta toglie 
dt gara Consalvi (ti pilota ri
porterà soltanto lievi ferite ad 
un piede» ed è Uncini ad as
sumere il ruolo dt inseguitore 
del battistrada. Ha un ritar
do di 6"6/10 che ricupera ra
pidamente superando Agosti
ni nel corso del diciassettesi
mo giro 

I restanti set gin lo vedono 
distanziare sempre più l'ex 
« numero uno » alle prese con 
una moto che onestamente 
soltanto un campione della 
sua stazza può tenere in pista 
tanto sono vistosi gli sbanda
menti della ruota anteriore 
Da segnalare anche la lotta dt 
Pilert per guadagnare un ono
revole piazzamento /certo l'in
gegner Moeller ha dato alla 
Morbidelli macchine eccellenti 
ma forse le ha fatto perdere 
un pilota di valore con la sua 
antipatia per il ternanoi e la 
bella corsa disputata da Mal-
teoni e da Felice, fratello mi
nore di Giacomo Agostini 

Nella classe 125 il neo cam
pione del mondo Pier Paolo 
Bianchi con l'imbattibile Mor 
bidelli si e inifHtsto andando 
al comando tino dal primo gì 
ro. testeqgiando cow. nel mo 
do più autoritario il suo mio 
io blasone di lumpioue del 
mondo della classe Pratica
mente immutate dal primo al
l'ultimo dri tentun giri le 
posizioni anche per ì piazza
menti dei primi cinque Bian
chi comunque, per dare una 
impronta accettabile alla cor
sa. durante ti nono giro ha 
stabilito il nuovo record della 
classe col tempo di I'32" alla 
media di km. 136.4S7. 

Dopo l'inattesa vittoria nelle 
« tre e mezzo » Franco Uncini 
ha battuto Giacomo Agostini 
e tutta l'illustre compagnia an
che nelle 250. concedendosi un 
bis quanto mai sorprendente. 
In venta gta ieri in prora Un
cini aveva chiaramente * an
nunciato » le sue intenzioni. 
ma una doppietta per dt più 
ai danni di Giacomo Agostini. 
non era certo nelle previsioni. 
Agostini tn questa classe tor
nava a correre dopo undici 
anni, ed ha dalla sua molte at
tenuanti. compreso il fatto che 
la Morbtdelli ha forse ancora 
nna relativa competitività. 
Quello che rende prestigiosa 
la vittoria di Uncini e la stra
ordinaria sicurezza che ha o-
stentato sia nell'inseguimento 
che dopo aver conquistato la 
posizione di testa. 

Alta partenza ti più svelto 
è stato Conforti (nel corso del 
nono giro quando era quarto 
sarà costretto a ritirarsi per 
un guasto) ma al secondo pas
saggio Agostini era già in te
sta seguito da Conforti, Rie-
chetti. Uncini. Torelli-« Villa. 

Con una splendida rimonta 
Villa ha raggiunto Agostini e 
lo ha superato durante il set
timo giro con Uncini terzo 
piazzato. Il distacco di un filo 
del carburatore ha costretto 
Villa ad una breve fermata ai 
box e Giacomo ha ripreso il 
comando della corsa, ma un 
giro dopo Franco Uncini lo 
sorpassa per condurre gli iti-
timi nove giri con autoritaria 
sicurezza. Per Villa resta la 
soddisfazione del giro più ve
loce. il settimo, in l'27"7 alla 
media di kmh. 143.179. nuovo 
record di classe per la pista 
del Santa Monica. 

Nella classe 500 Giacomo 
Agostini ha infine acciuffa
to una vittoria quanto mai 
fortunata. Il giovane Ferra
ri. he aveva condotto al co
mando dal primo giro, si e 
visto superato di pochi cen
timetri. per un improvviso 
cedimento del suo motore. 
La corsa era slata bella, con 
il giovane milanese m sellu 
ad una Suzuki della Cerami

ca della Robbia a condurre 
con ardimento, accanitamente 
inseguito da Giacomo Agosti
ni pure m sella ad una Su
zuki Nel corso del terzo gi
ro Cecotto. che tentava una 
rimonta, e caduto ferendosi 
alla mano destra e doveva 
perciò abbandonare: poco do
po anche Bonera era costret
to al ritiro da un guasto al 
motore 

Con Ferrari m fuga, inse
guivano nell'ordine, variamen
te distanziati. Agostini. Cere-
ghini. Giansanti e Paganini 
Quando manvacano da percor
rere 4 dei 23 giri, la moto di 
Ferrari accusava un cedimen
to del quale sembrava tut
tavia che Agostini non potesse 
approfittare in pieno. Ime 
ce negli ultimi 300 metri il 
crollo definitivo del motore 
di Ferrari consentiva ad Ago
stini di vincere e soddisfare 
t numerosi fans che ancora 
lo seguono con entusiasmo 

Eugenio Bomboni 

Finalmente Agostini, seppur* fortunotam«nt«, • ternate alla vittoria. ' 

ronchetti, ' Rtccomi. Panizza 
e Paolini ha giocato un brut
to scherzo a Maser mentre 
il trentina sembrava lancia 
to verso il trionfo' Si come 
regola toccava a De Mui/nck 
sostenere il peso dell'inseguì 
mento, e Moser può essere 
risentito per quella caccia 
furiosa condotta dagli ele
menti in bianconero, ma e-
sistono interessi contrastali 
ti ivuoi di marca, vuoi per
sonali) dai tempi dei tem
pi del ciclismo, pero al di
spetto del momento non de
ve subentrare il rancore Mo 
ser. ragazzo intelligente, a-
perto alla discussione, for
se ci ha già messo su una 
pietra, benché a proposito dei 
mondiali abbia dichiarato e 
sostenuto di voler attorno 
compagni di piena fiducia 
• E tornando a Paolini. sap
piamo che ha parlato con 
Francesco « Se mi convoche
ranno sarò a tua dispostzia 
ne, pronto ad eseguire il pia
no di battaglia del nostro 
commissario tecnico Deside
ro mettere fine a dicerie gon 
fiate oltre misura, fermo re
stando che ad Ostimi difen
deremo una causa comune 
nella quale dovremo essere 
veramente fratelli » 

Alfredo Slarttni è un se
lezionatore giustamente stima
to in tutti i settori, e l'altra 
sera, facendo due passi sot
to il cielo della magnifica 
Umbria, confidava al sotto 
scritto senza ombra di mi
steri- « Non potrò nuca ap
piccicare a Moser dei fran
cobolli . » Esatto. Martini 
cerca una squadra robusta e 
compatta, capace di appoggia
re l'impelo di un Moser e 
l'esperienza, l'occhio lungo dt 
un Gimondi, e di non lasciar
si sfuggire l'occasione per 
vincere in un'altra maniera, 
con un paio di pedine infi
late in una fuga che i cam
pioni soggetti a manovre e 
marcamenti di vano genere, 
potrebbero lasciare andare m 
porto E Paolini e appunto 
una pedina buona per qual
siasi tatttea. e fondista e ve
locista, quindi basta con le 
prevenzioni probabilmente 
dopo la Coppa Placet (25 a-
gosto) egli sarà uno dei mi
gliori e in tal caso Martini 
non esiterà ad includerlo nel
l'elenco dei promossi. 

Le gare di preparazione a-
fratino un buon « test » an
che nella Tre Valli Varesine. 
Dopo Pescara. Prato, Peccio-
li e Perugia si e tentati di 
abbozzare la formazione ita 
liana, pur sapendo che i di
menticati di oggi potrebbero 
essere t ricordati di domani. 
Appaiono sicuri. Moser, Gì-
mondi e Poggiali, idem o 
pressappoco Riccomi e Fab
bri. e molto considerato Pao 
lini, sta marciando a gonfie 
vele Cavcrzasi. deve cresce
re Santambrogio, e obbligato 
a combinare qualcosa di gros
so Baronchellt. altrimenti ad
dio viaggio per Ostuni. sono 
da tenere in evidenza Giulia
ni e Fontanelli. Cavalcanti e 
Guadnnt e un pochino pure 
Gavazzi. E Bertoglio? E' nel
la medesima situazione di Ba
ronchellt o sbotta, o rima
ne al palo. E per Battaglili 
la porta sembra chiusa poi
ché ha ripreso sabato e dif
ficilmente recupererà total
mente salute e forma. 

Qualcuno non s'offenda se 
l'abbiamo escluso da una «ro
sa» mutabile come t venti 
Varese e Imola daranno i ri
sultati definitivi, toglieranno 
a Martini incertezze e timori. 
ed è scontato che due o tre 
corridori rimarranno delusi, 
della scelta perchè a parità 
di merito, il e t. sceglierà i 
ragazzi più disponibili e più 
tagliati alla tattica di corsa. 
pur rispettando il valore dt 
ciascuno E intanto per cer
care d' fincere un titolo mol
to prestigioso e molto affret
tatamente attribuito (una so 
la prova rimane una specie 
di lotteria, un colpo di fortu
na). prepariamoci a perdere 
bene Moser sarà preso di 
mira come un uccello raro, 
Gimondi un po' meno anche 
perche sparenta e distur
ba meno, e dt conseguenza 
l azione degli azzurri dovrà a-

J vere cento occhi e cento gam
be Questo dirà sicuramente 
Martini ai suoi giovanotti, e 
chissà co! motto dell'uno per 
tutti e del tutti per uno pò 
tremmo anche arrivare ad es
sere profeti in patria 

Gino Sala 

Concluso il tradizionale confronto di atletica 

All'URSS rincontro con gli USA 
COLLEGE PARK. 8 agosto 
Il nuovo record mondiale 

della Bragma nei 3000 metri. 
conclusi in 8"27"1 e della staf
fetta 4x400 corsa dalle atiete 
sovietiche in 3"29"1. hanno con 
eluso degnamente la quattor
dicesima edizione del confron
to diretto di atletica leggera 
tra le rappresentative maschi
li e femminili di Stati Uniti 
ed Unione Sovietica. Si e im
posta. grazie proprio alle sue 
donne. l'URSS che ha conclu
so battendo per 211 a 157 gli 
avversari di sempre. Questi ul- i 
timi possono peraltro conso- | 
larsi con il successo di presti- i 
gio colto per la decima volta | 
nel settore maschile: 113-107 
il punteggio a loro favore, an- ! 

che se con uno scarto meno 
netto che non in passato. { 

I-a Bragina, che fu oro a ' 
Monaco nella finale dei 1.500. 
e che a Montreal non era riu
scita ad andare oltre il quinto 
posto, ha dimostrato di esse
re tutt 'altro che finita e nono

stante la pioggia ed i 33 anni. ' 400 Svetlana Sturkina. Inta 
ha letteralmente polverizzato ' Kilmovicha. N'atahya Sokolo-
ìl precedente mondiale della i va e Nadezlzhda Ilyna. hanno 
norvegese Grele Waitz con- . finito in 3*29"1 migliorando di 
eludendo ì tremila in R"27"l ! oltre un secondo il preceden-
contro nt'4V'4 della ex prima- • te mondiale della specialità 
usta • stabilito nel 197ó dalla Germa-

In una giornata, che compii- ! ma Federale in 3"30"3. 
ce la pioggia, non e stata cer- In rampo maschile presta
to esaltante, hanno brillato in- ' zioni piuttosto opache. A for-
sieme alla Bragina le quattro ' nire interesse alle gare e sta-
protagomste della staffetta 4 x • to il tentativo degli atleti so-

• vietici di colmare lo svantag-
———- gio accumulato dopo ia prima 

j giornata che aveva visto gli 
ì americani chiudere con il pun-
I leggio di 59 4fi a loro favore. 
I I.a pioggia che era stata ne-
! mica di Stones a Montreal ha 
• indispettito il biondo primati-
| sta mondiale del salto in alto. 
j Stones. fresco de) 2,32 è finito 

quarto ed ultimo e non è riu
scito ad andare oltre 2,18. Con 
Stones psicologicamente scari
co ad imporsi è stato il sovie
tico Sergey Senukov davanti 
al connazionale Budalov, en
trambi a quota 2,21. 

La Quintavalla 
col giavellotto 

a m. 53,72: record 
RCVO DI PUGLIA. » agosto 

Fausta Qiilntavalla ha stabilito 
ftfttf il primato italiano ÓV glavrl 
lotto, con im lancio eli m --0.72 
rfw» mlfltora ili 2A centimetri il 
pr*c*a>nte di Giuliana Amin <> 
vilo I97«t. nel comò dell'incontro 
Italia « under 30 • • Greci». 
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OLIMPIADI: RISULTATI IN 
Ventinove record mondiali fanno intuire la possibilità di arrivare a limiti impensi a poco tempo fa 

• *• i . , 

A Montreal il nuoto ha sbalordito 
ma forse il bello comincia adesso 

gli eroi della domenica 
dikinK 

Ultime notizie 

John Naber 

In questo taso « ultime 
notizie» non vuol dire (ite 
si tratta delle notizie più 
recenti vuol dire proprio 
letteralmente t he sono le 
ultime dopo non e e ne sei 
lamio altie. al più se ne ri 
parlerà tilt quattro unni 
Certo di spiegarmi the ne 
e di quei persunuqgi the 
per quintltvi gioì ni. da 
Montreal u hanno tolto il 
sonno' Ce lt> hanno tolto 
non pei che ionie un lituo 
piallo <i t enei ano misto 
sj> I tis\tis<tino — noe il 
filatoi e tnu pei che di 

loro sapeiumo qualche i n 
sa di importante solo nel 
i uore della notte Che ne 
e di questi personaggi di 
cui non ci oteuperemo pili 
per quattro anni perche mi 
piacerebbe ìapeie quanti 
sono gli italiani che si ap 
fissionano, litigano ton lu 
moglie, la fidanzata, il pa
pa e i figli per il tiro al 
l arco, t cavalli ammae 
strati, i <t tempest » e l'ho-
ckeu su prato7 

Insomma, delle Olimpia 
di non et occuperemo più 
fino al 1980. però come 
si fa a trascurare da un 
momento all'altro i prota
gonisti di Montreal9 Que 
.sic ultime notizie riguarda 
no appunto loro John Na
ber. per esempio, quello 
che nuota sul dorso non 
perche sta più comodo che 
nuotare mila pancia, ma 
perche nuotando sulla 
schiena può tenere sempre 
gli occhi molli al cielo e 
becca delle fregature spa 
lentose perche di solito 

Inconfondibile e be l l isuma e 

Coco 

nuota in pisana r quindi 
amiche t edere immensità 
azzurre e mistiche lede il 
soffitto con la pubblicità 
della birra the e cosa ter 
restre e profana John Sa 
ber \ j dice prenderà il i e 
lo si tara muiiaca e andrà 
ad assistere gli tndtoen: 
acllc Samoa dt Pago Pago 
delle tsoie di \atale che 
soffroio di mali legati al 
la loro direnata sensualità 

E Oniscenko il pentatle 
ta solletico con la spada 
truccata" Le voci dicono 
che si e iscritto ad un cor 
so serale di elettronica 
non è che rada molto be 
ne. il ragazzo, ma i suoi 
insegnanti affermano che si 
applica w particolare nel
lo studio da congegni te 
leguidatt scoperto il truc 
co della spada, ora vuole 
vedere come si può arran 
giare col fucile da protct 
'filmi con dentro, miniatu 
uzzato, un sistemino d i 
autda potrebbero garantir
gli soddisfacenti punteggi 
nella prova di tiro al ber 
soglio 

Per Guarduca notizie lu 
singhieic il nuotatore ai 

ritiro dalle solide radia 
Liilturuli pensoso dell'ai -
i elitre dell Università ita 
liana seieio intellettuale 
di iti thi iti te letture, ha ot 
tenutu tu laurea « honoris 
unisti) dilli Università di 
lladelheig e si dice che 
tindia ad insegnare l italia
no u ( tiinhridge Maturai-
mente t/!i studenti inglesi. 
avendo unpuruto l'italiano 
di (iuuidmn nuontreran 
no tintili he difficolta nel 
tiadiine il « De nilgari 
eloqiientui > ina per lo 
meno tihbiusseio apprat
italo to studio Ui quale 

Ini et e Vamea. la cre
magliela del Tavoliere, e 
stato in molato nel SID 

• l ammiraglio Casardi ha 
deciso di assumere il yto-
i anotto perche le sue t« 
leniste aliti telensione du
rante le Olimpiadi hanno 
dimostrato che — tome 
agente segreto -— può es
sa e considerato perfetto 
pei prilliti iosa perche sa 
tutto e un ragazzo al qua
le nulla sfugge delle mene 
e delle manovie del mon
do sportilo italiano ed e 
pronto u riferire, in secon 
do luogo perche se anche 
fosse catturato da un ser 
mio segieto i nemico) e 
sottoposto alle pili indici
bili torture fierchc rive 
lasse i segieti di cut e a 
tonosienzu. anche se de 
cìdesse di raccontare tutto 
e si mettesse a cantare co 
me un pettirosso, peste al 
dimoio se uno riuscirebbe 

0 capire che caiolo sta di
cendo Forse l unico che 
potrebbe interpretare i 
suoni emessi dalla funico
lare di Barletta sarebbe 
appunto Guarduca. ti filo 
logo: ma poi chi capisce 
Guarduca'' 

Naturalmente non man
cano — figuriamoci' — no
tizie dt « m i s s Caselle », al 
secolo Consolata Colltno. 
Cocò per gli amia La de
liziosa fanciulla e m Cor
sica dove, con la sua al 
tera bellezza ha creato 
una situazione politica 
mente difficile Oliando 
1 hanno vista, t dirigenti 
del moitmento separatista 
corso sono stati Ietterai 
mente folgorati in un esal 
tante riunione ai evano de 
i iso dt continuare a bat 
tersi per l'indipendenza 
dalla Francia ma chiede» 
do di essere annessi al 
l Italia lolaano the nei 
secoli si jxirlasse di loro 
t ome di compatrioti di 
Coco la bella 

Purtroppo un inadente 
ha fatto tallire quest tm 
z.atiiu che airebbt aliar 
qatn i contini della patria 
« \uttesso che ad Aracelo 
e da quelle parti li tutti 
conttnirnn a variare del 
Giar.de Corso e la bellissi 
ma Coco non comprai 
dendo V maiuscole inizia 
li ha yontmuato a pensa 
ic che tarlassero del gran 
ae corso e naturalmente 
pora stella •'<>' inti-na che 
quelli si rnerti ino a Saixi 
leone ner lei l unico ami. 
eie corso di cui taiga la 
nera di parlare e (orso 
rimaglio Cosi quando 
quelli laminarmente dice 
rano the il Grande Corso 
eia m realta piccolo e brut 
to Cocò s i incavolai^ e di 
ceca che il grande corso e 
nroprio grande e bello e 
che se anche non tosse 
bello chi se ne frega di 
i enta bello per il tatto che 
a la a passeggio la che 
e grande bella e piena dt 
soldi Se e nata dell in 
comprensione 

Offesa « miss Cine » n o n 
i n d r a m a i più a fare le 
racame in Corsica, essen
do ricca sembra che l'an
no prosstmo tada nel Pa
r i f ico ali isola di Pasqua 
dorè non è improbabile 
i he Coco si intesti a toler 
tare le noia poterà gioia 

Uno sport che sta assumendo una dimensione sempre più «professionale» • Perchè USA e RDT hanno dominato il campo 
lasciando solo le briciole a URSS e Gran Bretagna • Il significato avveniristico del 49*99" di Montgomery • I sovietici 
hanno una base vastissima ma mancano di vere « punte »: cosa accadrebbe se applicassero le metodologie della RDT ? 

E TEMPO D'ANALISI 
Quando la RDT non è più un « fenomeno » 

II Paese in cui 
un cittadino su tre 

pratica lo sport 
L'organizzazione di massa nella Germania democratica non si è fermata alla scuola 

Ol i a t l e t i s i i i n v a n o s u i 
b l o c c h i (li p a r t e n z a L e ut uc 
c i a t e s e s o n o l a p a m - c h e 
c o o r d i n a la s p i n t a d e l l e g a i n 
b e D a l l ' a c q u a d e l l a ( o r s i a 
n u i u e i o q u a t t r o , q u e l l a d e l 
p m veloe e i n s e m i f i n a l e , r i e 
m e i gè la b e l l a t e s t a c i u n t a 
( l u i n o n lui a v u t o b i s o g n o 
d i m p a i s u d i J n n M c m t g o 
m e i y A d u n i c i a l i a n i c i i c a n o 
< e M a n e l i o G u a i d u i ci II 
p i i t u o si n o i a « ( o n c i c o n 
l e t t e l e / z a II sei o n d o b l a 
\ i s s i m i ) e M u n t a l o d a l l ' i m p e 
Sjno d i f a i e « a t u t t i t c o s t i u 
u n a m e d a g l i a M a la m e d a 
gl ia d i M a n e l i o e l a \ e i l a g 
g i u n t o la f i n a l e K c o s i a l l e 
s p a l l e d e l l u n p i e n d i b i l e « va l i 
k e e ». i i e i i i e i g o n o 1 t e d e s c h i 
f e d e i a h b a t t u t i i n s e m i f i n a l e 

M o n t j j o m e i v e < o s i s c i o l t o e 
l i eve < h e n o n p a i e in g i à 
d o di a z / e i c a i e il g l a n d e 
t i a » u a r d o ( h e si e i a p r e t i s 
s o s i e n d e i e s o t t o 1 ."-()" E 
i n v e c e l ' e s a l t a n t e 1 i s t i l l a t o d e l 
i i o n o i n e t i o e -Hi"'!1) l a s t i a 
« e eh ì e e o i e l m o n d i a l i — n e 
s o n o s t a t i b a t t u t i o e g u a g l i a 
t i , _"» — p u ò e s s e i e s i t i t e l i / 
/ a l a (Lilla s t w i o i c h n . i i i . i p i e 
M a / i o n e d e l l u n g o a m e i i c u n o 
P u ò s e m b r a l e c i m o s o i n a il 
f a s c i n o d e i 100 m e t r i ( e il 
d i s c o i s o v a l e p e i l ' a t l e t i c a t e 
q u a l c o s a a e in n o n s i s f u g 
g è L a g a r a e c o s i b r e v e c h e 
n o n s i fa a t e m p o a o s s e r 
v a r e t u t t i i c o n c o r r e n t i L a 
g a r a , i n e f fe t t i , e u n c-oio 
G l i o t t o p r o t a g o n i s t i r a p p r e 
s e n t a n o l ' a c u t o , il t o n o b a s 
s o , i l v i r t u o s i s m o La s i g u a r 
d a t u t t i s e n z a o s s e r v u r e n e s 
s u n o E a n c h e q u a n d o s i h a 
u n i n t e r e s s e s p e c i f i c o s i fi 
n i s c e p e r t e n t a r e d i c a p i r e l o 
s f o r z o e l ' a z i o n e d i o g n u n o . 

Q u i n d i 29 r e c o r d d e l n i o n 
d o e l ' e n n e s i m a c o n f e r m a c h e 
il n u o t o s i e t a l m e n t e r a z i o 
n u l i z z a t o d a f a r i n t u i r e m a r 
g i n i d i m i g l i o r a m e n t o i m p e n 
s a b i l i q u a l c h e a n n o fa . U n 
t e m p o b a s t a v a a v e r e t a l e n t o e 
b u t t a i s i i n a c q u a p e r f a r e 
d e i r e c o r d O g g i a l t a l e n t o 
b i s o g n a a c c o p p i a r e u n o s p i 
r i t o p r o f e s s i o n a l e d i p n m ' o r 
d i n e s e s i v u o l p r i m e g g i a r e . 
S i b a t t o n o p r i m a t i c o n s c a r 
ti i n c r e d i b i l i U h i k e T a u b e r 
h a m i g l i o r a t o il i e c o r d d e i 
400 m i s t i d e l l a c o n n a z i o n a l e 
B i r g i t T r e i b e r d i s e i s e c o n 
d i a b b o n d a n t i * 

I l m e d a g l i e r e d e l n u o t o 
p r o p o n e d u e n a z i o n i s u t u t 
t e . g l i S t a t i U n i t i e l a G e r 
m a n i a d e m o c r a t i c a I p r i m i 
h a n n o u n b o t t i n o p r o d i g i o s o 
13 m e d a g l i e d ' o r o . 14 d ' a i -
g e n t o e 7 d i b r o n z o I s e 
c o n d ì — s o p r a t t u t t o g r a z i e 
a l l a s t r a o r d i n a r i a s q u a d r a 
f e m m i n i l e — 11 d ' o r o , fi d i 
a r g e n t o e 2 d i b r o n z o I p r ò 
m i s t i c i d e l l a v i g i l i a v o l e v a n o 
gl i a m e r i c a n i d o m i n a r e i n 
c a m p o m a s c h i l e e la R D T t r a 
l e r a g a z z e II p r o n o s t i c o e r a 
fin t r o p p o f a c i l e e d e s t a t o 
r i s p e t t a t o f o n s o r p r e s e , p e 
r o S i p o t e v a s u p p o r r e c h e 
gl i S t a t i U n i t i v i n c e s s e r o t u t 
t o e , p u r e , c h e p e r d e s s e r o i n 
r a n a i c o m e e a c c a d u t o ) e i n 
d e l f i n o i c o m e « n o n n e ai c a 
d u t o i 

I n e f fe t t i s e R o e e r PVt te l h a 
d e l u s o m o s t r a n d o la e cucia 
e m o t i v a n e l l e d u e « a r e d i f a r 
f a l l a n o n h a d e l u s o lu s u i ; 
z e s e n a t o a C e v l o n D a v e \ \ il 
k i e c h e d o p o a v e r c o n q u i s t a 
t o la m e d a g l i a d ' a i g e n i o n e ' 
10(1 r a n a h a s t r a c c i a t o il s i a t i 
d e a v v e r s a n o J o h n Hetic k e i i 
Mil la d o p p i a d i s t a n z a ( d i a 
m e ni*» n i h a n n o v i n t o a n i h e 
n e l 400 m i s t i e love e r a u - j l o 
n e v o l e a t t e n d e r s i . h e 1 u u g h e 
re:>e Z o l t u n Y e i r a > z t o d i f e n 
de s s« ' m e n i l o eli i o n i e Ha fai 
t o il t i t o l o m o n d i a l e • o l i q u i 
s t a t o a C a l i S i p u ò q u i n d i 
d i r e < h e u h « v u n k e e s •» h a n 
n o l a t t o ine*» h o iìt-1 p i e v i s i o 
C e d e r e t i r u s o l a d e l l e H u e 
d a g h e d o r o d e l p r i l l i . i i n n . . i 
e r i s u l t a t o s t u p e f a i e n t r I n 
n e s s u K . i O l i m p i icie nen i i i i i -nn 
i n q u e l l e i h e a r . i o i a p e r m e i 
t è v a n o c h e b a s t a v a a v e r « l a s 
*>e e b a l l a r s i i n a< q u a p e i M I * 
e r r e e s in « e s « o q i ' a l i osji d i 
s i m i l e 

M a la i ontr««drii7*oi (e t . t p 
p a r e n t e N e i « i o l l e g e s •> d*--».: 
S t a t i l ' n i t i si fa n u o t o a li 
v e l l o cu s t u d i o II n ' . o t o »• 
p r a t i c a m e n t e m a t e r i a M o l a 
s t i c a C h i n u o t a e vini e v ie 
n e a g e v o l a t o n e g l i s t u d i e p e r 
f ino n e l l a r i t e r r à d i u n l a v o 
r o N u o t a n o l u t t i b a m b i n i e 
a d u l t i F in u n P a e s e ( o s i 
\ a s t o n o n e diff ic i le , c o n u n a 
b a s e s i m i l e a v e r c a m p i o n i a 
j o s a 

IJC G e r m a n i a d e m o r a t u à 
s a e s s e r g r a n d e p e r a v e r r a 
7 i o n a h z z a t o l o « p o r t I n i a i n 
p ò f e m m i n i l e il m a r g i n e d i 
m i g l i o r a m e n t o e r a a s s a i p m 
v a s t o c h e i n q u e l l o m a s c h i l e 
E c i ò s p i r g » ì s u r r e s s i d e l l e 
r a g a z z e c h e n o n h a n n o r i ^ c o n 
t r o t r a t r a g a z z i M a t t h e s . i n 
ef fe t t i , è u n f e n o m e n o c h e 
h a a n t i c i p a t o il d o r s o . G l i a 
m e r i c a n i s o n o a r r i v a t i a fa 
r e o g g i q u e l c h e M a t t h e s fa 
c e v a 4 fi a n n i fa 

I s o v i e t i c i h a n n o u n a g r a n 
d i s s i m a s c u o l a d i r a n a e d e 
q u i c h e c o l g o n o e h a n c o l t o 
i s u c c e s s i p i ù b e l l i R i e s c o 

n o a n c h e a i n e t t e i e a t l e t i i n 
q u a s i t u t t e le f ina l i M a p u n 
t e v e i e n o n u ? h a n n o n e m a i 
n e h u n n o a v u t o 11 n u o t o s o 
v i e t i c o e e c c e l l e n t e p e i la va 
s t a b a s e n a t u r a l e i h e in q u e l 
P a e s e e s i s t e C e d a d o m a l i 
d a i s i c h e c o s a s a i e b b e i o n 
giacici d i f a t e s e l a / i o n a l i z 
z a s S " i o il s e t t o i e i o n lt* ini* 
t o d o l o t j i e de i teclesi h i d e m o 
i t a l l i 1 

l ' i u o i i e S o v i e t i c i t l o . i l i 
H i e t a g n a s o n o lt sol» a l i l i 
d u e n a z i o n i i h e h a n n o v i n t o 
m e d a g l i e d o l o u n a a ' e s t à 
F g u a i d a ( a s o p i o p n o nel 
la r a n a M a se l.i si n o i a su 
v i e t i l a d e l l a ì a n u t g l a n d e 
n o n chi m e n o e q u e l l a l u i 
t a n n i c i S e ì s o v i e t u ì p o s s o 
n o m o i d a i e n u o l a t o i i t o m i ' 
P i o k o p e n k o K o s s i n s k i P a n 
k m , K n u k i n M i n a s h k u i K o 
l e s n i k o v I i i inkov e n u o t n t n 
i l c o m e la « l a n d e G a l l i l a P i o 
z u m e n s h i k i n a M e p a n o v a » o 
i n e la H a b a n i n a la P o z d n i a 
k o v a e la K o s h e v a i a v m i i 
t u i e , a p p u n t o , d e i UN l a n a 
i b i i t a n n i c i p o s s o n o v a n t a l e 
c a m p i o n i i o n i e A n i t a I o i i s b o 
I o u g h i o n i e S t e l l a M i n be l i 
i o n i e D i a n a I l a i i i s e i o n i e 
a p p u n t o D a v e U i l k i e 

Gl i . l i n c i n a n i h a n v i n t o lu i 
t o m e n o 1 200 l a n a e le i a 
g a z z e d e l l a R D T h a n d o m i n a 
t o t u t t e le g a r e e s c l u s i ì 200 
r a n a e l a s t a f f e t t a v e l i n e F 
h a n f a t t o q u a s i p m s o i p i e - a 
le t r e s c o n f i t t e d i q u a n t o a b 
b i a n o e s a l t a t o l e t a n t e v i t t o 
n e d e i d u e P a e s i d o m i n a t o l i 
d e l n u o t o o l i m p i c o M a e r a 
n o v i t t o r i e s c o n t a t e e lo s i n 
p o r e n o n s i è t a n t o m o l t o 
a i s u c c e s s i q u a n t o a i ì e i o r d 
U n i e c o r d e s e m p i e u n li 
m i t e u m a n o b a t t u t o e d e i io 
c h e , s o p r a t t u t t o , i o l p i s i e l i 
g e n t e . 

Remo Musumecì 
«KBÉtW*.-"-*"***' 

Il medagliere 
del nuoto 

USA 
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David Wi lk ie (sopra, sul podio ) e Mar ina Koshevaia. i due raaisti 

unici ad essersi inseriti nel binomio USA-RDT 

DAL CORRISPONDENTE 
H F R L 1 N O H a g o s t o 

/ nostri pruni allibasi luto 
11 nel mondo sono stati t no 
stn atleti si suite sin ente ri 
peteie ne'lu Lipiibhlitti De 
mot iiitua l'eatstti Kuino i 
tempi timi della gitemi lied 
(In del boicottaggio sistema 
tini al nuoto sitilo socialista 
tetlesiu tenuto nion dtilloXl' 
ttl ni (/utile M neijniu ogni n 
limosi intento I MICI ess i de 
QII atleti (teliti UDÌ' gioitoti 
no tei tinnenti' un i itolo non 
tinsi in ubile ti inoditlian lu 
situazione e the ne pensino 
i/li stianti assi, tori (teliti pn 
libiti tipnlttita dello spoit si 
tiuttt» di un mtiijirtito seni 
zie i c s o 'lidio spuit utlt itiv 
su nella tt'steiisione e uellu 
pili t 

Oi't nei lu hDl lu silumin 
ne e aimbiait. ma il N'eues 
Deut s i hltuid, il quotidiano del 
pattilo MK lalistu limoniti» te 
desio u i OHI. in nto de.it O 
Itmiiiadi sniifiti (linoni « / 
mistii ohminonia limino itip 
pi esentato d jititosunienle e 
con s u c c e s s o ni piiliui satin 
lista ed lininn, quinu: tonili 
bu'tt) (illu leputuzitt e < < 'lu 
lìDI nel nnt' un 

La dipltiinu.iti dello s >ort 
— anche se t e ch i it ti ni ti 
motn o di sa.udititi — non e 
ritta leu e non moi.ia do 
munì e (tediamo the sia me 
fenbile a quella delle KM 
noma e Mu pei non t on;on 
dae t teini')., del pioblema 
pei non ammirai e muse ed 
effetti pei non mdeie nel 
lei rote di attribuire i sui 
tessi tolti ti \iontieal dagli 
atleti della UDÌ ad « un esci 
sperato ago usino hiudu.ato 
pohtitaniente i.. bisogna tono 
siete Voigiini.zatione spaiti 
ut e ria cattiti della RDT (he 
e nata e si e siiluppatu ed e 
m lontinua cestita per ben 
alti e ragioni e motti uvoni che 
non la diplomazia dello spot t 

Ut tonsilla azione di fon 
dn il punto di partenza e s o 
aule creare le loiidutoni 
perche si staoiliscano nelle 
abitudini spai live perche la 
( tdtura fisica i lo spoi I di 
i aitino bisogni i itali essendo 
essi strumenti mpoitanti di 
salute di disti listone i/toia di 
mere e (up'icna di linoni 

Hi t omini tu dalla scuola a 
lutti t Iti e!li (In quella ma 
terna ali l'ini i / sita \'on e i he 
t promanimi di educazione fi 
sica siano nelle scuole pm 
estesi the (hi noi Nella se HO 
lu dell obbliga ad esempio 11 
sono solo due ore settimana 
li ma (I:- pi .sono languiti 
gei e tutta II loro ehi aaa 
pei che nr/ni stuoia i doluta 
di ìutlestre e ni (ampi ai già 
(o e in ogm quartiere iman 

LIPSIA 

to aliti saio', sanie uni ne hi 
pisi ma eopa i ( i i / cs /* mi 
puniti sono (/.'. ai (lamenti 
l'til'.-uti tuo i '! on , 'a si a 
Inslha pei lt siiin t i ninniti 
no organizzato dalle assinui 
ziinr spinine (• isl'tulo de' 
la . I s s o 'fi un, • dei pian eri » 
da queliti dellu giaientit ani 
sii fiat uti 

Il piano di studi pei i etiti 
(azione e "nini zntn som ut 
tutta i c / , o '<; (/nìiuistu.i il 
nuoto e 1 itili tu a legnati tin
si ntiene tissn unno un equi 
libialo sitlupio ' isteo ed mi 
santi siilttppti dell appuntiti 
cut aiutiti iti Imputine a nva 
Ime e obbf'unioiio nelle -. un 
le della HDT e il pioti!lo di 
editi azione tistcu e da tonsille 
rute alla stregua di quelli di 
tutte le a'tie materie 

Ogni anno si si alunno ,,,•/ 
J1T circondali della HDl le 
« Spartuchiudi dei ragazzi < 
cZei (/ununi » piccedtitc da e.i 
minutane to'i.umdi eli" inui'i 
possono pattecijMie tutti i 
ragazzi ed i i/touini lui n tu 
IS anni F •' primo /tassati 
gio dallo spati di mtissii n 
quello allupatilio ed tititmi 
stun 

Ogni dite ti ini sj siolgono 
le Spaitnthictt, ti liiel'n da 
anniditi disti t tti della UDÌ' 
e mi e s s e pai tea pano t uiga. 
zi che si sono qualificati in 
quelle di anondario tigni 
due mini s s,aì(iana imi he le 
Spaitai Inaili (aitialt alle quii 
li partecipano i miglimi <•• 
tutto il Paese e the lost.ttn 
senno la aianc'i letti SDII tra 
per le distipl t oìint'ju , 

Per ai eie u i idea del iena 
meno basti due the ulìe ni 

il travolgente successo della Comaneci non rappresenta un «caso» 

_ * 

Perchè Nadia e non la Bucci? 
I.a risposta \ iene «lai latto che in Komania. per lo >port. non ri sono state «oli» parole: »i è m-trtiito 
molto e dappertutto - I pratieanti. «lai tanto loro, hanno risposto in modo ejiiejiio alle iniziative proposte 

Nadia Comaneci quattordici anni e un fisico perfelto 

DALL'INVIATO 
B U C A R E S T . 8 a g o s t o 

l meta strada arte del 
i,ei torso the da Hill ai est nnr 
ti ni Hui ai ina la ~at n dei 
'minsi 'muniste'i i V uria > 't 
'. (t*iei>'u'ie Itheonihiu Dei 
i.i 'u nino lai lento le! so 
i -; s'i o " Hni'ui' la r < ìie 
i i i l'fsentu tri i < hi >i i!uu 

" te, i;lust> a ue'-o'i lami 
i . •e u Mu.tl ir >u (t'eoijlir 
I . r . H t ' l l l l /Jr-I •" 'ir.J , Illa 1)1(1 
'Ir- i O ' l U - r lIU/Mlllll 'IIIO 
Ir •. • '< uti tu o t '(Il « li O/d 
'• • '>e si usuili la Iti'o atti 
t \i • r- r i<iii si> it suite 'te. 
I ti - I Ir J I , ' >• I il' f )l II' 
i r qne>r j 

1 ii'in Ji iV' f s 'c Ose tiOl'il 
' r - M* tu'a a' i hf \inim ( a 

' 4 r . J „ >I1UI 4:1',1.1 l'io.Hill l* 

' - - 1 lls , , - >l O / » , " I I < / u . 
1 ii ii'ilu r u I'J J 'i a 'i uni' u't 
' J I JMU r II ' , ( • i>l II al 
• ' j ' -"ti \ iJ u i '. r i o ' l u i ' u 

1 I i • t I I , ' l MI I'IÌ /.'</ li 
V .• 1 '/ (_, ' U "> 1 "' t r" W J ( . 
I I" 'J V'ir lf w.ll'U ? 'o 
'* r- u t !• m t ui lu I. un n 
i . ii lennu mie 'ietta'., 
i - "imi » ; seg'uii.tr :. 

- i n u * ' Ì V I ' I . q i e sfa niyti^ 
• •., ,iii otte itt-ii ainn si ne 
.i ( < j uti • o'i 'es'aidu ut I 
•* o t i. a i / ' ' Mi S' l ti 4 Wo* 
'• -a •• 'ii- 'tu ,4 <ii:^>i uve 
•e i J i i ' . u s ' . i ; ( >,e iettatimi 
•t. ir *, f eli fs'ierte sai le 
t » ' r* ••i/ ; *<; • < rttn ,/: me 
ti i^ r~ ti o vi 

\ e ti i'np a i. \ u ita ha 11: 
ti- '.ti • e"u i ' a s s i l l o pti o 
un su'tti tun tamii w.ihe 'a 
! 'ioii• •'a> a ni. altra atleta ri 
le'a.iime innata a Montreal 
iia,' a Hwnaniu 4 \iidia la 
sttir'ìuu ./• tutto ' minilo ha 
ilrit.t atu de "i 'lifting'unii K 
delle litografìe ine'e ili Indi e 
ai elojt s? e 'xir'uta di teno 
menu ma 'iess,ii a ha (errato 
di '< interpretate •> questo te 
'.omenti nessuna ha tentato 
di t aune il per, he di questo 
•dici e s s o la chiaie di questa 
trai algente attenuazione della 
gioiamssima atleta romena 
i he si e fatta il pieno di me 
daghe a base di « dica » 

Per )ioter comprendere 
<t perche Nadia ha i in fo « e* 

•ice e s s a n o leivre qui a fl'i 
tarest a ntetjiio nel (aso ria 
stro ritornarli rfopo un cer 
to permdn tu iiwen.a , \ o / 
in iMissatn ntihi'imo td> tata 
nella nijìtu'e miiienu pei a! 
< ti ,i unni ulitnuiiio onastiu 
to pei stiiia'niente m p tti'a 
\mhti imi uan ni icmino mai 
•totiitu ti iinutir'uie un - nule 
i et/alni' , tu ir,iett Iti il 
s usiti ii tanti nle' 'uijutn i ,,t 
u t" miti unti ti a M» un» 
làrio sattu , i s i ; • i/-, ui'i'.itt 
itiniiHi pei i inittniauuio su 
•jtliuttlo tini r u(/"j utort'u *• 
titillino r s, tìunno trioni un 
i, l'i'ui'te' 'u lu • n f c i i ' i " ' tifi 
nriri'e i r" ! uti ti, u'o'a"' 

Iti • slHi^tu i r , ( " i ' ( t \ I ; I I ci 

( ari IÌ> r l lì tu 
•ie ' .l'ieo 1 'rito t, -iiut 
'II. tosi' l II ilil '•!,', ,(.• (.1 iu 
-.e i u j niuum i he lo •stato da 
r j "tini ,>ei lu tarati a di ut 
' l ' i s ; / . ; » ( r > e r s 'i 'u ' 
o f V * t.ti • t iti q i . 1 ' / ; ' in 
I ititi ila iteri he mentie un 
'tu la sport eia ilsenata mi 
ra ristretta * elite L dalla Li 
'terazioue in ptr questo e sta 
'o iwisiderato un mezzti fier 
rii'iorzarr e migUanire ! e.in 
iti.lune ile'iu tjioientu una at 
' i ita fondamentale di mte 
"'***• sex m.V tu attinta pur 
t>appo (he ni Italia non e 
ti ni stata sorretta e non a e a 
so la nostra Rina e poche 
n'ire rappresenta un maino 
(piasi del tutto isolato 

Grazie a questa ea etiana 
le impostaztont il mot imen 
tn spartito romeno ti e an-
dntn costantemente allaroan 

Ludmilla Turischeva 
allenerà le giovani 
glfinaste sovietiche 

- '"""• ROJ-TOV 8 ,a*t/tto 
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Tun«-fi*\» h» xv.tt.axintcì u suo 
m i r o (UH* euchprtti-ofii aponUti 
itr- La VMiUquatlrrnne ramp'onr-s. 
sa olimpie» »pr» uii / /4*asi d«i 
quali 1* t fmpo in psicologi» ali i 
sfinito di rul lura risir» di ROMOS 
ria d i rh tara 'o c i * M dedicherà al 
l'tns*|m»mrn*o d*!U ninna-ur» 

fio d'jgi nel Paese si (onte 
no oltre 111 nitlu assai laziuni 
sfitirtiie ramifnate nelle tab 
brichf nelle scuole * elle fu 
• alta unti ersitnrie nei i tlluu 
(li (in un tentivata tu urta 
i di speiir.''ta e scua'e s[M>r 

tilt ''i tuli: i disti etti \iuht 
•«•'"li s'mtt a Rtimiriiii non 
esisti tìifte enzu tra \ard t 
s u a "se/13'i siimi brìi nei Pm 
•.e» sinlyu'iu la loro atta ,ta • 
rrn'ti ili aiutali altrettanti pm 
fessuri n edutu ione fismi 
.', imiti istruttori 'le' b dt 
i erse disi ìpine 

/• questi arni lo s//o»r m 
mei a ha ottenuto numi rose 
lineili,u imi tur, MI'O a' e (I 
'imp'aui riu tr.iht m tt'tic 
t imi net' 'tri' 'nifi I •/' i i ' n 
•a ni a i tir u on il 'i/lini 
'lui Tri, i rri< ir i irup'tr-t 
gin ' ti u' sin tessa puma de 
'a ( nma'iet i rnord'timo Ju 
A .' 'l i Un / ;s — t tu iitu t< /,*f, 
"' i/ e i. 7 i ' s ' i i - il I I ' . V ' (Ki 
Iìumitru Piriiilescu (puri 
a'impiomio a Ramai le cani 
immesse mondiali nell atleti 
ite Viorira Viscopoleanu e Iin 
Manoltu le schermitria O'.ti'i 
Orban e I Caterina lenac A 
questi si potrebbe anche ag 
Oiungere il tennista lite Xr. 
stase anche se la sua attn * 
ta e in pratica anche se no i 
ufficialmente quella di un 
professionista della racchetta 

Lo sport romeno ha cono 
saiito tu questi ultimi dei ri, 
ni un grande sviluppo in tut 
ti i settori Anche in quelli 
— tome il (.anottaggio il ten 
n's il pattinaggio artistica — 
1».o a ptxhi anni tu tomi pra 
tu amenti si uruist mt Ora 
siili onda de" entusiasma t>er 
i success' attenuti a' Crach' 
dt Montreal <ad Inrisbruil. la 
Romania era giunta prima ne' 
gruppo H dell hacXep su ghui( 
ciò per iut la prossima tolta 
gunhera air. i *btg», esisto 
no le e (indizioni per un nuo 
io s'ancto per miai e iniziati 
te ulteriori impegni che por 
tino ad una sempre magato 
re e pm mcisua azione a fa 
tare della sport 

Silvano Goruppi 

bambini nel cortile di una «cuoia 

timi Spiti tiiclnudi hanno DUI 
tei riditi qiiuttiu milioni di ni 
titiz.t iti ')» pei (t'iitti del lo 
titlci I plutei 1, tinti alle S/HII 
ttu hindi (entn.lt estne s o n o 
s/(di diecimila u quelle i ai 
halt ini ei na't I Sun 

Va I annuii, .tritine nello 
spai! di massi, non si lentia 
aliti stuoia \eUt aziende sta 
Itili nelle t impernili e agi un 
le nei quintia. ut min e tipe 
nino attuami i,tt 7 JOll f i sso 
da.inni spai tm della Fetta a 
zinne pei la (iinnustuii e 'o 
"spati i hi n,i gì uppano un 
milione e un _ . o ili peisone 
(he piatti unii le itine disti 
pline sotto Iti tiuultt dt tento 
setliiiitamila a.lt natoli lolou 
fini ma qiial'ttiuti attlni a sa 
t ai si spei udì 

Xclle aziende e net quintte 
n si mutuilo uni niu settati 
tanniti ilub -; e n f i l i ni gìau 
pai te ( oìleyuti ali orguni-za 
ztone stillini me ut qituli ade 
usi min quultio milioni di la 
lutatoli a uispastzione dei 
quali ti sona (.inamente un 
pianti ed attn -zatitie soorti 
lt ed ulti: dun entomilii alle 
nutoi i i ninniti t 

Oi(mitizza.inni stridulali ni 
guuiz-.(uioiii gioì (indi e tede 
razione qiiinit : toortlniano un 
pi agi anima minime di prò 
mozione spiriti a Manifesta 
.ioni ( ome 11 maratona pei 
ti tti 'the hnih.o lamtnaatu a 
tare in Italia timide appari 
ztonii qui som. idi ordine del 
(jiai no 

<( C oiu il mii/lio (on me > 
" Fan tatuo ,i ,n me la s/àort > 
tt 1 e une ; cu tinze e on lo 
spari » str a Lc insegne di mti 
infestazioni ai wrisse; the 
i nini alunno milioni di perso 
ne Da at'tit ti sei tizio iman 
ze attive i" (iti diicrtimento 
ijtino i "'ini/ aoijo st ietta 
mente riti-t nati più di ini 
tazo da attuimi della RDT 
pratm t.'t'i t.mente itimi nu 
una (lisci l'in i s]iortiia 

Mn qttcs'o usultato non e 
il ti atto dt d, rettile o di ap 
pel'i Lo st e ottenuto penhc 
si s o n o a etite (erte condizio 
ir. nelle tabbrnhc e nelle 
mnipagne i.enhc si sono to 
striati gli immutiti e le uttrc~ 
ature penne si sono fatti 

l'iiesttmenti »• sono fatte stcl 
te precise di spesa ptibblua 
Si intesta basi di massa si 
; •> -sta 'o s, art agonistuo 
quella the nradiiie le meda 
die e rendi /K ssibile la diplo 
wiziti dello si art 

I talenti natati dalle SJHII 
tri- hmd' r " >e s» itale a nelle 
trihhruhe e •?•' le loopcratitc 
agricole si , 'tatui a {Hiter 
(ttntare suPa esperienza SIHI' 
tnu tei fui si tentidia del ic 
le'j e Ist ''ito superiore per la 
Culturn f /s tm e lo Sport di 
Iinsiti tDIIFh i> teatro io* 
matti o d-'/'i ai (i'!ii'~zatori de 
g't allenntoit < dcall insegnati 
ti sjAirttn de". RDT e a que 
sta istituti! the e demandato 
'! tatnn'ta di e.abnrare le ha 
si si levitai he eti il materiale 
d..latin a per iT indumento 
slHIlt'.lO 

s o n o oli s;r< tuì'sti di questa 
istituti! (he a'inrr.o le terni 
< In stalrlisiuriti i metodi d. 
n'le"(i'ner'a .udiano i mn 
irnienti stien natanti numi 
s'stern di a'in.t rtazmne 

Va (neh ' s s r non hanio il 
sala obietti! a aelle medaglie 
olivi ,:ih- (ti' attornila lau 
rei.ti di'ti 'stilata sana anche 
e/' st>c( udisti (icl'c attutir 
srvrit ie carr ttne e di q'ie 
te riediti etn e 

Irere te'i. net esempla d. 
ituc a l ipsia i> DUI (jrande 
i entra ver il r tJoso attuo de! 
'a RDT F frequentato da tre 
mila nerso' e inr,>ennate al re 
in nero dc'ic pniprie capacita 
attraiersa una adeguata atti 
i ita sixntita ( a;iO essere sta-' 
te (o'pite da tifarti o da al 
tre malatl-r rt7 duicircolatonc 
Per Irene FvV " I principi fon 
(lamentali app.uati allo sport 
ngor isticn rd u quello di mas , 
sa s o n o y ' i S . V M I W 

I A snhì n.uzie al nostra • 
sistema <o» tausta che abbia 
ma notato rat,yiungerc i tra 
guardi sptirtiri che tutti a in 
i ultano » di -ano nella RDT 
Si può t ancori are con colora 
(he sostengala' che gli aliar: 
olimpia non bastano a dtmo 
strare la supremazia d> un *f 
stema sot 'ale su un altro Ma 
certamente rttioducono nelle 
iabitazioni e nei confronti dei 
criteri the ut addio non vi li 
mttanu più alta densità delle 
Menedes suì'e autostrane 

Arturo Barioli 
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motori 
Risultati di una prova di 2000 chilometri In Italia e in Europa 

Con .'Alfasud 5 marce [La Fiat «127 » 
sulle strade delle ferie [si vende di più 
La vettura costruita a Pomigliano d'Arco si è confermata silenziosa, 
comoda, veloce e di parchi consumi *. •. 

! Nel 1975 sono state immatricolate 435.800 
! unit i della vetturetta 

L'Alfatud 5 marca utilizzata par la prova di 2.000 chllomatri. 

i Nei primi 6 mesi di que-
| sfanno — informa la Fiat 
1 — sono state immatricolate 
1 in Italia oltre 122.000 Fiat 
ì 127, ossia circa il 15% in 
• più rispetto allo stesso pe

riodo del 1975. In aumento 
' anche le vendite sui merca-
; ti europei, con circa il 5% 
; in più rispetto allo scorso 
j anno. 
; Sono risultati di notevole 
! significato, se si pensa che 
j la 127 è sul mercato da 
: più di 4 anni e la sua for-
! mula costruttiva è stata in 
j seguito adottata da molte 
i altre vetture della stessa 
| categoria. 
I La Fiat 127 è da due anni 

la vettura più venduta in 
Europa (di qualsiasi cate-

! goria o cilindrata). Nel 1975 
I ne sono state immatricola-
! te in totale 315.800 unità, 
; alle quali vanno aggiunte le 

circa 120.000 unità prodot
te e vendute dalla SEAT 
in Spagna. 

Oltre a fornire queste no
tizie sulla 127,- la Casa tori
nese ha anche informato 
che la IVI (Industrie Ver

nici Italiane) del settore 
Componenti Fiat ha messo 
a punto una nuova serie di 
prodotti la cui caratteristi
ca fondamentale è di avere 
un u alto contenuto solido ». 

Il maggior contenuto di 
solido nel prodotto applica
to permette di acquisire 
una serie di vantaggi di na
tura ecologica «si elimina il 
(55°o dei solventi che eva
porano), energetica (viene 
diminuito del 30uo il ricam
bio di aria nelle cabine di 
verniciatura), economica (si 
riduce il numero delle ma
ni e di conseguenza il costo 
di applicazione di circa il 
40° o). 

Questi nuovi fondi e 
smalti possono essere im
piegati negli impianti indu
striali di verniciatura con 
un residuo solido dell'80°o 
anziché del 50" a come at
tualmente avviene. 

Le prove eseguite sui ma
nufatti finiti evidenziano ca
ratteristiche estetiche e di 
resistenza agli agenti at
mosferici superiori a quel
le dei prodotti tradizionali. 

Dieci giorni e oltre 2000 
chilometri percorsi a bordo 
dell'Alfasud berlina a cin
que marce sulle strade del
l'estate. in città, sulle auto
strade e lungo la riviera ro
magnola. Prima conclusio
ne: piena soddisfazione per
chè la macchina si è sem
pre comportata bene, tran
quilla quando doveva esser
lo e scattante quando la si
tuazione lo richiedeva: co 
munque. e questo va sotto
lineato perche importantis
simo. sempre silenziosa. 
Non si è trattato del clas
sico test eseguito da tecni
ci, ma della prova effettua
ta da ini utente medio. 

La maggior parte dei chi
lometri percorsi sull'Alfa-
sud cinque marce, circa 
due terzi, è stata effettuata 
su . autostrade e quindi le 
osservazioni di comporta
mento riguardano principal
mente questo tipo di viag
gio. Nonostante sei «rossi 
ingorghi. la vettura non ha 
dato alcun segno di « affa
ticamento »; con ciò inten
dendo che dopo mezz'ora d 
coda, viaggiando «si fa per 
dire» a spizzichi e bocconi. 
la vettura, non appena la 
strada si rendeva libera. 
scattava via piena di brio 
e assolutamente indenne 
dal fastidioso <e costoso) 
surriscaldamento che tanti 
grattacapi può provocare in 
simili frangenti. 

Altra osservazione riguar
da Io scatto della vettura. 
che quando le si chiede 
qualcosa in piii in fatto di 
velocità, per esempio per 
effettuare un sorpasso, si 
mostra pronta e generosa e 
ciò anche senza scalare le 
marce, o togliere la quinta 
marcia tanto per intender
ci. • • 

La quinta marcia, che è 
la novità 1976 dell'Alfasud. 
rappresenta veramente un 
grosso vantaggio: arrivati 
in quarta a 5000 giri te pas
sa) si innesta la quinta e 
si nota una netta discesa 
del numero dei, giri del mo
tore. Anche un non esper
to sa che ciò vuol dire mi
nor sollecitazione del moto
re e quindi maggiore dura
ta, nonché minor consumo 
di benzina, cosa che di que
sti tempi conta moltissimo. 
Conoscendo le precedenti 
versioni dell'Alfasud si deve 
dire che con questa quinta 
marcia la vettura ha anco
ra qualcosa in più delle pur 
già pregevoli qualità che la 
contraddistinguono. • 

Chi ha effettuato la prova 
parlando del confort, ha 
notato che rispetto alla ver
sione precedente, la « Lus
so », non ci sono differen
ze. per cui affermando che 
l'auto è bene aerata, spa
ziosa e comoda, ma como
da veramente, non si dice 
nulla di nuovo. Però vale 
la pena di ripeterlo anche 
perchè a tutt'oggi nessun'al-
t ra vettura, di pari catego
ria di cilindrata e prezzo. 
offre tanto spazio e quandr 
si parla di spazio si parìa 
anche del baule, che ha una 
capacità di carico sorpren
dente. 

Della guida che dire? Che 
è leggera, precida, che per
dona quasi tutti gli errori. 

La frenata - dell'Alfasud. 
soprattutto rispetto ai pri 
mi modelli, è veramente ef 
fìcace e dolce, uniforman
dosi così alio standard Alfa 
Romeo: con una leggera 
pressione sul pedale l'Alfa 
sud sembra fare tutto da 
sé e io si è sperimentato 
almeno una volta in condi
zioni paurose, nel pieno di 
una frenata che doveva es 
sere violenta perchè quaicu 
no in autostrada. lassù. 
molto avanti, aveva tampo
nato qualcun altro e per 
evitare un bis si è dovuto 
frenare bruscamente. 

Bisogna ancora dire che 
con l'Alfasud 5M il consu
mo è veramente modesto. 
Se si ignorano i limiti di 
velocità e si schiaccia a ta 
voletta l'acceleratore, l'ulti
mo modello della fabbrica 
di Pomigliano d'Arco fa po
co meno di 10 chilometri 
con un litro di benzina, ma 
se si viaggia a 120 .. l'ora. 
che è una velocità realisti
ca tenuto conto del traffi
co, il consumo si aggira su
gli 11 chilometri per litro. 
con una sensibile riduzione 
che arriva ai 19 chilometri 
per litro a una velocità co
stante di 60 chilometri al
l'ora. 

Anche la Casa di Bologna si è inserita nel settore 

Due moto bicilindriche della Ducati 
per chi su due ruote macina chilometri 
La 350 GTL e la 500 GTL sono modelli che garantiscono solidità e sicurezza - Le prestazioni 
Il problema delle vibrazioni 

La nuova bicilindrica Ducali 500 GTL. 

Aumentano le auto 
col condizionatore 
* W £ S « £ ' ^ 2 ^ 

Sta diventando abbastan
za frequente notare auto 
mobiliati che. nonostante le 
temperature torride, viag
giano con i finestrini coni 
pietamente chiusi. Non si 
tratta di appassionati della 
sauna ma più semplicemen
te di persone che hanno 
fatto installare sulla loro 
auto il condizionatore d'a
ria. 

La diffusiona di questo 
accessoria, che consente di 
viaggiare con maggiore com
fort e anche con maggiore 
sicurezza, dipende dal fat
to che. rispetto ai prezzi 
che hanno raggiunto le au 
tomobili. l'installazione di 
un condizionatore può ap

parire come una spesa mo 
desta anche perchè la sua 
utilizzazione viene a costa 
re poco più di 200 lire ogni 
100 chilometri. 

In Italia ci sono alcune 
case specializzate in questo 
tipo di apparecchiature. 
Tra queste la più nota è 
la Diavia-Frigette. che pro
duce condizionatori per 
o<jni tipo di auto a partire 
dalla Fiat 127. Il prezzo 
minimo si aggira però. 
montaggio compreso, sul 
mezzo milione. 

NELLA FOTO: un condizionate-
re Diavia-Frigette montato da
vanti alla contolle di'una Fiat 
128. 

Lo scarico sommerso 

Con lo «carico u m i M r M J*t-Prop, adottato dalla M«rcury Marino 
una ventina dì anni fa per i tuoi motori, l i ottengono numeroti 
vantaggi: maggior* velociti, minori con*umi, minore rumorotìtà. 
La maggiore velocità »i ottiene perche ti riduce la mit tente che 
U tcatole-pieaW crea sott'acqua; i minori consumi tono conse
guenza del fatto che con il sistema Jet-Prop T gas di scarico sono 
risucchiati e, ridicendo la controprestione, migliorano le pretta-
lioni del motore; la rumorosità è mròor* perchè i gas di scarico 
sono convogliati in profondita sott'acqua. Netta'foto ti nota come 
I gas ceir.busti vengono espulsi del mono dell'elica di un Mere 
110 <»,« HP). 

Nel prorompente revival 
dei motori bicilindrici in at
to da due o tre anni a que
sta parte nel settore moto
ciclistico, si è recentemente 
inserita una delle Case ita
liane più note: la Ducati di 
Bologna, una marca che si 
è sempre distinta per l'ori
ginalità dei suoi prodotti e 
in particolare per l'esclusi
vità di una soluzione tecni
ca particolarmente apprez
zata dagli sportivi: la di
stribuzione a coppie coni
che ( desmodromica ) che 
consente ai « pompatissi-
mi » motori monocilindrici 
Ducati di sopportare gli 
strapazzamenti più irrispet
tosi. 

Tuttavia, per ragioni di 
costi e di semplicità mec
canica, per i suoi nuovi mo
tori bicilindrici la Ducati 
ha adottato la distribuzione 
a catena, soluzione che po
trà forse dispiacere ai no
stalgici della fortunata se
rie « desmo » ma che si ad
dice meglio al carattere più 
pacifico dei due nuovi mo
delli: la. 350 GTL e la 500 
GTL. 

Ad un primo esame le 
due moto, identiche in tut
to e per tutto salvo che 
nella cilindrata, nelle di
mensioni dei carburatori e 
nell'impianto frenante (di
sco singolo anteriore per 
la 350, disco doppio per la 
«mezzo litro»), si presen
tano molto simili alla inte
ressante ma poco fortunata 
S6CCJT disegnata quasi un 
lustro fa da Giorgio Giugia-
ro. Una linea, quindi, per
sonale e molto caratteristi
ca. contraddistinta dalle 
forme squadrate e un po' 
pesanti tipiche delle o divo
ratrici di chilometri ». Le 
nuove Ducati. insomma. 
hanno più dei cavallo da 
tiro che del purosangue. 
ma la cosa e: pare perfet
tamente in linea con l'im
postazione generale delle 
moto: ne deriva un'imma
gine di solidità e sicure/za. 

Anche l'architettura del 
motore è adeguata al cor
po della macchina: non e 
certo avveniristica, ma il 
generosissimo dimensiona-
mento dei i-arter lascia in
tuire un « banco » superdi-
mensionaio. in grado di di
gerire in tutta tranquillità 
un bel numero di chilome
tri prima d: subirne !«• con
seguenze. E per eh; si ri
corda dei cuscinetti di ban
co dei:e Duca;: Scrainbler 
250. 35<) e -450 qiicsTa e 
una bflia «•oiis«<;az:oiif 

Co!» qur^tti poderoso hi 
cilindrico frunir marcia 1J 
D n a t : 5ou. con<uma:ido in 
media un litro u-tr. 20 eh: 
lorrtt-tr:. arriva. :n do'.«-e 
progre.N>:o:ir. a superare : 
175 orari I-» Viia morella rin-
flore, che < «J:I :I:I litro à: 
chilometri ne fa 2.1. v.i a 
sfiorati- i li>0 Sono presta 
Zloir. adeguare" .ili» concor
renza. ;a«:;::a;e ain'ìir. ut*r 
qualiTu riguarda la 500. à-i-
pe-o a»»ai ridotto •(-•.rea 
Ifiti .:i:l:. ut» po' nvr*Mv: 
invrre per i;t '.&>>. 

Alilo plaude mento de: 
nuov: motori e ia regolari 
ta llellero^a/ioiie di poten 
za. ;1 che vuol dire avere a 
d:>po«i/ione un sufficiente 
numero di cavai,: aiìchc a 
ba^>: gir:, evitando di fair 
un continuo u*o del «ambii» 
a cinque rapporti t 'na qua 
lira che non mancherà d: 
es*ere apprezzala da chi 
acquisterà ia Ducati per ta
re molta strada sen/a «*c 
cestiva ta tua. 

Queste doti del motore si 
accompagnano alla tradizio
nale tenuta di strada dei 
modelli Ducati, unita ad 
una grande semplicità di 
guida e - maneggevolezza. 

Questo consente un'imme
diata confidenza con il mez
zo meccanico, che non tra
disce mai la fiducia istinti
va che ogni pilota sente ver
so una moto cosi accondi
scendente. 

Un appunto — quasi scon
tato — va fatto alle finitu
re, un po ' raffazzonate. Ma 
questo è un difetto ormai 
tradizionale nella produzio
ne italiana: quasi che i con
tachilometri precisi, i con
tagiri che non vibrano ed i 
comandi elettrici pratici e 
funzionali siano considerati 
inutili « fronzoli » non de
gni di considerazione. Pec
cato, perchè moto sostan
ziose come la Ducati 350-
500 — e tante altre macchi
ne di casa nostra — diven
terebbero quasi perfette 
con un po ' di cura in più 
nei particolari. 

Ma veniamo all'interroga
tivo di fondo che riguarda 
tutti motori bicilindrici 
frontemarcia: vibra o non 
vibra? Anche la Ducati, per 
non smentire la regola, vi
bra, soprattutto ai medi re
gimi. C'è però da dire che 
nel carter è previsto l'al
loggiamento del sistema an
tivibrante ad alberi contro
rotanti già adottato con pie
no successo da non pochi 
modelli giapponesi. C'è da 
augurarsi che venga adotta
to di serie anche sulle Du
cati. Si potrebbe così evi
tare quel fastidioso e con
tinue formicolio al fondo
schiena e ai polsi che i 
moderni motocicli potreb
bero tranquillamente aboli
re, lasciando ai tradiziona
listi estimatori dei bicilin
drici inglesi il piacere di 
sentire sussultare bielle e 
pistoni, riavvitando ogni 
200 chilometri tutta la bul
loneria della moto, rila
sciatasi inevitabilmente per 
il frenetico vibrare. Guida
re un bicilindrico è un pia
cere: elastico, facile e bril
lante. perchè non deve di
ventare anche confortevole? 

Dulcis in fondo, i prezzi. 
abbondantemente concorren 
ziali: circa un milione e 
mezzo per la 500; poco più 
di un milione e 300 mila 
per la 350. 

M. S. 

Nuove pastiglie 
Ferodo per freni 
ad alta resistenza 

La Ferodo ha messo a 
punto una gamma di pasti
glie, denominate « Formula 
300 », studiate per resistere 
aì!e alte temperature pro
vocate dalie lunghe frenate 
e a tutte le altre sollecita
zioni richieste dal normale 
impiego. Le pastiglie «300* 
•sono state prinlotte tenen
do conto delie esperienze 
delle macchine da corsa •: 
materiali d'attrito Ferodo 
vengono infatti impiegati 
dalle monoposto da Grand 
Prix. dalle vetture prototi
po e dalle macchine che 
corrono ì rally». Le pasti
glie sono adattabili a quasi 
tutte le vetture di produ
zione italiana ed estera. Ix> 
ro caratteristica e che non 
si aiterano anche in caso 
di UNO prolungato, come av
viene in disve>a sulle stra
de d< montagna o in pia
nura durante i viaggi in co 
lonna, e quindi i freni so
no scarsamente soggetti al 
fenomeno di « gading » che 
diminuisce il potere fre
nante. 
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FESTIVAL 
dell'Unità sul mare 

con la m/n IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 
ITINERARIO 

Genova 
Malta 

Iraklion 
Kataklon 

Corfù 
Malta 

Genova 
LA «IVAN FRANKO» 
E' PROVVISTA DI 
Due radars - Pinne stabilizzatrici - Sonda 
elettronica - Impianto radiotelegrafico -
Sistema d'allarme e estinzione incendi 
automatico - Impianto di climatizzazione 
in tutti i locali (nelle cabine è regolabile 
individualmente)" - Tutte le cabine sono 
esterne e provviste di lavabo (servizi pri
vati con bagno o doccia nella categoria 3) 
In ogni cabina passeggeri esiste un circuito 
radiofonico con tre canali di distribuzione 
ed un telefono collegato con tutti i posti 
telefonici di bordo. 

CARATTERISTICHE 
DELLA NAVE 

VITA DI BORDO 
Sulla nave le giornate potranno essere pia
cevolmente impiegate fra i vari i passa
tempi: giochi di ponte, gare di tiro al piat
tello, la tradizionale gara di pallavolo tra 
la squadra dei crocieristi e quella del
l'equipaggio sovietico, ed una grande va
rietà di altri giochi. Per chi desidera ve
dere un film, la sala cinematografica è a 
disposizione, anche per proiezioni di inte
resse culturale. 
Le serate sono allietate da due orchestre, 
una italiana ed una sovietica. 
L'equipaggio sovietico, inoltre, offre ai cro
cieristi un concerto di balli e canti fol-
kloristici. 

Lunghezza 
Larghezza 
Altezza totale . . . . 
Dislocamento . . . . 
Posti passeggeri . . . , 
Persone d'equipaggio . 
Potenza 2 motori da . 
Velocità 

. . . . m 41 

. . tonn. 20.000 
. . . n. 700 
. . . 30a3.i0 
. . 21.000 HP 

. . . . 18 nodi 

Durante le giornate di navigazione saranno organizzati dibattiti e conferenze 
su problemi sociali, politici e culturali con un compagno della Segreteria 
del Partito. 

Il CANZONIERE DELLE LAME di Bologna, di ritorno da Cuba, presenterà 
una serie di spettacoli politico-musicali antifascisti e internazionalisti. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Sfondo | Cabine a 4 lett i senza servizi . . L. 194.000 
e terzo ponte ; Cabine a 2 lett i senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale ' Cabine a 4 lett i senza servizi . . L. 247.000 
e passeggiata ; Cabine a 2 lett i senza servizi . . L. 277.000 

Ponte lance | Cabine a 2 letti sovrapposti con 
I doccia e WC L. 327.000 

Ponte lance Cabine a 2 lett i bassi più 2 let t in i 
e passeggiata i per bambin i . Bagno e WC in comune 

ogni due cabine L. 337.000 

i Cabine a 2 lett i bassi con doccia 
! e WC L. 337.000 

i -" i *3^" P E R INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO - Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Nella miniera trovarono la morte 262 minatori di cui 136 italiani 

Ventanni fa il dramma di Marcinelle 
Soltanto nove «musi neri» riuscirono a salvarsi • Nessuno dei responsabili della sciagura venne puni
to: le cause vennero attribuite ad un «errore umano» - Le cerimonie di ieri nei luoghi del disastro 

Ore 8.30 dell'8 agosto di venfanni 
fa: la tragedia di Marcinelle è comin
ciata. Un incendio, scoppiato all'im
provviso a 975 metri di profondità, ha 
sorpreso e bloccato in fondo ai pozzi 
270 minatori. Soltanto !» riusciranno a 
sfuggire alla trappola infernale. Tutti 
gli altri moriranno soffocati nei cuni
coli della miniera. Le vittime saranno 
262 (anche uno dei soccorritori mori 
t ra le fiamme): 13t> italiani, !)(! belgi, 3 
polacchi, (j greci. 5 tedeschi, 5 francesi, 
3 ungheresi, 1 olandese, 1 russo, 1 u-
craino. Operai di tutta Europa sepolti 
insieme sotto le macerie della miniera 
crollata. 

Quali le cause di una delle più gra
vi sciagure minerarie di tutti i tempi? 
Lo sganciamento di un vagone non en
trato interamente nella gabbia mentre 
cominciava a risalire al livello 975 — 
dirà poi il rapporto della commissione 
d'inchiesta nominata dal governo belga 
— era precipitato in fondo al pozzo. 
Nella sua folle corsa il vagone aveva 
urtato contro le pareti sezionando un 
cavo elettrico che provocava l'incendio. 

I primi ad accorrere e dare l'allarme 
furono alcuni operai addetti alla co
struzione di nuove gallerie. Le squa

dre di soccorso, giunte sul posto po
sto pochi minuti dopo, si trovarono di 
fronte colonne dense di fumo. Tutti 
ì cunicoli del tragico pozzo erano in
vasi. L'atmosfera era irrespirabile e le 
fiamme fondevano gli stivaletti dei mi
natori delle squadre di soccorso. Do
po poche ore di lotta si ebbe precisa 
l'impressione che non ci sarebbe stato 
più nulla da fare. Questa impressione 
sarà purtroppo confermata dai fatti: 
2fil « musi neri », venuti a Marcinello 
da ogni parte per guadagnare un pez
zo di pane, negatogli in patria, re
starono intrappolati nei cunicoli della 
miniera, dove trovarono una morte a-
troce. 

Davanti ai cancelli della miniera — 
questi i ricordi di quel tragico 8 agosto 
donne e bambini si accalcavano in tu
multo, piangendo e gridando i nomi 
dei loro cari, invocando aiuti. Quella 
babilonia di lingue era sovrastata dal 
lamento straziante delle donne italia
ne che gridavano il loro dolore e la 
loro speranza nei dialetti. 

36 ore dopo l'inizio della tragedia, 
alle 21 del 9 agosto, il Console italia
no in Belgio cosi telegrafava al presi
dente del Consiglio: « Sono perdute le 

ultime speranze di salvare i minatori 
sepolti nella miniera del Cuore Ama
ro ». Era infatti la fine. 

Sulla tragedia venne aperta una in
chiesta ma nessuno venne punito. Qual
che mese dopo il rapporto della stes
sa commissione parlerà di « non luogo 
a procedere » nei confronti dei padroni 
e dei dirigenti della miniera. La re
sponsabilità della catastrofe verrà at
tribuita ad un « errore umano ». Co
si le 262 vittime della miniera atten
dono ancora che giustizia sia fatta. 

Ieri, a vent'anni di distanza dalla 
sciagura, si è svolta a Marcinelle una 
cerimonia per rendere omaggio ai ca
duti . Fra i presenti l 'ambasciatore ita
liano in Belgio, Folco Trabalza, i rap
presentanti diplomatici di Ungheria. 
Polonia, Grecia, Germania federale e 
Gran Bretagna, dirigenti sindacali e 
componenti politici della regione e del
la emigrazione italiana e numerosi mi
natori della zona. Corone di fiori so
no state deposte davanti al monu
mento « al minatore », nel cimitero 
di Marcinelle. 

NELLA FOTO: l'attua dai familiari davan
ti i cancelli dalla mlniara, l'8 agosto 1956. 

In Cina riprende lentamente la vita normale 

Pechino: l'incubo 
del terremoto 

sembra allontanarsi 
Ieri da Tangshan è transitato il primo treno, festeg
giato da migliaia di persone • L'organizzazione dei 
soccorsi nelle zone devastate dal sisma - Come vive 

la popolazione nella capitale 

dalla prima pagina 

PECHINO, 8 agosto 
Circa 2 mila persone han

no oggi salutato festosamen
te, al suono di gong e tan» 
buri e agitando mazzi di fio
ri multicolori, il passaggio 
del primo treno dalla stazio 
ne di Tangshan, che si tro
va lungo l'importante arte-
r 1 a Pechino - Shanbuikuan. 
Tangshan — come è noto — 
è stata devastata dal fortis
simo terremoto dei giorni 
scorsi. l'agenzia Nuova Cina 
informa che la linea ferii) 
viaria è stata già rimessa in 
funzione per un tratto di 230 
chilometri. 

Intanto, parte dei diploma 
tici che erano sfollati a Can-
ton e delle loro famiglie stun-
no rientrando a Pechino, do 
ve le misure di sicurezza si 
fanno meno rigide. Le autori 
tà della Repubblica Popolure 
Cinese — sottolinea un di
spaccio del coi nspondente del-
VAnsa Ada Princigalh — non 
hanno diffuso comunicati uf
ficiali. ma. fin da mercoledì 
scorso, hanno informato il 
Corno diplomatico accreditato 
nella capitale che non sem
bra probabile, pur non po
tendosi ancora escludere una 
tale eventualità, che scosse 
superiori al sesto grado pos
sano prodursi in questi gior
ni nella città. Si è perciò dif
fuso il convincimento che gli 
appartamenti fino al quarto 
piano (considerando il pian
terreno come primo piano) 
siano adesso abitabili senza 
gravi rischi. 

La popolazione, anche se, 
per la maggior parte, conti
nua a vivere nelle strade per 
precauzione, è tranquilla: le 
fabbriche pechinesi hanno ri
preso il lavoro da giovedì 
scorso e dalle Comuni agri
cole dei dintorni arrivano con 
regolarità i rifornimenti di 
verdura fresca, frutta, ecc. Il 
più grande mercato della ca
pitale, il mercato di Hsitan, 
\'ende ora anche cibi già cu
cinati, soprattutto stufato di 
carne e pesce fritto, ed ha 
inoltre organizzato un servi
zio di vendita ambulante nel
le tendopoli. 

Alla popolazione accampata 
all'aperto la verdura viene 
fornita già lavata e disin
fettata. Anche i 700 ristoran
ti della città si dedicano alla 
preparazione dei pasti per la 

popolazione e nelle fabbri
che. negli uffici, nelle scuo
le vengono cucinati tre pa
sti al giorno per gli ope
rai. gli insegnanti, gli stu
denti ed ì loro familiari 

Oggetti di uso quotidiano 
— dalle pentole agli aghi — 
sono inviati alla gente che 
vive all'aperto da 300 grandi 
magazzini, mentre squadre 
«volanti» di bai»ien lavora 
no di tenda in tenda. 

Questo notevolissimo sforzo 
organizzativo e coordinato 
dal Comitato municipale anti 
terremoto di Pechino ed in
duce a ritenere che lo stato 
di allarme permarrà ancora 
per qualche tempo, anche se 
il pericolo appare ora atte
nuato rispetto ad una setti 
mana fa 

Una vasta operazione di soc 
corso ai feriti e in atto a 

.Tangshan. dove sono affluite 
parecchie migliaia di medici 
e di infermieri. Ieri, l'agen
zia Nuora Cina precisava che 
tremila sanitari, provenienti 
dalla sola provincia di Liao-
ning, a nord di Tangshan. 
si trovano sul posto fin dal 
31 luglio. Da Shanghai — se
condo l'emittente locale — 
sono stati inviati (o lo sa
ranno tra breve) 900 tra medi
ci ed infermieri. Anche dal 
Kiangs: deve partire, sicu
ramente con un treno spe
ciale carico di medicinali, un 
contingente di 700 medici ed 
infermieri. 

A parte le cure prodigate 
sul posto, molto numerosi so
no i feriti evacuati dalla zo
na colpita e avviati verso gli 
ospedali di Pechino (180 chi
lometri ad ovest di Tangshan) 
o di Shang Yang. capitale 
del Liaoning. 

Traghetto si rovescia 
in un fiume coreano: 

dodici annegati 
SEUL. 8 agosto 

Uh traghetto con a bordo 
una ventina di gitanti si e 
rovesciato nelle acque del fiu
me nei pressi di Naju. loca
lità che dista circa 350 chi
lometri da Seul. Dodici per
sone sono annegate. 

a Sembrai che su Marte ci sia una certa attività biologica 

Cauti gli scienziati 
« Yiking 2 ». intanto, è entrata in 
orbita attorno al « pianeta rosso » 

PASADENA, 8 agosto 
Interessanti vengono defi

niti i nuovi dati raccolti 
dal mini-laboratorio biologi
co del « Viking-1 » che con
t inua ad analizzare i cam
pioni raccolti su Marte, men
t re da ieri la sua sonda ge
mella, «Viking-2» orbita in
torno al pianeta rosso. 

A proposito dei nuovi dati 
non si esclude che essi pos
sano essere dovuti a proces
si vitali sviluppatisi nel cam
pione di terreno prelevato. 
Ma così come avvenne per 
gli esperimenti effettuati una 
set t imana fa, gli scienziati 
di Pasadena si astengono da 
conclusioni affrettate e non 
escludono che la nuova atti
vità registrata nei campio
ni potrebbe essere spiegata 
altr imenti che con un vero 
e proprio processo vitale. 

.< Le informazioni raccolte 
.suggeriscono l'eventualità di 
una attività biologica nei 

campione a t tualmente sotto
posto ad incubazione. Ora 
dovremo effettuare un test 
di controllo sul terreno che 
abbiamo sterilizzato. Si trat
ta di un esperimento che 
dovremmo concludere en t ro 
il 23 agosto», ha detto il 
professore Harold Klein. Ca
po del • Viking Biology 
Team » di Pasadena. 

Il professor Norman Horo-
witz esclude, però, la possi
bilità che la « Interessante 
a t t iv i tà» registrata nell'ulti
mo test di campioni del 
«Viking» possa essere il 
frutto di un processo pseudo
chimico come quello che fe
ce pensare alla presenza di 
vita su Marte, u n a settima
n a fa. 

Ntlla tetefem AP: ima «Mi* «m-
maflinl di Marta •cattai* ém «VI-
trina 2» ad ima «vaia di 250 mi
la mitili. 

Tragico episodio, frutto di un equivoco 

Sparatoria tra agenti e vigili 
nel metrò di Parigi: 2 morti 
Una guardia giurata aveva fermato due tunisini per controliarne i biglietti - Sentendosi mi
nacciato per il gesto di uno di essi, ha estratto la pistola - Gli altri passeggeri hanno chia
mato due poliziotti di città: appena li ha visti, l'agente in borghese ha cominciato a sparare 

SERVIZIO 
PARIGI. 8 agosto 

Tragica sparatoria, nel cuo
re della notte, in una delle 
principali stazioni del metro 
parigino, il Trocadero. Ne so
no rimaste vittime una guar
dia giurata in borghese della 
metropolitana, Claude Madi-
gou, ed un vigile urbano in 
divisa, Dominique Larose, ri
chiamato sul posto dalle gri
da dei passeggeri. Due mor
ti , frutto di un drammatico 
equivoco ma che denunciano 
il clima di tensione e di vio
lenza che si è impadronito 
dell'intero sistema autoferro
tranviario della capitale fran
cese. Negli ultimi dodici mesi 
la cronaca nera ha dovuto re
gistrare centinaia di aggres
sioni, di borseggi e di altri 
reati con un aumento note
vole della criminalità rispetto 
alio scorso anno. Chi è già 
stato vittima dei delinquenti 
gira oggi armato, si munisce 
di bombolette accecanti, di 
sbarre di ferro o più sempli
cemente di manganelli. Non 
siamo ancora alle ci Ire di New 
York, ma senz'altro la situa
zione è più pesante e perico
losa di quella di Londra o d; 
Monaco. 

Ebbene. la sparatoria avve
nuta a tarda notte al Troca
dero, una delle stazioni del 
metro parigino, è il prodotto 
proprio di questo clima di in
sicurezza. 

Claude Madigou. un agen
te di 48 anni in servizio alla 
metropolitana, ha fermato po
co dopo mezzanotte, due tu
nisini per controllare che aves
sero realmente timbrato alla 
apposita macchinetta automa
tica il biglietto. Uno dei due 
passeggeri, tale Ben Ali. ha 
alitato in faccia all'agente, evi
dentemente per dimostrargli 
che non aveva bevuto. Il Ma-
digou — prosegue il raccon
to di Ben Ali — si è inner
vosito, ed estratta la pistola lo 
ha minacciato. 

A questo punto la situazio
ne è precipitata. Gli altri pas
seggeri in attesa nella sta
zione del metro, non sapendo 
evidentemente che il Madigou 
era un agente, sono corsi a 
chiamare due vigili urbani, o 
poliziotti di città. Pochi atti
mi dopo, il dramma. Non ap
pena li ha visti, il Madigou 
h a fatto fuoco, colpendo a 
morte il Larose ma non riu
scendo a centrare il compa
gno. Quest'ultimo si è getta

to a terra ed ha fatto a sua 
volta fuoco contro il Madigou, 
freddandolo. 

Dominique Larose, uno dei 
due agenti di polizia uccisi, 
aveva ventisei anni. 

Non è da oggi che l'opi
nione pubblica richiama l'at
tenzione delle autorità sulla 
situazione di insicurezza e di 
violenza venutasi a determina
re non solo nel metro ma an
che sugli altri automezzi che 
collegano i diversi quartieri 
della città. Vi sono oggi zone 
definite senza mezzi termini 
pericolose e nelle quali chi si 
voglia avventurare, lo fa a 
proprio rischio e pericolo. 

L'incidente avvenuto stama
ne — hanno commentato al
cuni passeggeri — dimostra 
che a viaggiare sul metro si 
corre oggi un duplice peri
colo: di imbattersi in agenti 
dei servizi di sicurezza dal 
grilletto facile oltre che in de
linquenti. Per quanto riguar
da questi ultimi, si tratta qua
si sempre di giovani, dai quin
dici ai 25 anni, armati di col
telli o bastoni, di nazionalità 
francese o facenti parte della 
numerosa colonia africana che 
vive nella metropoli. 

Le zone cosiddette calde so
no Pigalle, Barnes. Gare du 
Nord. Gare de l'Est e Porte 
d'Orleans. Ma anche il quar
tiere residenziale di Neuilly 
non è immune dall'azione dei 
teppisti. 

d. z. 

Ritrovato a Jouques 
l'autoritratto 
di Rembrandt 
MARSIGLIA. 8 agosto 

L'autoritratto di Rembrandt, 
rubato dal museo Granet di 
Aix-En-Provence. è stato ritro
vato senza danni all'interno 
di un'automobile nella cittadi
na di Jouques. 

La polizia sta interrogando 
il proprietario della vettura, 
un certo Vincentelli. abitante 
a Marsiglia, ma gli inquirenti 
non ritengono che egli abbia 
avuto parte nel furto. E ' stata 
sua moglie a scoprire il dipin
to nascosto sot to uno dei se
dili dell'automobile, parcheg
giata all'esterno del capanno 
dove i due avevano trascorso 
la giornata. 

Con un volo speciale proveniente dalla RDT 

Giunta in Italia 
la salma del 

compagno Gorghi 
Alle 18 di oggi pomeriggio i funerali a Rubiera 

Editoriale del 
«Neues Deutschland» 

sull'uccisione 
del camionista 

BERLINO. 8 agosto 
L'organo ufficiale del Par

tito comunista della Germa 
ma democratica Neues Deut
schland dedica un editoriale 
sul suo numero di domani 
alla tragica morte del camio 
nista italiano Benito Gorghi. 
ed alle sue ripercussioni. Il 
commento viene insolitamente 
trasmesso con un giorno di 
anticipo dalla agenzia ufficia
le di informazione Adn e let
to alla radio 

La morte di Corghi viene 
fatta risalire ad « una tragica 
catena di eventi, che deplore
volmente sono ancora miste
riosi. nei quali un italiano a 
mico della Repubblica demo
cratica tedesca ha perso la vi
ta » « il nome di Corghi non 
viene mai fatto nel com
mento). 

Accusando la Germania fe
derale di sfruttare il caso a 
fini propagandistici, il com
mento aggiunge: « Davanti al
la istigazione ed all'eccitazio
ne artificiale della cittadinan
za tedesco-occidentale con a-
gitazioni e discorsi pieni d i 
odio», bisogna porsi la do
manda come il governo della 
Germania occidentale conside
ri il futuro sviluppo del traf
fico dei visitatori. Si è co
stretti a chiedersi se si può 
continuare ad aspettarsi che 
cittadini occidentali eccitati 
ricevano lo stesso trattamen
to d. zenerosità di prima nel-
ia Germania orientale ». 

MILANO. 8 agosto 
Una (olla di parenti, di ami

ci e di compagni ha atteso 
questa sera all'aeroporto di 
Linate la salina del compa
gno Benito Corghi. il canno 
nista di Rubiera ucciso all'al
ba di giovedì scorso dalle 
guardie di frontiera della Re
pubblica democratica tedesca 
in circostanze che ancora non 
sono state chiarite. Una comu
nicazione ufficiale delle auto
rità della RDT e attesa per 
ì prossimi «nomi 

I.a salma e giunta a Mila
no alle 20..VI con un volo Ali 
taha pro\ eniente da Vienna. 
dove era stata trasportata da 
Berlino COTI un aeree» speeia 
le Ad attendere la salma c e 
rano la moglie Silvana, i ti 
gii Alessandri* e Loretta, e : 
dieci fratelli di Benito Corghi 
con le loro mogli Erano pre 
senti inoltre il compagno se 
natore Alessandro C a m , il sin 
daco d: Rubiera. Danilo Pi 
gnedoh e l'assessore Del Mon
te Il corpo di Benito Cor 
ghi e stato trasportato in una 
bara di zinco. La moglie Sii 
vana e i figli non hanno avu
to il coraggio di vedere la sal
ma. 

I compagni della sezione co
munista dell 'aeroporto di Li-
nate hanno aiutato i familiari 
nel disbrigo delle pratiche per 
ritirare la salma. Non ci sono 
state difficoltà e la salma e 
stata in serata trasportata a 
Reggio Emilia dove domatti
na, lunedi, avverrà il ricono
scimento da parte dei familia
ri . I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio alle 18. a 
Rubiera, partendo dall'abita
zione di Gorghi, ,,,.•. ' 

Camera 
il quale scrive che non « i ; 
sono oggi, ne preredtbilmeii-
te vi saranno per lungo tem
po » le condizioni per una 
partecipazione dei socialisti 
al governo. «Chiunque con
sideri p-rtanto — aggiunge 
l'organo socialista — l'asten 
sione socialista come un co 
to destituito a preparare la 
strada a un prossimo ritorno 
del PSI al governo. \t sb-iaha 
di grosso Uuesta ipotesi /io 
verificarsi, richiede piofondi 
mutamenti nell'equilibrio lui 
le forze politiche o pei lo 
meno nei loro teciproci idi
porti mutamenti che l croi 
vere della situazione politica 
ed economica poti ebb- col 
tempo determinare Per ora 
non re ne sono neppure le 
premeisc » 

LIBERTINI 
Il compagno Lucio Libertini, 

che e stato eletto nei giorni 
scorsi presidente della com
missione Trasporti della Ca 
mera, ha parlato oggi al Fe
stival deìVUnita di Imperia 

La formazione del governo 
Audreotti e la nuova situa 
none politica che si crea con 
la nostra astensione — egli 
ha detto — pongono un prò 
blema difficile e decisivo-
quello di una coi retta gestio
ne del rapporto tra 1 com
plessi processi politici e ti 
movimento, le lotte, l'espres
sione delle esigenze del Pae
se reale 

Si affronta bene questo 
problema se ci si rende conto 
sino in tondo che il governo 
Andreotti non e uno stato 
di necessità, un meno peggio 
cui siamo costretti, bensì ti
mi tappa ardua nello svilup
po della nostra politica, del 
la nostra iniziativa. Noi con
sentiamo a questo governo di 
vivere, pur non identificando
ci affatto con esso, perchè 
esso comincia a far cadere 
la preclusione anticomunista. 
evita una pericolosa crisi al 
buio e senza sbocchi imme
diati, si impegna a realizzare 
determinanti provvedimenti 
urgenti; ma soprattutto per
chè lo consideriamo una tran
sizione a quelle soluzioni di 
governo che da tempo indi
chiamo come le sole adegua
te. e che comprendono la pie
na partecipazione comunista. 
che vi sia questo esito non e 
scontato in partenza: dipen
de invece dal successo della 
nostra azione, e dal compor
tamento complessivo delle 
forze di sinistra. 

Da questo angolo visuale 
— ha proseguito Libertini — 
occorre considerare i proble
mi del movimento, delle lot
te. Non abbiamo davvero bi
sogno di una stasi, di un'at
tesa. ma di una iniziativa in
calzante e stringente. La que
stione vera è quella della di
rezione delle lotte e del mo
vimento: che esso cioè per 
propria autonoma decisione 
scelga obeittivi coerenti con 
una strategia organica di rin
novamento della società e 
concentri qui colpi vigoro
si; che elimini o emargini vie
ti strumentalismi. chiusure 
settoriali e corporative, e sia 
invece animato da un grande 
respiro ideale e da una vi
sione globale dei problemi 
del Paese e delle lotte delle 
classi lavoratrici. La conver
sione industriale, la riforma 
e il rilancio dell'agricoltura, 
il nodo anche cruciale della 
energia, la scelta meridiona
listica. la politica della casa 
e della città, una nuova or
ganizzazione complessiva del 
trasporto, il riordino seletti
vo della spesa pubblica e una 
nuova politica delle entrate. 
il nuovo ruolo delle Regioni 
e dei Comuni, la razionaliz
zazione e la democratizzazio
ne dello Stato: questi sono i 
grandi temi sui quali deve 
esercitarsi la nostra molte
plice azione. 

Il pluralismo è un cardine 
della nostra concezione e del
la nostra politica, e in esso 
rientrano l'autonomia rigoro
sa dei sindacati, di tutti gli 
organismi democratici, degli 
Enti locali. Ma partendo dal
l'autonomia di ciascuna com
ponente, e dal confronto a-
perto tra di esse, occorre por
si il problema di un raccor
do. di una convergenza — 
tut ta da costruire — tra ciò 
che si muove nel Paese e 
ciò che la sinistra può rea
lizzare grazie alle nuove po
sizioni conquistate m Parla
mento 

Dobbiamo comprendere la 
importanza del momento clic 
viviamo e il suo sifnifìcato. 
Una società nuova non si ini 
prowisu con la bac<hetta ma
gica e neppure con un col 
pò di maggioranza parlamen
tare. Essa nasce dalle visce
re della vecchia società tra 
difficoltà, contraddizioni, am
biguità. La forza di un gran
de nari ito operaio e rivolu
zionano — ha concluso Li
bertini — sta nel cogliere la 
comolessità del reale, man
tenendo coerenza strategica a 
una iniziativa articolata e ca
pace di valutare in ogni mo
mento i reali rapporti di for
za e la dimensione degli spa
zi nuovi che si aprono 

Libano 
presentano la guerra cinte li
banese come una guerra di i 
religione Che to*a c'è di ie- | 
ro"> » 

« L'imperialismo e la reazio- • 
ne libanese e araba hanno -
sfruttato cinicamente, e pur- i 
troppo non senza successo. ì ; 
timori ancestrali della comu- i 
ruta cristiana, che poi si nas- . 
su mono in uno la paura di i 
essere " sommersi e assorbì- i 
ti dalla marea musulmana ". 
La nostra risposta a tali ti
mori . la piii efficace e con
creta, sta nella composizione 
del nostro partito. In essQ.mi-
litano cristiani e ^musulmani 
di tutte le chiese "é sette. La 
nostra delegazióne è essa stes
sa un esempio di tale " acon-
fessionalismo ". D;re -perc iò 
che si tratta ài" una guerra 
fra cristiani e musulmani (o 
=" islamico-progressisti "» non 
è corretto, confonde le idee, 
fa il gioco della reazione ». 

«Perchè sono interi aiuti t I 
.siriani? » 

« L'intervento siriano e eHf-J 
venuto quando e stato ch l^w 
ro che la reazione libanese. '* 
da sola, non era m grado di j 
schiacciare la smisti*» e ì pa i 
lestinesi. Noi e le altre forze I 
progiessiste non abbiamo vo-
luto lo scout io armato Abbia ' 
ino fatto il possibile pei e\i- j 
tarlo, e, una volta comincia , 
lo. per mettervi fine Tutta- | 
via. essendovi stati costretti. ( 
abbiamo lottato con tutte le 
nostre eneigie. sventando ì , 
piani di distinzione delle fot ' 
ze democratiche e di smem 
hi amento del Paese K' allo 
ra che gli americani hanno j 
inviato Brown » I 

« F che Ciccaid d Fstauuj > 
hu mi uito Ihnse' •> , 

«Si, il gioco del governo 
irancese e simile a quello , 
americano Brown e arriva i 
to a Beirut con il pretesto di j 
investigare, ma in realtà con j 
il duplice scopo di esortare ' 
la ie.iz.ione a tener duro e i ! 
siriani ad intervenite. E se \ 
ne e andato solo quando è , 
stato sicuro che ì siriani, ai 
quali aveva espiesso l'appog- i 
gio preventivo di Washington ' 
e di Tel Aviv, sarebbero in- I 
tervenuti ». 

ii Con il pretesto di saluti e t 
la pace » | 

« Ma con l'obietti\o di ri- , 
dare fiato alla destra prati • 
camente sconfitta, indebolii e I 
la sinistra, soprattutto i co- j 
munisti, e, scopo fondamen
tale, imporre la tutela di Da- I 
nw<™ sui palestinesi, cioè ] 
privare il movimento palesti- | 
iics.-» della sua autonomia pò- 1 
litici e della sua libertà da - ; 
zione, e costringere l'OLP a j 
riconciliarsi con re Hussein, | 
senza che questi avesse cani- | 
biato minimamente la sua pò- j 
si/ione. Inoltre ì siriani esi- | 
gevano il disarmo del movi- | 
mento democratico libanese o ! 
quello (parziale) dei palesti- j 
nesi, con il pretesto che la si- i 
curezza del Libano sarebbe 
stata garantita dalla Siria». ! 

« Qual è stato il comporta- \ 
mento delle truppe siriane? | 
E' vero che vi sono state csi- l 
tazioni e resistenze agli ordì- j 
ni? » , 

« Purtroppo l'intervento e , 
stato durissimo. Non aveva
mo mai subito attacchi cosi ! 
violenti. Le città e i campi I 
palestinesi non erano mai stali • 
così spietatamente bombarda- • 
ti. come lo sono stati dai 1 
siriani. Hanno tentato di ta
gliarci tutti 1 rifornimenti, di i 
affamarci, privarci di medici
nali. di elettricità, perfino di • 
acqua. Ma è anche vero che I 
vi sono stati episodi di s imr- ' 
rimento, e di rivolta, nelle li- | 
le siriane. I prigionieri, ufii- ! 
ciah e soldati, ci hanno det- , 
to che credevano di dover di- ' 
fendere "ì patrioti contro i ! 
fascisti". Vi sono stati amimi- ) 
tinamenti. per esempio quello . 
del reggimento di artiglieria j 
antiaerea presso Damasco. Il 
gen. Ali Hussein, comandante 
della 3* divisione, si è rifiu
tato di guidare le sue truppe 
inviate in Libano. Decine di | 
ufficiali sono stati arrestati. 
Nel partito Baas siriano vi 
sono contrasti a tutti i livel- ! 
li. L'opposizione all'intervento I 
è forte in Siria, nei Paesi ara- I 
hi, e nel resto del mondo, i 
come dimostra la presa di | 
posizione dei partiti comuni
sti dell'Europa occidentale e I 
di 19 partiti arabi, fra cui ' 
nove al governo. E' questo 
isolamento che ha costretto I 
Assad a firmare un accordo j 
con i palestinesi » , 

«Che giudizio date di tale 
accordo? » | 

« Lo accettiamo con nser- i 
va. poiché in esso non vi e | 
un solo accenno al ritiro si ' 
riano. si insiste su un coni- j 
promesso fra ì palestinesi e j 
Frangie. che non è pm il pre- I 
sidente del Libano, ma un ca- j 
pò di milizie fasciste, e si ! 
sottintende il rifiuto di trat- j 
tare con la sinistra libanese, I 
quasi che i rappresentanti le- t 
gittìmi del Libano fossero i i 
dirigenti della destra. Tutta- I 
\ ia le concessioni fatte da 
Assad ci sembrano non solo 
manovre, ma anche sintomi di 
profonde difficoltà dovute al
l'isolamento in cui si trova il 
suo regime ». 

« Che cosa chiedete alle for
ze democratiche italiane'' » 

« Di fare tutte le pressioni 
possibili, e al più presto, per 
ottenere «he la Sina ritiri le 
sue truppe Non bisogna la 
sciare cadere le ultime spe 
ranze di una soluzione politi
ca, possibile pero solo a con
dizione che ì siriani se ne 
vadano >• 

'• Oli tir s->'.li l'urie ' » 
« Misure politiche che uà 

rantiscano la l.nc della guer
ra civile, il ripristino di rap
porti democratici, la ncostni 
zione dello Stato oggi m sfa 
celo, e la presenza palesti
nese sulla base. degli accordi 
del Cairo. Ma, su questo in
sistiamo. i sirìan: devono ri
tirarsi E' in questo senso 
che esortiamo le forze de
mocratiche ad agire, per aiu
tarci a porre fine ad un con
flitto atroce. d i e ha fatto de
cine di migliaia d: morii, cen
tinaia di :n.gì*a:a di feriti. I 
ha costretto un milione di j 
libanesi su tre a em.grare. ha | 
distrutto i'mdiistria. devasta- ' 
lo 1 economia L'olocausto di ! 

Tali Zaatar r un esempio tre { 
mendo che non deve solo su- , 
scitare emozione. Deve spin 
gere i d ag.re. per salvare tan- ì 
te vite innocenti, di donne, i 
bambini, che soffrono e in , 
que.st o stesso momento muo • 
iono sotto le bombe Questo ' 
chiediamo agii italiani Que I 
sto e lo scopo della nostra » 
presenza a Roma ». ' 

« assoluta mancanza di con
trolli» du parte degli Enti lo 
cali, sprovvisti di mezzi, e 
aite, responsabilità dei « grai> 
JflT'nionijpoli » che agiscono se 
ètti-indo *ja logica del « massi 
ino profitto senza alcun n 
spetto della salute dei lavo
ratori e delle popolazioni » J 

Ricordati i frutti della «tei 
naie azione » del PCI e del.n 
pressioni dellu popolazione < il 
recente incremento delle at 
trezzature per la lotta allo 
inquinamento), la federazione 
del PCI reclama un intervon 
to della Regione siciliana che. 
-lilla scolta dell'esempio ili 
altìe legumi colmi le lacune 
della legislazione vigente. Per 
quel che riguarda ì progetf 
di nuovi insediamenti nella 
zona, la federazione definisce 
« inqualificabile l'atteggiamen 
to di un ente pubblico come 
l'ENEL ». che — atferma la 
nota - « non ha preso in 
considerazione la possibilità 
di una diversa ubicazione, op
pure dell'uso di carburante 
a basso tenore di zolfo » per 
una progettata nuova centra 
le termoeletnica La nota r. 
corda poi che la « realizza 
zione da parte della Montedi 
son di un impianto di ami: 
na e -t ita bloccata dalle pio 
te.-te dei lavoratori e delle 
popolazioni; che nessuna h 
cenza è stata concessa, ne 
dal comune di Melilli. ne dal
l'area di sviluppo industriale. 
che. ria parte del consiglio 
provinciale di Siracusa su prò 
posta del PCI e stata affida 
ta all'università di Palermo 
il compito di stilare una pe 
rizia di parte sul progetto 
della Montedison » 

Bottiglia lanciata 
dal 2° piano 

uccide un bambino 
di sei anni 

NAPOLI. 8 agosto 
Tragico tinaie di una lite 

fra vicini di casa in un rione 
GESCAL di Torre del Greco 
un bambino di 6 anni. Sal
vatore Esposito, tredicesimo 
dei sedici figli tli un nettur 
bino, è stato ucciso sul col 
pò da una bottiglia lanciata 
dal secondo piano, che l'ha 
centrato tulla testa mentre 
giocava nel cortile. 

La tragedia e avvenuta og
gi verso le 18 nel complesso 
di case popolari al l i traversa 
di via Nazionale 164 di Torre 
del Greco. Il bambino stava 
giocando con altri ragazzi nel 
cortile circondato et» grossi 
casermoni, e sembra che sia 
del tutto estraneo alla lite 
che, secondo le prime inda
gini. sarebbe sorta nel pò 
meriggio fra suo padre, il 
netturbino Ciro Esposito, di 
48 anni. «* la moglie di un 
vicino di casa. Da tempo fra 
le due famiglie c'erano dis
sapori e frequenti scenate. 

La polizia sta indagando per 
identificar? eni ha lanciato 
la bottiglia e se intenzional
mente ha mirato al piccolo 
Salvatore, il quale e morto 
quasi sul colpo: all'ospedale 
« Maresca •> di Torre del Gre
co il medico di guardia dot
tor Cipolletta non ha potuto 
fare nulla per lui. salvo ri
scontrare un'unica ferita mor
tale al cr*«nio. 

Il piccolo e s t a u traspor
tato da vicini di casa; subito 
dopo sono arrivati il padre o 
la madre. Maria Palumbo. 
che vengono interrogati dalla 
polizia. I soccorr.tori del 
bambino hanno r i tento le pri
me vaghe indicazioni sullo 
svolgimento dei fatti: prima 
sarebbe avvenuta la violenta 
lite, quindi quando questa 
sembrava finita, da un bal
cone del secondo piano qual
cuno ha lanciato la bottiglia 
che ha ucciso il bambino. 

IERI A TAURIANOVA 

Priolo 
tualita del trasferimento della 
popolazione « irrealizzabde-e 
in contrasto con gli orienta
menti delle famiglie interessa
te e delle forze; politiche de
mocratiche e sindacali ». 

Il comunicato prosegue' so
stenendo, invece, la necessita 
di un trasrenrppnto dell'abi
tato di Marina di Melilli — 
che viene' reclamato per al
t ro dai 150 abitanti, e su cui 
è in corsa una trattativa con 
la Cassa per il Mezzogiorno 
— e passa poi a denunciare 
che « l'inquinamento atmosfe
rico e delle acque nella zo
na industriale » si deve alla 

Elettricista 
ucciso a colpi 

di lupara 
E' il 74" delitto com
piuto nel Reggino dal 
primo gennaio ad oggi 

TAURIANOVA. 8 agosto 
Delitto nel Reggino, il set-

tantaquattresimo dall'inizio 
dell'anno. Un elettricista di 5»; 
anni. Carmelo Furfaro. e stato 
ucciso oggi, a colpi di fu
cile caricato a panettoni, nel 
centro abitato di Taurianova 
L'uomo stava camminando nei 
pressi della villa comunale 
quando alcuni sconosciuti ^h 
hanno sparato da bordo di 
una « Fiat 127 » targata Bari 
eh colore bianco 

Il Furfaro si e accasi la 
to a terra A questo punto. 
il conducente dell'auto e sce 
so con altri due complici. I 
t re si sono avvicinati all'elet 
tncista e gli hanno sparato 
altri colpi di lupara alla te 
sta. Subito dopo i malviventi . 
si sono allontanati a tutta ve i 
locità | 

Secondo gli investigatori.* 
l'uccisione del Furfaro si in
quadra nella lotta tra alcuno 
cosche mafiose che operano , 
nella zona. J 

• i • ' 

Vacanze liete 
• RICCIONE 

HOTEL PENSIONE SOMBRERO 
Tel. (0941) 43.344 . W i J i m » , vicino 
mar», parchvjgi», cimar* Mnr i t i , m«-
nw variato, trattamento accorata . Pan-
stona compiala: aattamkra 4300'SOM • 
1-31 aoo«to 7100 7000 (tacando I pa-
riodil Tutto comprato, anche IVA -
Sconti bambini Intarptllateci . Gallio- • 
na proprietario , . . 

http://ie.iz.ione


PAG. 12 / i fatti d e l m o n d o l'Unità / l™«" 9 agosto 1976 

In segno di solidarietà con i compagni ancora assediati 
t 'Ut 

HANNO INIZIATO LO SCIOPERO DELLA FAME 
I 400 FERITI EVACUATI DA TALL ZAATAR 

Intendono anche protestare contro la sospensione dei trasporti della Croce Rossa, determinata dagli attacchi delle destre ai con
vogli • Migliaia di profughi abbandonano Nabaa occupata dalle forze falangiste • Formato i l nuovo governo siriano di Khleifaui 

IN DIFFICOLTA' IL REAZIONARIO RONALD REAGAN 

Ford in vantaggio nella corsa 
alla designazione repubblicana 

Dispone di 1120 delegati contro i 1130 necessari per essere nominato 
al primo scrutinio, mentre il suo avversario può contare solo su 1037 

NEW YORK, 8 agosto 
A otto giorni dall 'apertura 

della convenzione repubblica
na di Kansas City, la lunga 
e aspra lotta tra Ford e Rea-
gan, per ottenere la candidatu
ra repubblicana, è più che mai 
aperta, ma le possibilità del
l'ex governatore della Califor
nia sembrano diminuire, non 
solo perchè nell'ultima setti
mana egli non ha raccolto 1 
consensi che sperava tra i de
legati ancora non impegnati, 
ma anche perchè tra i suoi 
seguaci conservatori si è crea
to un movimento per indurlo 
ad abbandonare il suo compa
gno di lista, il senatore re
pubblicano progressista Ri
chard Schweicker, che nei fat
ti ha dimostrato di opporsi a 
molti dei propositi e delle i-
dee caldeggiati da Reagan. La 
apertura a sinistra di Reagan 
si è pertanto rivelata contro
producente. come la maggior 
parte dei commentatori politi
ci aveva previsto. 

Questo fine di settimana ha 
visto un'intensa attività politi
ca sia di Ford che di Reagan. 
Il primo si è ritirato a Camp 

David per preparare coi suoi 
consiglieri le mosse decisive 
contro l 'avversano, il secon
do ha percorso le due Virginie 
nel suo ultimo viaggio in cer
ca di ulteriori appoggi. Lungi 
dal portare a Reagan i voti 
della sinistra « liberale » del 
partito, la decisione di sceglie
re il progressista Schweicker 
ha causato la perdita del so
stegno a Reagan dei delegati 
della destra, rafforzando in tal 
modo la posizione di Ford. In
fatti, malgrado l'acquisizione 
di quattro delegati nel New 
Jersey, di due a New York e 
di uno nella West Virginia, lo 
ex attore di Holliwood non ha 
ottenuto le adesioni che si ri
prometteva. 

Secondo l'ultimo conteggio 
dell'agenzia UNPI, Gerald 
Ford disporrebbe di 1120 dei 
1130 delegati necessari alla de
signazione al primo scrutinio 
e Ronald Reagan solo di 1037. 
Centodue delegati non hanno 
ancora preso posizione e si 
pronunceranno molto proba
bilmente soltanto alla conven
zione. Per quanto riguarda il 
candidato vicepresidenziale di 

Ford, il capo della Casa Bian
ca ha confermato che annun
cerà la sua scelta solo dopo 
che avrà ottenuto — cosa di 
cui egli è certo — la desi
gnazione a candidato repubbli
cano. 

Tra coloro che si sono fatti 
avanti per il secondo posto 
nell'Amministrazione, qualora 
Ford venga confermato, è 
John Connally, l'ex protetto 
di Johnson come governatore 
del Texas ed ex segretario al 
Tesoro con Nixon. Ma contro 
di lui giocano diversi fattori 
negativi, tra cui l'aver subito 
un processo, sia pure conclu
sosi con l'assoluzione, sotto 
l'accusa di essersi fatto cor
rompere dagli industriali del 
latte (con una bustarella di 
10 mila dollari) e il fatto di 
essere un vecchio democratico 
passato solo di recente — nel 
nel 1973 — al parti to repub
blicano. Nella sua ricerca del
la vicepresidenza accanto a 
Ford, Connally è appoggiato 
da Nelson Rockefeller, che lo 
considera insostituibile per la 
forza polemica dei suoi inter
venti. 

Secondo informazioni raccolte da diversi giornali britannici 

CENTINAIA DI STUDENTI 
MASSACRATI IN UGANDA 

t 

I fatti sarebbero avvenuti martedì e mercoledì della scorsa settimana 
nell'università Makerere ad opera dei soldati del presidente Amin Dada 

LONDRA, B agosto 
Orrendi massacri sarebbe

ro avvenuti la scorsa setti
mana all'università Makerere 
di Rampala, capitale dell'U
ganda. Già nei giorni scorsi 
erano giunte voci di un in
tervento dei soldati di Amin 
nell'ateneo e della uccisione 
di cinque studenti. Le noti
zie riferite oggi da tre a do
menicali » inglesi (Sunday 
Telegraph, Sunday Times e 
soprattutto The Observer) e 
confermate da alcune fonti 
zambiane nella capitale del 
Kenya, Nairobi, portano pe
rò l'avvenimento al livello di 
un vero e proprio massacro, 
la responsabilità del quale 
sarebbe di un figlio di Amin, 
Taban. 

Martedì mattina, si 'egge 
nella corrispondenza da Lu-
saka, gli studenti avevano 
convocato un'assemblea, per 
redigere una petizione da 
presentare al vice cancelliere 
dell'ateneo con la lista delle 
loro richieste e lamentele. 
« Ma Taban — secondo YOb-
scrver — ha telefonato a 
suo padre, per avvertirlo, e 
ciò ha comportato il massa
cro ». I giovani si sono tro
vati circondati da truppe ar
mate con fucili automatici. 
Un testimone ha detto: « Al
cuni ragazzi sono stati uccisi 

sul posto. Sei sono morti al
l'istante. Agli altri è - stato 
dato ordine di distendersi per 
terra, ed essi hanno obbedito. 
A questo punto sono comin
ciate le torture, torture ter
ribili. I soldati si sono sparsi 
ovunque e hanno violentato 
le ragazze. Alcune hanno ten
tato di resistere: i soldati 
hanno tagliato loro i seni. Al
cuni studenti che si trovava
no nei dormitori sono stati 
buttati dalle finestre del ter
zo e del quarto piano. Molti 
sono morti, altri sono rima
sti con le ossa fracassate sen
za soccorso ». A questo pun
to i soldati se ne sarebbero 
andati, bloccando ogni acces
so all'università e lasciando i 
feriti senza assistenza per 
giorni. 

L'Obserrer aggiunge che do
po il massacro di martedì , 
duecento soldati hanno fatto 
un nuovo attacco contro la 
università Makerere, guidati 
personalmente da Taban, fi
glio del presidente: « Una vol
ta ancora » ha detto un su
perstite « terrore, scene terri
ficanti e macello ». 

Dal canto suo il Sunday 
Telegraph, che riferisce testi
monianze analoghe, scrive 
che il governo britannico si 
preoccupa per la sorte di sci 

insegnanti inglesi dell'ateneo 
di Makerere. 

Martedì aveva risposto al
la convocazione di assemblea, 
nonostante le intimidazioni 
ufficiali, circa metà dei quat
tromila iscritti. Protestavano 
perchè il governo si era ri
fiutato di ascoltare le loro 
precedenti richieste. Il prof. 
Otim, docente alla facoltà di 
medicina, ha cercato di aiu
tare ì feriti, ma è stato sol
levato di peso e portato via 
dai soldati ugandesi: VObscr-
ver scrive che è diffuso il ti
more di una sommaria ese
cuzione capitale del prof. 
Otim. 

A quanto riferisce il Sunday 
Telegraph gli studenti prote
stavano anche contro l'assas
sinio della signora Theresa 
Bukeny, custode del domito-
rio femminile: il 23 giugno 
era stata catturata mentre era 
nel suo ufficio. Il giorno suc
cessivo il suo cadavere era 
stato ritrovato in un fiume. 
La custode aggiunge il Sun
day Times — è morta un 
giorno prima della data pre
fissata per la sua deposizione 
come teste davanti a una 
commissione d'inchiesta, in 
merito alla sparizione di uno 
studente keniano all 'eroporto 
di Entebbe. 

Mentre si attende l'inviato USA Schaufele 

Incontro segreto a Pretoria 
tra i razzisti Smith e Vorster? 

JOHANNESBURG. 8 agosto 
Mentre nella capitale suda

fricana è atteso l'inviato dei-
l'amminist razione americana. 
William Schaufele. per conti
nuare i colloqui iniziati a giu
gno in Germania da Kissmger 
e Vorster. un incontro segre 
to si sarebbe svolto oggi A 
Pretoria tra lo stesso Premier 
sudafricano Vorster ed il suo 
collega dell'altro regime razzi
sta africano. Ian Smith. Nes
suna conferma si è avuta pe-

mAe 
n anno fa. stroncata ria un 

la incurabile, scompariva 
compapia - » > / | 

* FRANCA ricasco 
caposervizio dril>™"hivw «wr»^i. 
none milanese dell'* Unità >. r 
compagni dell'archivio e delta re
dazione ricordano la cara Frane» 
con immutata stima ed affatto. 

Milano, 9 agosto 19TC. 

Già cinque anni sono passati dal
la morte della 

* DOTTORESSA 
BRUNA DEL BIANCO 

1* sorelle Bianca e Grazia e la 
11*11* Mila Del Signore sentono an
cor* l'immenso vuoto che ha la
scialo e la ricordano a quanti la 
•unirono. 

Milano. 9 agosto 1976. 

rò fino ad ora circa questa 
visita e tantomeno sull'ordi
ne del giorno della consulta
zione rhodesiano-sudafricana. 

Secondo alcune fonti Ian 
Smith chiederebbe a Vorster 
maggiori garanzie economi
che. Secondo altre fonti inve
ce chiederebbe al Premier 
sudafricano di consegnare a 
William Schaufele un suo mes
saggio per il segretario di Sta
to americano Kissinger. Come 
si ricorderà, nei giorni scorsi 
il Premier razzista rhodesia
no. in un discorso pronuncia
to a Que Que in occasione del
l'inaugurazione di un comples
so industriale, aveva chiesto a 
Kissinger un colloquio per 
cercare di convincerlo che un 
governo nero in Rhodesia a-

^vjBbbe il significato di un go-
vérHQ Comunista che • gette
rebbe i l P a M pel caos» . 
Smith aveva ahchejjjhifito che 
gli Stati Uniti si adoperassero 
per « ridare alla Rhodesia un 
posto nel mondo libero ». 

La -possibilità & un incon
tro era già ' s ta te ' pjftrò scar
tata nella maniera più cate
gorica a Londra, dove Kissin
ger si e fermato nei giorni 
scorsi per colloqui con il 
Primo ministro Callaghan. La 
linea ufficiale americana è in
fatti quella di un passaggio 
negoziato ad un governo di 
maggioranza nera in Rhode

sia, anche se gli impegni as
sunti dal segretario di Stato 
USA nel suo discorso di Lu-
saka. in aprile, sono stati tut
ti regolarmente disattesi: gli 
aiuti promessi al Mozambico 
per sostenerlo nell'applicazio
ne delle sanzioni contro il re
gime di Sahsbury (12.5 milio
ni di dollari) sono stati an
nullati e la promessa di in
terrompere gli acquisti di 
cromo in Rhodesia non ha a-
vuto seguito. 

L'incontro di Smith con 
Vorster a Pretoria pone però 
m diversa luce anche la pre
tesa kissingeriana di dare al 
regime sudafricano il ruolo di 
mediatore nella crisi rhodesia
na. ruolo che tende oggettiva
mente a reinserire il regime 
di Pretoria nella comunità 
delle nazioni dalla quale è 
stato scacciato con numerose 
e ferme condanne da parte 
delFONU. 

Il viaggio di Smith a Pre
toria. alla vigilia dell'arrivo 
dell'americano Schaufóle, evi
denzia i n f a t t u m ruolo ben 
SEverso del Sudafrica, quello 

é7 sostenitore di Salisbury 
nella~'$uar lotta per la soprav
vivenza di fronte all'incalzare 
della guerriglia che lotta pe r 
la liberazione del Paese. Un 
ruolo al quale Kissinger non 
ha ancora mostrato di oppor
si. 

BEIRUT, a agosto 
I 400 feriti di Tali Zaatar, 

evacuati dalla Croce Rossa e 
ricoverati in tre ospedali pa
lestinesi a Beirut, hanno co
minciato du questa mattina 
lo sciopero della fame. Nel
l'ospedale. allestito nelle au
le dell'università araba, le la
vagne sono piene di scritte: 
« Sciopero della fame fino al
la morte o fino alla fine del
l'assedio di Tali Zaatar ». 

La manifestazione ha un tri
plice scopo: esprimere soli
darietà con i compagni feri
ti che sono rimasti nel campo, 
protestare contro la sospen
sione dei tentativi della Cro
ce Rossa di portarli in salvo 
e esprimere appoggio ai feri
ti del quartiere musulmano 
di Nabaa, occupato nei gior
ni scorsi dalle forze cristia
no-maronite. 

Un ferito che ha lasciato 
nel campo la moglie e otto 
figli spiegava che il massacro 
della oopolazione del campo 
continua e che i bombarda
menti e la mancanza di vive
ri ed acqua fanno ogni gior
no decine di vittime. Lo scio
pero della fame è l'unico 
mezzo di cui dispongono i fe
riti per cercare di salvare i 
parenti e gli amici rimasti nel 
campo attirando l'attenzione 
pubblica sulla sorte alla qua
le sono condannati i trenta
mila di Tali Zaatar, tra cui 
centinaia di feriti, se nessu
no interverrà ad imporre la 
fine dell'assedio. 

I medici ritengono che per 
molti dei pazienti, già in gra
ve stato di denutrizione e di 
disidratazione, lo sciopero 
potrebbe avere conseguenze 
fatali. I feriti però sono de
cisi a continuare lo sciopero 
ad oltranza: donne, ragazzi, 
anziani hanno rifiutato com
patti i pasti. 

Affluiscono inoltre a Beirut 
occidentale migliaia di pro
fughi da Nabaa occupata dal
le destre: una folla di pareti 
ti attende alla frontiera con 
l'est l'arrivo di migliaia di 
persone che lasciano il quar
tiere a piedi portando solo 
qualche fagotto. A Nabaa le 
forze occupanti hanno mes
so il quartiere a ferro e a 
fuoco e da tre giorni sac
cheggiano le case della gen
te che per la maggior parte 
è fuggita tesorizzala . 

Mentre sul piano militare 
anche oggi sono continuati i 
combattimenti su tutti ì fron
ti, sul piano politico e della 
trattativa si e giunti appa
rentemente a un vicolo cieco. 
Il leader del Partito nazional 
liberale, Camille Chamoun, 
ha infatti annunciato ieri se
ra a Beirut che il suo parti
to non parteciperà alla riu
nione dell'alto comitato di si
curezza presieduto dal me
diatore della Lega araba Sa-
bri El Kholi se in esso sarà 
anche rappresentata la sini
stra libanese. 

• 
DAMASCO, 8 agosto 

Da fonte ufficiale è stata 
annunciata a Damasco la for
mazione del nuovo governo si
riano presieduto dal gen. Ab-
del Rahman Khleifaui. I ti
tolari dei principali ministe
ri restano ai loro posti. L'uni
ca sostituzione degna di ri
lievo in questo nuovo gabi
netto riguarda il ministro de
gli Interni Ali Zaza, al qua
le è subentrato Adnan Dab-
bagh. 

Per la prima volta nella 
storia della Siria una donna 
è entrata a far parte del go
verno. Si trat ta della dotto
ressa Najah Attar, neo mini
stro della Pubblica Istruzione. 

Ricatto USA 

all'Etiopia: 

niente aiuti 

se prende 

posizioni 

((antiamericane» 
NEW YORK, 8 agosto 

Proseguendo nella politica 
del ricatto nei confronti del 
Terzo mondo, concretizzatosi 
nel taglio degli anni ai Paesi 
che all'ONU votano in modo 
contrario agli USA, l'Ammini
strazione Ford ha avvertito il 
governo etiopico che, assu
mendo posizioni antiamerica
ne, potrebbe compromettere il 
programma di assistenza eco
nomica e militare americana. 

L'ammonimento — che co
stituisce la più energica presa 
di posizione ufficiale statuni
tense da quando l'Etiopia en
trò alla fine dello scorso in
verno in una fase di acute ten
sioni interne — è stato fatto 
dall'assistente segretario di 
Stato per gli affari americani, 
William Schaufele, durante 
una testimonianza al sottoco-
nutato affari africani della 
commissione esteri del Se
nato. 

L'alto funzionario, premes
so che a suo parere il gover
no di Addis Abeba « non è si
stematicamente o istintiva
mente anti - americano sebbe
ne cerchi di attuare un siste
ma socialista di sinistra ». e 
dopo aver precisato che le sue 
dovevano considerarsi « osser
vazioni precauzionali » sebbe
ne la politica di Washington 
verso l'Etiopia sia « in costan
te revisione ». ha quindi de
scritto il governo etiopico co
me « instabile », incline alla 
violazione dei diritti umani. 
incapace di dirigere l'econo
mia in cattivo stato del Pae
se e suscettibile « di insurre
zioni o di incipienti solleva
zioni ». Tuttavia Schaufele 
non ha potuto negare alla 
commissione che la Giunta di 
Addis Abeba impiega armi a-
mericane contro il movimen
to di liberazione eritreo e con
tro popolazioni civili. 

Firmato da Kissinger al termine di tre giorni di colloqui 

Accordo commerciale USA - Iran 
per 4 0 miliardi di dollari 

Si tratta sopraHutto di armi e df reattori nucleari in cambio di petrolio grezzo • La 
:< Pravda»: gli accordi di Teheran inaspriscono la tensione in tutto il Medio Oriente 

TEHERAN, 8 agosto 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger. al 
termine della sua visita di 
tre giorni in Iran, ha firma
to con il ministro iraniano 
per le Finanze. Ushang Ansa-
ry, un accordo commerciale 
di cinque anni che prevede 
un volume di scambi pari a 
40 milioni di dollari. In una 
conferenza stampa prima del
la sua partenza (è partito og
gi per Kabul, in Afganistan) 
il segretario di Stato ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
continueranno a vendere ar
mi all 'Iran per un ammonta
re annuo di 2 o 3 miliardi di 
dollari fino al 1980. Anche sul
la vendita all 'Iran di otto 
reattori nucleari è stata rag
giunta un'intesa di principio. 

L'accordo, concluso al ter
mine dei lavori dell'apposita 
commissione mista, comporta 
in sostanza~i seguenti obbiet
tivi: esportazioni americane 
in Iran per 24 miliardi di dol
lari; vendite di petrolio ira
niano agli Stati Uniti per 14 
miliardi di dollari; esportazio
ni iraniane di prodotti non 
petroliferi agli Stati Uniti per 
due miliardi di dollari. 

Per la vendita all 'Iran degli 
otto reattori nucleari, nono
stante l'intesa raggiunta, ri
mangono ancora dei dettagli 
(di importanza tutt 'ultro che 
secondaria) da chiarire. Uffi
cialmente, questi reattori ser
vono al programma di svilup
po energetico iraniano a lun
go termine, ma possono an
che servire, come è noto, per 
la produzione di plutonio per 
fini militari. Questo tema ha 
dato luogo a complessi dibat
titi, specie per quanto riguar
da le garanzie di « non uti
lizzazione » del plutonio e per 
il « non reimpiego », ad altri 

fini, del combustibile nuclea
re adoperato. 

I nuovi accordi sulle forni
ture militari conclusi da Kis
singer, che hanno già solleva
to pesanti critiche negli stes
si Stati Uniti, rilanciano la 
corsa agli armamenti nella 
zona del Golfo (Irak e Ara
bia Saudita, in particolare) e 
rischiano di fare aumentare 
la tensione in tutto il Medio 
Oriente. Nel corso dei collo
qui con Kissinger lo stesso 
Scià Reza Pahlevi aveva sot
tolineato nei giorni scorsi co
me l'Iran fosse indispensabi
le agli Stati Uniti per il con
trollo dell'intera regione e 
« per la sua difesa dal comu
nismo ». 

Su questi temi è intervenu
ta oggi la Pravda con un ar
ticolo firmato da Yuri Mikai-
lov. « Con la fornitura di mas
sicci quantitativi di armi — 
si afferma nell'articolo — gli 
Stati Uniti mirano ad assicu
rarsi il controllo dei paesi del 
Golfo ». Vengono citate in 
particolare le forniture mili
tari degli USA all'Arabia Sau
dita e all'Iran, e si sottolinea 
l'impegno assunto da Kissin
ger nei confronti di Teheran 
per nuove armi del valore di 
due o tre miliardi di dollari. 

u I tentativi fatti dagli Stati 
Uniti — scrive la Pravda — 
per assicurarsi il controllo 
del Golfo sfoceranno in un 
inasprimento della tensione 
m Medio Oriente, oltie a co
stituire una minaccia per la 
sicurezza dei Paesi di quella 
regione ». Questi tentativi, 
commenta l'organo del PCUS, 
« urtano inoltre contro gli in
teressi degli Stati della regio
ne del Golfo, Stati che voglio
no dar vita a una pace dura
tura e creare i presupposti 
per uno sviluppo autonomo, 
senza interferenze straniere di 
sorta ». 

Un commento 
della «Pravda» 

sul governo 
di Andreotti 

MOSCA, 8 agosto 
La Pravda. in un commen

to al programma del nuovo 
governo di Giulio Andreotti, 
rileva oggi che esso « è per 
certi lati più "a sinistra" del
le posizioni tradizionali del 
partito democratico-eristiano, 
in particolare per quanto ri
guarda certi problemi di po
litica estera ». Il giornale e-
spnme però dubbi sulla ca
pacita del governo di risol
vere i problemi economici 
del Paese. 

« Andreotti — scrive l'orga
no del PCUS — ha manifesta
to nel suo programma la vo
lontà dell'Italia di sviluppare 
le sue relazioni con tutti gli 
Stati, a condizione che que
sti rispettino la sua sovrani
tà e la sua dignità naziona
le ». 

La Pravda osserva che 
« questa affermazione è una 
risposta alla volontà degli 
Stati Uniti, della Repubblica 
federale tedesca, della Fran
cia e della Gran Bretagna di 
procedere a sanzioni economi
che contro l'Italia nel caso 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo ». « L'intesa scan
dalosa dei quattro alleati del
l'Italia in seno alla NATO — 
aggiunge il giornale — è sta
ta confermata da una dichia
razione della Casa Bianca 
che ha ancor più acceso le 
passioni ». 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO Cynar, il vostro aperitivo 

a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

_ a-
C O N T R O IL LOGORIO DELLA VITA M O D E R N A 40 gr. di Cynar, ghiaccio e seltz 


